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P R E S I D E N T E . H a n n o chies to n n con-
gedo. per m o t i v i di famig l ia , l ' o n o r e v o l e Ci-
r iani , di giorni 3, e l ' o n o r e v o l e E e d e r z o n i , di 4. 

(Sono conceduti). 
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Ringraziamento per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma del sindaco di Ve-
nezia : 

« Venezia, che ha appreso con vivo cor-
doglio notizia repentina morte di Pietro • 
Bertolini, ringrazia commossa e riconoscente 
Assemblea Nazionale per nobilissima comme-
morazione del Parlamentare illustre, il quale 
in molteplici altissimi uffici coperti con pro-
vata competenza, con sapiente patriottismo, 
con mirabile abnegazione, rese all'Italia 
servizi segnalati e lasciò dell'opera sua orme 
incancellabili. Prego Eccellenza Vostra ren-
dersi interprete presso Rappresentanza Nazio-
nale dei sentimenti che mi onoro esprimerle 
in nome di Venezia. Ringraziamenti, ossequi. 
Sindaco GIORDANO ». 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Le prime due sono dell'onorevole Ga-
ribotti : 

al ministro del tesoro, « per conoscere 
le ragioni che lo trattengono dal provve-
dere con sollecitudine alla alienazione dei 
materiali ed effetti residuati dalla guerra, ri-
sultando - ad esempio - che nei magazzini 
militari in Cremona vanno dispersi e sog-
getti a completo deperimento coperte, pa-
strani e sacchi con rivestimento di lana, 
ferramenta varie, barche, ecc., mentre an-
cora di recente vennero fatte da enti pub-
blici richieste d'acquisto rimaste insod-
disfatte », 

ai ministri del tesoro, e dell'industria 
e commercio. (Commissariato combustibili), 
« per avere schiarimenti sul seguente fatto : 
fin dal febbraio 1920 il comune di Cre-
mona - per la suà azienda consumi e com-
bustibili - chiese di poter acquistare una 
partita di legna da fuoco che si trovava 
a San Nicolò presso Piacenza, residuo di re-
quisizioni fatte durante là guerra. .Venne 
risposto che- tale legna non era vendibile 
perchè già destinata diversamente. La legna 
trovasi ancora accatastata a San Nicolò e 
SÌ Stj£l determinando" ora la vendita all'asta 
nella seconda quindicina del novembre del 
1920. Se la legna di San Nicolò era ed è di-
sponibile, perchè non venne a suo tempo 
decisa la cessione al comune richiedente ? » 

L'onorevole sottosegretario di Stato al 
tesoro ha chiesto di rispondere contempora-

neamente a queste due interrogazioni. Ne 
ha facoltà. 

AGNELLI , sottosegretario di Stato al 
tesoro. I due casi speciali, ai quali si riferi-
scono le interrogazioni dell'onorevole Ga-
ribotti, son risolti, o stanno per esserlo, per-
chè sono in grado di assicurare, anche in 
seguito alle opportune sollecitazioni perve-
nute, che per quanto riguarda la legna che 
il comune di Cremona ha chiesto a questo 
Ministero, il Tesoro ha deciso di concederla a 
giusti prezzi, regolato anche il precedente con-
to che il comune di Cremona aveva t ut t'ora 
aperto con l'Amministrazione. Per quanto 
riguarda invece il materiale che si trova nei 
magazzini militari di Cremona, fino dai 
primi del mese-di ottobre si è mandato un 
ispettore perchè determinasse il vero stato 
di cose, e se possibile, consentisse la conclu-
sione di questi contratti di alienazione. 

È giusto, però, fornire all'onorevole in-
terrogante più ampie spiegazioni. La situa-
zione da lui accennata si riferisce a Cremona, 
ma che è comune a molti altri magazzini 
militari. A proposito dei quali si deve dire, 
e la Camera vorrà crederlo, che non vi è 
alcuna ragione di qualsiasi genere che di-
stolga dal fare le alienazioni nel modo più 
rapido e conveniente possibile, ma che, in 
linea di fatto, accade che, con nostro vivo 
rammarico, con danno non trascurabile per il 
tesoro, che ritarda ad incassare e spende per 
custodia, per affitto di magazzini, per mille 
altre ragioni, con deperimento anche delle 
merci che fanno parte di questo materiale, 
residuato dalla guerra, la vendita procede 
molto lenta. 

Il Comitato liquidatore si è reso conto 
di questo stato di cose e ha fatto tutto 
il possibile per rimuoverlo ; però senza 
diffondermi in lunghe spiegazioni, che, pre-
sentandosi da me l'onorevole interrogante, 
sarò lieto di dargli con la maggiore ampiezza, 
bisogna tener conto che per un periodo, che 
soltanto ora sta cessando, grandissima parte 
di questo materiale venne soggetto a fermi 
da diverse Amministrazioni dello Stato. Per 
esempio, il legname, di cui si occupa l'in-
terrogazione dell'onorevole Garibotti, ha 
avuto queste vicende; fino al settembre 
(la domanda del comune di Cremona risale 
al febbraio del 1920) questo legname ebbe 

. il fermo dall'Amministrazione militare, la 
quale soltanto nel settembre lo liberò, di-
chiarando soltanto allora che alle sue neces-
sità non serviva ; e allora,, per disposizione 
del Comitato interministeriale, ne venne 
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dataf notizia alle ferrovie dello Stato, a" 
disposizione delle qnali si doveva met tere ; 
le ferrovie risposero qualche tempo dopo 
che non ne avevano bisogno, sicché sol tanto 
in ot tobre si è po tu to disporne la vendi ta . 

Questa è la storia di molti altri mate -
riali, che, Con poca edificazione del pubblico, 
r imangono in vista di t u t t i non vendut i , nè 
ben custoditi, e la vendi ta dei quali il Co-
mitato liquidatore, non è ar r iva to a definire. 

P E R S O N E . Occorre recidere gli ar t i -
gli alle autor i tà militari. O per un verso, o 
per un altro non si vende mai questo ma-
teriale, e in tan to si perdono miliardi. 

A G N E L L I , sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Rela t ivamente ad altre notevoli 
quant i tà di materiale il Ministero del tesoro 
ha f a t to richiesta d ' inventario, di indica-
zione esat ta, perchè, senza di esse, una ope-
razione di questo genere non si domina nep-
pure nelle linee generali. Questi inventar i 
si s tanno facendo,' e nell^, stessa discussione 
al Senato vi si fece allusione. Chi poteva dare 
autorevolmente assicurazioni, ha disposto 
perchè gli inventari si completassero; ma 
finché essi 'mancano (e le cose a questo riguar-
do r imangono immuta te ) anche per questo 
lato vi è una grande imperfezione nell 'Am-
ministrazione. Debbo però osservare che 
molti di questi magazzini contengono merci 
che è prudente non alienare, in quanto un au-
mento di prezzo si può verificare, e si è s ta t i 
ta lvol ta costret t i a r icomprare a prezzi alti. 
Il caso r ammen ta to pochi giorni or sono 
dall 'onorevole Brunelli di vendite f a t t e a 
prezzi t roppo bassi, pot rebbe verificarsi, e 
d 'al tra par te si ha grande difficoltà di deter-
minare il prezzo giusto, sia perchè si t r a t t a 
di una quant i tà svariatissima di articoli per 
la cui definizione non basterebbe un t r a t -
ta to di merceologia, sia perchè il loro s ta to 
di conservazione è così vario, che i prezzi 
fissati, anche coscienziosamente, non corri-
spondono alla situazione di f a t to che di luogo 
in luogo è diversissima. Noi abbiamo t u t t o 
l 'interesse a fare il possibile per vincere 
queste diverse ragioni ostruzionistiche, che 
sono nelle cose e nelle persone, onde giun-
gere alla liquidazione di questi materiali . 
Affret tar la e sollecitarla è il modo di pro-
curare un prezioso f ru t to all'erario. Le sol-
lecitazioni e gli stimoli da par te dei depu-
tat i a questo riguardo ci sono, non molesti 
ma graditi, perchè inducono gli organi am-
ministrat ivi a più energici provvediment i e 
a più rapide decisioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Garibott i 
fia facoltà di dichiarare « se sia sodisfat to. 

G A R I B O T T I . Sta di fa t to , onorevoli col-
leghi, che non deve esistere buona armonia 
t r a l 'Amministrazione della guerra e l 'Ammi-
nistrazione del tesoro. L' interruzione del-
l 'onorevole collega Perrone è venuta a pro-
posito perchè ha posto con precisione il dito 
sulla piaga. 

Nell 'Amministrazione militare c'è chi ha 
il desiderio di proseguire, il più a lungo che sia 
possibile, le operazioni di liquidazione ed 
alienazione per mantenere i magazzini così 
come funzionano a t tua lmente . 

Da par te del tesoro invece bisognerebbe 
che si agisse con maggiore severità e con mag-
giore sollecitudine per procedere rap idamente 
alla liquidazione di materiali rappresentan t i 
ingenti somme, che vanno in gran par te a 
perdersi. 

Il caso di Cremona è caratteristico. Ho 
qui le lettere dell 'onorevole Giuffrida, quando 
era sottosegretario di Stato poco dopo, mi 
pare, che lo era s ta to l 'onorevole Perrone, 
ed anche quelle dell 'onorevole Sitta, relative 
alla legna di San Nicolò di Trebbia, che è 
s ta ta richiesta fin dal febbraio scorso dal 
comune di Cremona con l ' identif icazione 
precisa della località dove de t ta legna era 
disponibile. 

Il sottosegretario di Stato ai combustibili 
diceva allora, che interpellata l ' au tor i tà mi-
litare, risultò che non esisteva in quella lo-
calità la legna richiesta. Ora bisogna dire che 
o l 'Amministrazione militare ignorava real-
mente l 'esistenza della legna, o diceva bugie 
al sottosegretario di Stato dei combustibili 
e questi non poteva dare precisi ragguagli 
al Comitato interministeriale funzionante 
presso il Ministero del tesoro. La legna esi-
steva, la legna andava deperendo continua-
mente, t u t t e le fascine accumulate a San 
Nicolò, come quelle accatas ta te a Casalmag-
giore, sono anda te perdute pressoché com-
ple tamente e sono s ta te r idot te in marciume, 
perchè per qua t t ro o cinque anni soggette a 
t u t t e le intemperie. 

Ebbene, abbiamo richiesto incessante-
mente la cessione, precisando ancora la loca-
lità ove la legna esisteva. Sarebbe stato poco 
male da par te del sottosegretario di S ta to 
ai combustibili far fare allora indagini per 
accertare l 'esistenza del combustibile. Questo, 
ad ogni modo, è s tato f a t to recentemente. 

Della risposta dell 'onorevole sottose-
gretario di Stato, che mi assicura ora che 
la legna sarà ceduta al comune di Cremona, 
al prezzo stabilito dal Comitato intermini-
steriale,, non ho che a dichiararmi sodisfatto. 

Ma r iguardo alla cessione di altri effett i 



Atti Parlamentari — 6084 — Camera dei Deputati 
— » 

LEGISLATURA XXV - 1" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1° DICEMBRE 1 9 2 0 

e materiali di cui parlo nell'altra mia inter-
rogazione, materiali che vanno continuamente 
deperendo nei magazzini militari di Cremona, 
richiamo nuovamente su di essa l 'attenzione 
dell'onorevole sottosegretario d i s t a t o al teso-
ro. Egli ha dichiarato che è stato mandato un 
ispettore per l 'accertamento, ed ho fiducia 
che l 'opera dell'ispettore riuscirà utile al 
tesoro, perchè si conoscerà con esattezza quali 
sono le merci che vanno deperendo. Sono cen-
tinaia di barche coi loro carri di supporto, 
che si sfasciano, motori e macchine smon-
tate, alla por ta ta di tut t i , perchè chiunque 
può andare a portar via par te di questi ap-
parecchi. Sono matasse di filo spinato, cavalli 
di Frisia, ed altri apparecchi per centinaia 
e centinaia di quintali di ferro a disposizione 
dei più scaltri ed arditi trafugatori , anche 
perchè adesso non c'è nessun servizio rego-
lare di sentinella, che vigili su quelle merci. 

Sono milioni che vanno dispersi, con 
grave danno dello Stato e delle Ammini-
strazioni ed Ent i che r ipetutamente hanno 
chiesto di acquistare quei materiali o di 
curarne la più rapida alienazione. 

Tutto ciò si risolve a favore di chi è 
furbo, e si vale di questa confusione, di 
questo disorientamento che regna nella Am-
ministrazioni centrali, per trarne largo pro-

fitto. 
Altro caso tipico è quello dei magazzini 

militari di Cremona dove si ammucchia la 
merce che la Commissione superiore creata 
per l'alienazione degli effetti residuati dalla 
guerra, ha disposto di riunire perchè sia alie-
na ta in base a precise modalità fissate dalla 
Commissione stessa. 

Gli effetti alienabili sono stati riuniti e 
disposti per la vendita. Ma da mesi e naesi 
si lasciano là a deperire, senza che dei sup-
posti aument i di prezzo possa avvantag-
giare il tesoro. B • 

Vi saranno stati forse articoli che pote-
vano subire questi aumenti di prezzo, ma 
molti, la maggior parte, anziché aumentare 
di valore, deperiscono e quindi non possono 
più procurare l 'aumento dei prezzi deSide 
rato. Cito a caso tu t t i gli effetti di lana. 
Pastrani, sacchi di pelo, coperte, sono posti 
in capannoni, dentro cui filtra l 'acqua e nei 
quali ballano i topi ed avviene un continuo 
deperimento, oltre quello già verificatosi du-
rante l 'estate sotto il caldo infuocato.. Gli 
effetti di lana sono andati soggetti all'azione 
di elementi distruttori. 

Sono stati segnalati questi deperimenti 
continui ? Credo di no, perchè, se ciò fosse 
stato fat to, certamente il Comitato inter- j 

ministeriale avrebbe dato d'urgenza l'or-
dine di alienazione. 

Il comune di Cremona fin dal mese di 
gennaio, a mezzo della sua Azienda civica di 
approvvigionamento, iniziò pratiche con la 
Commissione superiore per la alienazione 
degli articoli residuati dalla guerra, per 
l 'acquisto di tali effetti. Esso intendeva di 
rilevare tu t to ciò che era a disposizione per 
la libera vendita, perchè si t r a t t ava di 
oggetti già dichiarati in libera vendita. F u 
firmata la preliminare convenzione ; ma 
nel periodo di trasformazione della conven-
zione in atto regolare di cessione, la Commis-
sione superiore credette di portare modifi-
cazioni alla convenzione stessa, che ven-
nero accettate dall'azienda acquirente anche 
per la parte che imponeva l'obbligo della 
registrazione del contratto. Ma dal mese di 
gennaio a tut t 'oggi non è stato ancora tra-
dotto in a t to quello che era stabilito nella 
convenzione. 

Gli effetti sono ancora accumulati nei 
magazzini a deperire, nè se ne può ottenere 
la consegna da parte dell'Amministrazióne 
dello Stato. 

L'Amministrazione del tesoro intervenga 
ed agisca per rendere più snella questa ge-
stione. È stato assicurato che si è provve-
duto ad inviare sul luogo un ispettore. Ho 
fiducia che questo ispettore segnalerà, come 
io ho segnalato, l'esistenza di queste catt ive 
condizioni dei magazzini, e nell 'augurarmi 
che si provveda al più presto per l'aliena-
zione degli effetti richiesti dall' azienda 
municipale di Cremona, esorto l'onorevole 
Agnelli al disporre perchè tu t to il problema 
dell'alienazione dei materiali residuati dalla 
guerra venga una buona volta risolto con 
la maggiore energia e con effettivo profitto 
dell 'Erario. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Sandrini al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro dell'interno, e al 
ministro dell'istruzione pubblica, « per sa-
pere in base a quali criteri il Palazzo di Ve-
nezia in Eoma, retaggio della Eepubblica di 
San Marco, ripreso all'Austria, che l 'aveva 
usurpato, venga una seconda volta profa-
nato coll 'adattarlo a sedi di ripiego per uffici 
burocratici; e se non ritengano, invece, che 
debba avere, finalmente, una destinazione 
di carattere eminentemente nazionale pari 
all ' importanza storica ed artistica dell'in-
signe monumento ed al significato altissimo, 
che ebbe la sua rivendicazione: diversa-
mente sarebbe doveroso restituirlo alla città 
di Venezia, che ne è la vera proprietaria e 
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che ne farà il tempio delle sue memorie 
gloriose ». 

L'onorevole sottosegretario Stato per le 
belle arti ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

ROSADI, sottosegretario di Staio per lo 
beile arti. Suppongo che il collega Sandrini 
voglia, nella sua interrogazione, alludere al 
palazzo Venezia propriamente detto, e non 
al palazzetto, costruzione successiva e in-
dipendente, benché contribuisca graziosa-
mente alla sagoma ed alla linea di quel ma-
gnifico e severo monumento che è il palazzo 
Venezia. 

Ad ogni modo, mi affretto a dire che il 
palazzetto Venezia è presentemente adibito 
ad uso della Direzione generale delle belle 
arti, e fino a poco tempo fa anche agli uffici 
per le nuove provincie, che oggi sono stat i 
trasferiti altrove. Dirò poi che in queste 
stanze, r imaste vuote, si è pensato di allo-
gare una certa Commissione che aveva sede 
in una par te del Palazzo Venezia. 

Questo palazzo, fa t to costruire da Pietro 
Barbo, già cardinale di Venezia e poi papa 
sotto il nome di Paolo I I a mezzo il quat t ro-
cento, consta di due parti: una monumentale, 
quella che guarda sopra la piazza Venezia, 
e un 'al t ra non monumentale e meno antica, 
l ' appar tamento Cvbo, che dà sopra la via 
del Plebiscito. 

Mi affretto a dire che questa parte pre-
sentemente è sede del sottosegretario per le 
belle arti, dalla quale, come da una gabbia 
d'oro, egli invidia spesso il libero volo delle 
rondini che appiccano i nidi fecondi sotto il 
tet to delle umili case. ( I lar i tà— Commenti). 
Ad ogni modo questa parte consta di ampie, 
ma poche stanze, e nessuno contrasta che deb-
ba rimanere sede degna del Sottosegretaria-
to per le belle arti. L 'al tra parte, quella monu-
mentale e più antica, che si chiama del car-
dinal Barbo, consta di grandi stanze monu-
mentali, quali la sala della Reggia, la sala 
del Concistoro, la sala del Mappamondo. 
Questa parte monumentale è certo che debba 
rimanere riservata a dignità di monumento; 
e se qualcuno ha anche pensato ad occu-
parla, nessuno per ora l 'ha occupata. È 
pensiero mio e dell 'amministrazione delle 
belle arti di riservarla, non ad un museo di 
anticaglie e di calìe, chè sarebbe come una 
parodia di t an te raccolte magnifiche che sono 
a Roma, le quali nessuno desidera di aumen-
tare, ma bensì a un modello di appar tamento , 
ad un quartiere riccamente e conveniente-
mente addobbato, da servire a grandi rice-

j vimenti, a straordinari convegni, ad occa-
sioni solenni. 

Comunque, il piano nobile del palazzo di 
Venezia non è, grazie a Dio, occupato, 
t ranne quella parte dove ha sede il Sotto-
segretariato per le belle arti, che è come il con-

j servatore legittimo del monumento. L 'al t ra lo 
| ripeto, dev'essere riservata ad un quartiere 
i monumentale, ad un appar tamento mo-

dello. 
Ci sono poi altri due piani : un mezza-

nino, che già in parte fu sede della Cancel-
leria dell 'ambasciata austriaca presso il Qui-

I rinaie, e in par te della Foresteria, dove pre-
sentemente è la Sopraintendenza delle gal-

| lerie del Lazio e dell'Abruzzo, e il secondo 
| piano, già quartiere privato dell'Ambascia-
j tore, che fino a poco fa era occupato dalla 
! Commissione del Risorgimento. C'era però 

una Commissione che cercava sede, quella 
i dell'inchiesta sulle spese della guerra, e, non 

avendola t rovata altrove, ha ot tenuto di 
fissarla dove era la Commissione del Risor-
gimento. D'al t ra par te la Commissione per l'in-
chiesta sulle spese della guerra sembra avesse 
più importanza di quella del Risorgimento, 
per la stessa legge dei pesci grossi e di quelli 
piccini. {Ilarità). 

Come vede il collega Sandrini, altre oc-
cupazioni non si sono fa t t e del genere di 
quelle che egli chiama sacrileghe o prof ana-
trici. Ad ogni modo sono pienamente d'ac-
cordo con lui nel dire che occupazioni simili 
in quel palazzo non si possono, non si debbono 
fare. L'unica occupazione avvenuta è s ta ta 
quella della Commissione per l 'inchiesta 
sulle spese della guerra, Commissione che, 
del resto, non è permanente, ma provviso-
ria e che mi auguro avrà fra qualche anno 
compiuto i suoi lavori. (Ilarità). D'al tronde, 
seriamente ragionando, bisogna riconoscere 
che gli edifizi disponibili a Roma sono quanto 
mai scarsi, cosicché una Commissione, che 
cerchi la sua sede, in qualche posto la 
deve pur trovare. Questa è la situazione 
net ta e precisa, che ho prospet tato con t u t t a 
sincerità ; e con ciò ho risposto alla prima 
par te dell'interrogazione dell'onorevole San-
drini, che mi t rova consenziente, e sono 
pienamente contento di dichiararlo. 

Ma vi è una seconda par te della sua in-
terrogazione che mi fa meraviglia. Egli ri-
levando che il Palazzo Venezia fu. donato 
da Pio IV, intorno al 1550, alla Serenissi-
ma Repubblica di Venezia, da buon vene -
ziano domanda che il Palazzo Venezia sia 
dato senz'altro alla città di Venezia. 
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La vicinanza del mio collega della giu-
stizia mi fa ricordare che il suo Ministero 
ha sede nel Palazzo Firenze. E allora io, da 
buon fiorentino, dovrei domandare che il Pa-
lazzo Firenze fosse dato alla mia città. ( Vi-
vissima ilarità). 

Ora, in realtà, il Palazzo Venezia fu 
donato da Pio IV alla Serenissima Repub-
blica, la quale in compenso, sotto Sisto V, 
donò al Papato il Palazzo Gritti, perchè fosse 
sede del Nunzio Pontifìcio in Venezia. 
Dunque vi sarebbe stata una permuta. 
Ma non credo che questa sia la più seria osser-
vazione da opporre alla richiesta dell'ono-
revole Sandrini. Credo, invece, che precon-
cetti municipali in questa questione non 
debbano entrare. Concludo dicendo che il 
Palazzo Venezia, nonostante non siano quali 
potrebbero desiderarsi le vicende presenti 
per la sua destinazione, dal 25 agosto 1916 
appartiene all'Italia, la quale non può non 
volere che quel solenne monumento sia sem-
pre destinato a usi che corrispondano a tradi-
zioni di bellezza italiana. (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sandrini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANDRINI . Ringrazio l'onorevole Ro-
sadi della sua cortese risposta. Ma devo di-
chiararmi assolutamente insodisfatto, sia per 
quanto concerne la prima parte, sia per 
quanto concerne la seconda. 

Anzitutto non posso convenire con l'ono-
revole sottosegretario di Stato per le belle 
arti che il cosidetto palazzotto Venezia, 
prospiciente alla piazza San Marco, possa 
essere considerato come staccato, o sepa-
rato dal vero e proprio palazzo di San Marco, 
costruito da Pietro Barbo ;. e che il palazzo 
Venezia, propriamente detto, che comprende 
il lato sulla via Plebiscito e la Piazza Vene-
zia, possa essere separato in due parti, una 
sola delle quali con carattere artistico, e 
meno ancora che il Palazzo Venezia possa 
essere sezionato in zone trasversali, delle 
quali una parte sia data per degnissima sede, 
come fatto acquisito, al Sottosegretariato di 
Stato per le belle arti, e l'altra parte, il 
mezzanino ed il piano superiore, siano de-
stinati, con occupazioni che ho chiamato 
solo prof anatri ci e non anche sacril<?ghe7°a 
commissioni e uffici burocratici, che vanno 
cercando in Roma la loro sistemazione e 
che non trovano di meglio che stabilirsi in 
quel palazzo, alto simbolo di arte e di 

storia. 
Ed è perciò che, nel nome delle memorie 

storiche di quel palazzo (Rumori) - se alcuni 

colleghi non le sentono è tutt 'altra cosa -
debbo protestare contro questa deforma-
zione dell'uso del Palazzo Venezia. Ricor-
dando poi i precedenti storici di Venezia, 
mi sono permesso di chiedere nella mia inter-
rogazione che, piuttosto che adibire il Palaz-
zo Venezia a questi diversi e svariati usi, 
esso venga restituito alla città od al comune 
di Venezia, che ne è legittimo proprietario, 
perocché esso ebbe quel palazzo fino al 22 
aprile 1814 e la usurpazione da parte del-
l'Austria non può avere cancellato i diritti 
storici del comune di Venezia, che imper-
sonava la Repubblica Serenissima. 

Prendo in fine argomento da questa inter-
rogazione per raccomandare all'onorevole 
sottosegretario di Stato di vigilare anche 
sulla destinazione dell'ex-Palazzo Reale di 
Venezia, monumento insigne di arte e di 
storia, sul quale molti appetiti di diverso 
genere già vanno appuntando le loro prete-
se. Raccomando all'onorevole sottosegreta-
rio di Stato di vigilare sopra questi monu-
menti insigni della nostra storia, ed at-
tendo da lui quella vigile cura e quella tu-
tela preziosa, che riconosco essere nei suoi 
intendimenti e che mi auguro sia tradotta 
nei fatti. 

P R E S I D E N T E . Seguono due interro-
rogazioni dell'onorevole Majolo : 

al presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno, « circa il contegno 
del commissario di pubblica sicurezza di Ce-
rignola il quale proibisce la distribuzione di 
innocui manifesti dei giovani socialisti, non-
ché quelli della sezione socialista e dei sin-
dacati locali di protesta contro un assas-
sinio compiuto da un carabiniere su di un po-
vero soldato », 

al presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell'interno, « circa l'opera del-
l'autorità di pubblica sicurezza della pro-
vincia di Foggia apertamente reazionaria 
contro i socialisti e se le continue perquisi-
zioni ed arresti, di cui questi sono gratifi-
cati, rispondano ad ordini emanati dal Mi-
nistero in omaggio alle nuove linee politiche, 
che oggi segue ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha chiesto di rispondere contem-
poraneamente a queste due interrogazioni. 
Ne ha facoltà. 

CORRADINI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L'onorevole Majolo nella prima 
di queste due interrogazioni si duole che sia 
stata proibita la pubblicazione di due mani-
festi, uno del circolo socialista studentesco, 
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che invi tava ad un comizio, il secondo della 
sezione socialista per protestare contro l'uc-
cisione di un soldato da parte di un cara-
biniere. 

Faccio considerare all'onorevole Majolo 
se, in un momento in cui a Cerignola gii 
animi erano in uno stato di vera eccitazione, 
chi aveva la responsabilità dell'ordine pub-
blico poteva consentire la pubblicazione 
di un manifesto che comincia così : « Que-
sta notte fu commesso un infame delitto. L'as-
sassino è un carabiniere ». 

Evidentemente in un ambiente così 
poco tranquillo il commissario di pubblica 
sicurezza, che ha per legge la tutela dell'or-
dine pubblico, doveva impedire che questo 
fosse turbato. Quindi se ha proibito la pub-
blicazione di quel manifesto non ha davvero 
ecceduto. 

Quanto al secondo manifesto, esso, per il 
suo contenuto, non aveva nessuna impor-
tanza; ma era in contravvenzione con la legge 
di pubblica sicurezza, perchè invitava per lo 
stesso giorno ad un comizio che non era stato 
autorizzato in nessuna maniera 

M O D I G L I A N I . Non vi era alcun bi-
sogno di autorizzazione. 

C O P B A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Per tenere una riunione pubblica 
bisogna chiederne l 'autorizzazione all 'auto-
rità di pubblica sicurezza, ventiquattro ore 
prima. Ora, quando l 'autorità di pubblica 
sicurezza si trova di fronte ad un manifestò, 
che convoca un comizio, del quale essa non 
ha avuto informazione, se non permette la 
pubblicazione del manifesto, è nel suo di-
ritto. (Interruzione del deputato Maitilasso). 

Dunque, questi peccati veniali del com-
missario di Cerignola non meritano così 
gravi censure. 

Nella sua seconda interrogazione l 'ono-
revole Majolo si duole delle continue per-
secuzioni ed arresti di cui, in provincia di 
Foggia, sarebbero gratificati i socialisti, e si 
domanda se questo risponda ad ordini ema-
nati dal Governo, secondo il nuovo ordine 
politico che avrebbe instaurato. 

E inutile rilevare questa seconda parte 
della interrogazione, perchè l 'onorevole 
Majolo sa benissimo che questi ordini non 
esistono affatto. 

Quanto alle perquisizioni e agli arresti 
lamentati, dalle molte informazioni assunte 
trovo che sono stati fatt i soltanto due arresti 
notevoli, in quel momento al quale si ri-
ferisce l 'onorevole Majolo. Furono però 
perquisiti i domicili di alcuni anarchici 

allo scopo di procedere al sequestro delle 
armi. Ciò risponde precisamente alle istru-
zioni date dal Governo di perseguire con 
tutt i i mezzi e con tutta l 'energia la ricerca 
delle armi. (Interruzione del deputato Mai-
tilasso). 

Furono eseguite perquisizioni nei do-
micili di un tal Puntone Antonio e di Tor-
raca Francesco Paolo, perchè responsabili 
di istigazione a commettere reati; e perchè 
si divertivano a divulgare fra i soldati opu-
scoli nei quali si consigliava loro di disob-
bedire ai superiori, di trasferire le armi 
ai dimostranti, di far causa comune con 
essi. Questo, alla autorità di pubblica sicu-
rezza sembrava un reato. Non so se non 
sembri tale anche all'onorevole Maitilasso. 

M A I T I L A S S O . E sono questi i due anar-
chici % Esse sono le persone più innocue che 
possano esservi ! 

C O E B A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. È giusto ! Soltanto che quel si-
gnor Francesco Paolo Torraca è un pregiu-
dicato ! (Ilarità — Commenti). 

M A I T I L A S S O . È un combattente! 
C O R È A D I N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Non è detto che non vi siano dei 
combattenti pregiudicati ! 

Per quanto si riferisce all 'andamento ge-
nerale delle elezioni in provincia di Foggia, 
l 'onorevole Majolo, che conosce perfetta-
mente quelle regioni, sa che non mai le ope-
razioni si sono svolte come quest'anno, con 
una quasi assoluta tranquillità. 

Mi pare quindi che i suoi rilievi d'ordine 
generale non abbiano un fondamento nei 
fatti . 

La provincia di Foggia ha dato esempio 
di civiltà nella recentissima lotta elettorale, 
e credo che lo stesso onorevole Majolo ne 
sia sodisfatto. 

Egli si lamenta di qualche funzionario, 
si lamenta, per esempio, del commissario di 
Cerignola. 

Ora questo commissario ha in suo favore 
il giudizio veramente lusinghiero di diversi 
prefetti succedutisi l 'uno all'altro, i quali 
concordemente dichiarano che quel funzio-
nazio è accorto e zelante. 

C'è soltanto un sindaco che non lo gradi-
sce troppo perchè lo vorrebbe troppo per 
sè (Ilarità); non vorrebbe in sostanza che 
egli avesse contatto con altri elementi. 

In complesso, i suoi superiori ne sono 
contenti, e realmente si è provato che egli 
riscuote a ragione la loro approvazione. . 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Majolo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A J O L O . Debbo dichiarare di non 
esser sodisfatto, sia per le risposte di indole 
particolare riguardanti i fatti, sia per le 
risposte di indole generale. 

Si è proibita la distribuzione di due mani-
festi. Eiguardo al primo, l'onorevole sottose-
gretario di Stato ha detto che bisogna tener 
conto delle condizioni di spirito della popo-
lazione di Cerignola, in quel momento, in cui 
la distribuzione fu proibita, per poter giu-
dicare il provvedimento del commissario di 
pubblica sicurezza. 

A Cerignola un soldato era stato ucciso 
da un carabiniere solo perchè era-andato a 
visitare la madre e la moglie e il carabiniere 
pretendeva che egli lasciasse la famiglia e 
partisse per Eoligno. L'uccisione di questo 
soldato provocò l'indignazione generale, che 
si manifestò con uno sciopero generale di 
protesta. Durante lo sciopero fu pubblicato 
il manifesto, che invitava la popolazione a 
prender parte alle onoranze funebri. Questo 
è il primo manifesto che il commissario di 
pubblica sicurezza ha creduto di dover proi-
bire. Eppure le onoranze funebri ebbero 
luogo con l'intervento di tutta la popolazione; 
riuscirono solenni e si svolsero senza alcun 
incidente. 

Il secondo manifesto è del Circolo giovanile 
socialista e con esso s'invitano gli studenti ad 
iscriversi a questo Circolo, e più precisa-
mente ad intervenire ad una riunione, in 
cui si sarebbe fatta un conferenza per illu-
strare gli scopi della nuova associazione. 
Si tratta dunque di una semplice riunione 
privata e non di un comizio. 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ma la legge di pubblica sicurezza 
parla di riunioni e non soltanto di comizi ! 
(Commenti — Rumori all' estrema sinistra). 

M A J O L O . Ripeto che questo secondo 
manifesto invitava dei giovani studenti delle 
scuole medie ad inscriversi al Circolo. La 
teorìa sostenuta dall'onorevole sottosegre-
tario di Stato, per la quale anche riunioni 
di questo genere dovrebbero avere il pre-
ventivo consenso dell'autorità di pubblica 
sicurezza, è, a luce di sole, completamente 
insostenibile. 

E, passando alla seconda interrogazione, 
ella, onorevole Corradini, ha parlato di 
perquisizioni presso anarchici allo scopo di 
scoprire delle armi, armi che non sono state 
scoperte, perchè a Foggia non vi è un par-
tito anarchico organizzato, ma pochi giovani, 

che le loro idealità manifestano solamente 
con la astensione elettorale. Per le perqui-
sizioni, che sono state fatte in casa di 
socialisti, onorevole Corradini, voi dite che 
lo furono allo scopo di trovare opuscoli di 
propaganda antimilitarista, che sono stati 
senza alcuna opposizione distribuiti in tutta 
l 'Italia ; l'opuscolo : Ascolta, soldato ; nep-
pure una copia di questa pubblicazione è 
stata trovata. Avete così turbata la pace di 
liberi cittadini come il signor Puntone, che 
avete nominato. Ma non avete detto che altre 
perquisizioni furono fatte alla vigilia delle ele-
zioni amministrative presso un onesto com-
merciante: il signor Brunetti e all 'Hotel Mi-
lano presso il signor Fino. La verità è che le 
vostre autorità locali cercano di sopprimere, 
per vostro ordine certo, il movimento socia-
lista in duplice maniera : cercando di spa-
ventare i proletarii organizzati e tollerando 
tutte le violenze degli altri partiti. Ma il 
vostro scopo non lo raggiungerete perchè 
le nostre organizzazioni sono abbastanza forti 
da potervi resistere, anzi nelle vostre perse-
cuzioni trovano la ragione del loro raffor-
zamento. 

Onorevole Corradini, ella ha parlato di 
funzionari di pubblica sicurezza ; ma in pro-
vincia di Foggia, come in tutte le Provincie 
del Mezzogiorno, si mantengono come fun-
zionari, cittadini delle stesse Provincie, che 
sono per vincoli di famiglia o per interesse 
asserviti a tutti i signorotti e a tutta la 
borghesia locale. 

Costoro non hanno ancora compreso che 
non è più il tempo di procedere con vecchi 
sistemi, perchè la struttura feudale nel 
Mezzogiorno è distrutta 

Voi lasciate troppo a lungo i vostri fun-
zionari nelle nostre provineie e costoro 
diventano servi delle peggiori cricche locali. 
Avete parlato, onorevole Corradini, del com-
missario di pubblica sicurezza di Cerignola; 
ma non sapete che egli ha al suo passivo i 
fatt i di Andria ; avete parlato di San Gio-
vanni Rotondo, dove, quando avvennero i 
tristi fatti, di cui è oggetto altra interroga-
zione, vi era un commissario, che fra i suoi 
precedenti aveva Lesina e San Meandro Gar-
ganico. 

Altro che rancore e malevolenza di un 
sindaco contro il funzionario ! Il sindaco 
di Cerignola, uomo di alto intelletto e di 
sicura fede, è incapace di simili sentimenti : 
la verità è che le folle non vedono certo con 
simpatia i persecutori e i fucilatori dei 
proletari. 
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Per concludere, voi usate contro di noi, 
come vi dicevo, due sistemi : quello di ten-
tare la disorganizzazione del nostro partito 
e quello di proteggere tutti gli altri partiti ; 
e possiamo essere sicuri testimoni delle mi-
naccie e delle violenze dei nostri avversari 
nel periodo elettorale, in modo che solo la 
nostra calma, solo la nostra serenità e la 
sicura coscienza della nostra forza hanno 
potuto evitare degli incidenti. 

I partiti avversi a noi erano tollerati o 
incoraggiati dalle vostre autorità nell'ul-
tima lotta ; i componenti di essi impune-
mente facevano mostra delle armi, provo-
candoci con minaccie, che noi non abbia-
mo raccolto. 

Questa politica, onorevole Corradini, 
usata una volta dai Governi con successo nel 
solo Mezzogiorno, ora corrisponde a tutta la 
politica generale in Italia; quindi ciò ci 
autorizza a pensare e ad affermare che voi 
fate del liberalismo e della democrazia a 
parole, ma in effetto esercitate la reazione 
più vera e maggiore. (Approvazioni all'e-
strema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Piva, al ministro dell'istru-
zione pubblica, « per sapere - considerato 
che i professori di lettere del ginnasio su-
periore, i quali, già per tante ragioni, dove-
vano essere anche prima ritenuti professori 
di scuole medie di secondo grado, e più 
specialmente dopo che il ministro dell'istru-
zione pubblica, stabilì che « per il ginnasio 
superiore (sia classico che moderno) il metodo 
sin qui tracciato dovrà naturalmente mu-
tarsi, perchè l'insegnamento d'italiano, la-
tino, storia, geografìa, assume i caratteri 
con cui è impartito in liceo » - se e quando 
intenda proporre provvedimenti per equipa-
rare, a tutti gli effetti di legge, i professori 
del ginnasio superiore a quelli del liceo e 
delle altre scuole medie di pari grado ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

E O S S I C E S A R E , sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica. La questione, che 
forma oggetto dell'interrogazione dell'ono-
revole Piva, è certo importante, ma non 
può risolversi che con un atto legislativo. 
Il Ministero è in massima favorevole alla 
chiesta equiparazione dei professori del gin-
nasio superiore a quelli del liceo. Ma la que-
stione è resa complessa pel fatto che alla loro 
volta i professori del ginnasio inferiore, delle 
scuole tecniche e delle scuole complementari 
vorrebbero essere equiparati ai professori di 

ginnasio superiore. Perciò il Ministero deve 
riservarsi di studiare la questione, il che farà 
con la massima benevolenza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Piva ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P I V A , Prendo atto delle dichiarazioni 
dell'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione, e non dubito che le 
promesse dell'onorevole ministro verranno 
mantenute e si dia così sodisfazione a questi 
insegnanti i quali, per il numero e per l'im-
portanza delle materie, rappresentano vera-
mente un corpo che deve equipararsi a quello 
degli insegnanti dei licei, degli istituti tecnici 
e delle scuole normali. 

Quanto domandano questi insegnanti non 
è molto. Essi chiedono in primo luogo che 
sia fissato come orario massimo settimanale, 
per l'insegnamento delle materie letterarie 
nei ginnasi superiori, quello stesso degli inse-
gnanti di secondo grado, e cioè sedici ore, 
e questo sino dal corrente anno scolastico, 
in attesa che opportuni ritocchi vengano ap-
portati nei nuovi e definitivi programmi ed 
anche negli orari e nella distribuzione delle 
materie. 

In secondo luogo, chiedono che i profes-
sori dì materie letterarie nei ginnasi superiori 
siano parificati a quelli di secondo grado con 
l'ammissione agli stessi uffici e con l'assegna-
zione di cariche straordinarie. Quest'ultima 
parte raccomando principalmente al mini-
stro perchè questi insegnanti ora non pos-
sono far parte di Commissioni come quelli 
dei licei, non possono essere mandati a posti 
direttivi nei licei come ne avrebbero diritto, 
e la raccomando perchè le materie da essi 
insegnate, attraverso concorsi più volte 
ripetuti, sono tali da richiedere per essi molta 
considerazione. 

Sono dolente di non aver potuto prender 
parte alla discussione delle interpellanze so-
pra l'istruzione; ma mi auguro che l'onorevole 
ministro, conla'maggiore sollecitudine, cerchi 
di affrontare il problema della scuola, poiché, 
10 dico francamente, la scuola in Italia va 
distruggendosi, specialmente la scuola ele-
mentare, la quale in ogni grado non ha più 
una guida, una forza che cerchi di condurla 
nella via che tutti vorremmo. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, si intendono riti-
rate le interrogazioni degli onorevoli : 

Ramella e Malatesta al presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, 
e al ministro della guerra, « per sapere : 1°) se 
11 ministro dell'interno sia ancora in grado 
di presidiare all'ordine pubblico e se questo 
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non è affidato all'arbitrio dei fascisti ; 2°) se 
il ministro della guerra abbia disposto che 
gli ufficiali dell'esercito, che vivono sul bi-
lancio dello Stato, campeggino e guidino le 
dimostrazioni fasciste, e se nelle caserme oltre 
alla strategia di guerra si insegni anche il 
modo di distruggere le istituzioni proletarie 
e socialiste ; 3°) Se il ministro dell'interno 
non creda, di fronte al ripetersi dei fatti bri-
ganteschi di assalti alle Camere del lavoro, 
ai comuni socialisti, di dover riconoscere 
alla popolazione, non disposta a tollerare 
le violenze di chi si sa essere al servizio dei 
pescicani e dei fornitori di guerra, di armarsi 
regolarmente per difendere la propria inco-
lumità personale e per presidiare le pro-
prie istituzioni ; 4°) se il ministro della 
guerra - al fine di lasciare completa libertà 
d'azione agli ufficiali che intendano parte-
cipare a manifestazioni politiche - non creda 
di doverli senz'altro sospendere dal soldo e 
dal grado vietando in modo assoluto l'uso 
della divìsa » ; 

Buffoni, al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno, e al ministro 
della giustizia e degli affari di culto, « sul-
l'arresto e sulla detenzione del direttore e 
dei redattori dell' Umanità Nova di Milano 
e dei segretari dell'"Unione Sindacale ita-
liana » ; 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Bian-
chi Umberto, ai ministri d'agricoltura e del-
l'industria e commercio... 

SITTA, sottosegretario di BtoAo per la ma-
rina mercantile. Onorevole Presidente, d'ac-
cordo con l'onorevole interrogante, chiedo 
che questa interrogazione sia rimessa a ve-
nerdì. 

P B E S I D E N T E . Sta bene. 
Non essendo presenti gli onorevoli inter-

roganti, s'intendono ritirate le interrogazio-
ni degli onorevoli : 

Guarienti, al -presidente del Consiglio 
dèi ministri, ministro dell'interno, « per co-

' noscere le cause e lo svolgimento dei recenti 
avvenimenti di Verona ». 

Negretti, al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno, « per 
conoscere i provvedimenti che intenda 
prendere contro gli autori della spedizione 
punitiva organizzata tra i facinorosi di Boc-
castrada e dintorni contro il paese di Civi-
tella Marittima, che per due ore stette in 
completo dominio di duemila esaltati, i 
quali invasero le case di avversari politici, 
devastarono, senza che la forza pubblica 
si fosse accorta dell'organizzazione di questa 

spedizione che ha richiesto certamente tempo 
e pubblicità ». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole De 
Giovanni Alessandro al ministro della guerra 
« per sapere i motivi pei quali si negò sem-
pre ogni assegno vitalizio al veterano Bepossi 
Domenico, da Groppello Cairoli (Pavia), mal-
grado questi abbia provato, anche con te-
stimonianza giurata di alcuni suoi commi-
litoni, di aver preso parte alla campagna 
di guerra del 1866 ». 

. L'onorevole sottosegretario per la guerra 
ha facoltà di rispondere. 

LA XXA DI T B A B I A , sottosegretario di 
Stato per la guerra. Effettivamente la Beale 
Commissione per i veterani non ha potuto, 
purtroppo, concedere l'assegno vitalizio al 
signor Domenico Bepossi, perchè egli non 
ha dimostrato di aver preso parte alla cam-
pagna del 1866, ottemperando al disposto 
della, legge del 4 giugno 1911, che prescrive 
che la partecipazione a questa campagne, 
come alle altre campagne del risorgimento, 
deve essere comprovata con un documento, 
sia il foglio di congedo o il brevetto di me-
daglia o lo stato di servizio. 

L'onorevole interrogante si riferisce ad 
una deposizione giurata, che sarebbe stata 
fatta da alcuni commilitoni del Bepossi. 
La deposizione giurata è ammessa soltanto 
per comprovare la partecipazione alla cam-
pagna dell'Agro Bomano. Per la campagna 
dell'Agro Bomano infatti i combattenti fu-
rono raccolti da diversi comandanti e molti 
furono raccolti per via durante le marce, 
sicché non si poteva pretendere da parte 
loro l'esibizione di un documento ufficiale. 

•Il Bepossi è stato informato per mez-
zo del sindaco, del modo come stanno le 
cose a suo riguardo. 

Questa è, dunque, la situazione delle 
cose in via giuridica, è dolorosa, ma non si 
può mutare. Il che non toglie d'altra parte 
che, in via di equità, in un'altra forma 
il Ministero della guerra farà ciò che, nei 
limiti del possibile, è concesso a favore di 
un antico combattente, che, per disgrazia-
te circostanze, non può provare ufficialmente 
la sua partecipazione alla campagna del 1866. 

P B E S I D E N T E . L'onorevole De Gio-
vanni ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

D E GIOVANNE A L E S S A N D B O . Devo 
purtroppo cominciare con la solita formula: 
non posso dichiararmi sodisfatto. 

Evidentemente si tratta di un errore di 
annotazione, perchè non è possibile che un 
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galantuomo, la cui vita volge al t ramonto, 
con tan ta insistenza continui a richiedere 
il riconoscimento di un suo diritto. Se 
effettivamente il Repossi non avesse par-
tecipato alla campagna del 1866 non avrebbe 
nemmeno trovato i cinque commilitoni, f ra 
cui il proprio colonnello, i .quali hanno di-
chiarato con testificazione giurata che egli 
fu con loro a fare la campagna, per la quale 
chiede l'assegno vitalizio. 

L A j S Ì Z A D I T R A B I A , sottosegretario di 
Staio per la guerra. Il fare una eccezione po-
trebbe portare ad abusi. 

È un caso che va considerato in via di 
equità, e non di diritto. 

DE G I O V A M I ALESSANDRO. Ma ella 
comprende che il Repossi non può accettare 
una soluzione di questo genere. Non è la-
prima volta che mi occupo di questa pratica, 
me ne sono occupato già in via privata. Il 
Ministero aveva concesso un sussidio al Re-
possi, il quale l 'ha rifiutato per questione 
di dignità. Egli sostiene di avere diritto al-
l'assegno vitalizio come i suoi commilitoni. 

L'errore deve essere accaduto per questo. 
Il Repossi fu fa t to rivedibile nel primo anno. 
Si presentò per conseguenza l 'anno seguente 
con quelli della nuova classe, ma appartenne 
alla terza compagnia insieme con coloro che 
hanno testificato che egli prese parte al 
fatto d 'arme di Borgoforte. Inoltre mentre 
al Ministero della guerra risulterebbe che 
dal 20 giugno al 9 settembre 1866 il Repossi 
si trovava con la seconda compagnia al depo-
sito dello stesso reggimento in Acqui, era, in-
vece, effettivo alla terza compagnia e fu sol-
tanto dopo il fa t to d 'arme di Borgoforte 
che fu mandato ad Acqui, at tendente del-
l'ufficiale Marcengo. 

Ecco la ragione per cui il Repossi insiste 
perchè questo suo diritto sia riconosciuto. 

E poiché egli non ha mai potuto avere 
in via privata la sodisfazione che si ri-
tiene in diritto di avere, ha insistito perchè la 
questione fosse portata in seno al Parla-
mento, e una voce di protesta si levasse contro 
questi sistemi, per cui un individuo che si 
riconosce moralmente aver fa t to la campagna, 
non può tut tavia ottenere l'assegno che gli 
spetta. 

LANZA DI TRABIA, sottosegretario di 
Stato per la guerra. Ma la pa r tec ipaz ione 
alia campagna dovrebbe risultare dallo stato 
di servizio, e da questo non risulta ! 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorso il ter-
mine regolamentare, le altre interrogazioni 
all'ordine del giorno di oggi sono rinviate 
a domani. 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l'onorevole ministro delle finanze. Ne ha 
facoltà. 

FACTA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

Sistemazione patrimoniale e industria-
le dei Regi stabilimenti, termali di Salsomag-
giore (1037) ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
6 giugno 1920, n. 857, che ha prorogato al 
31 dicembre 1929 le temporanee modifica-
zioni apportate alla tariffa generale dei 
dazi doganali, per il legno comune, dal Re-
gio decreto 17 agosto 1919, n. 1496 (1038) ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
5 giugno 1920, n. 856, che ha prorogato al 
30 giugno 1921 la facoltà di deroga tempo-
ranea al repertorio doganale per le traver-
siife importate dalle ferrovie dello Stato 
(1039) ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
5 giugno 1920, n. 858, che ha prorogato al 
31 dicembre 1920 gli effetti del Regio de-
creto 21 gennaio 1915, n. 50, con il quale 
fu abolito temporaneamente il dazio doga-
nale sul grano, su altri cereali e loro farine 
e dei decreti luogotenenziali 21 novembre 
1915, n. 1664, e 30 giugno 1918, n. 961, 
con i quali l'abolizione del dazio fu estesa 
rispettivamente al semolino e al riso (1040). 

Prego là Camera di voler consentire che 
il primo disegno di legge sia dichiarato 
d'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Do at to all'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione di 
questi disegni di legge, che saranno inviati 
alla terza Commissione. 

L'onorevole ministro ha chiesto che del 
primo disegno sia dichiarata l'urgenza. Non 
essendovi osservazioni in contrario, così ri-
mane stabilito. 
Coordinamento del disegno di iegge: Modifi-

cazioni delle norme concernenti le elezioni 
amministrative. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge : modificazioni delle norme concer-
nenti le elezioni amministrative. 

Pr ima di procedere alla votazione sarà 
necessario procedere al coordinamento della 
legge. Invito pertanto l'onorevole relatore a 
fare le sue proposte. 

CASERTANO, relatore. In seguito ai ri-
I sultati della discussione, presento le seguenti. 
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proposte di coordinamento relative al di-
segno di legge : « Modificazioni delle norme 
concernenti le elezioni amministrative ». 

L'articolo 1 è stato sdoppiato : la parte 
che concerneva il diritto elettorale delle 
donne è stata trasferita in nn articolo a 
parte. 

L'articolo 2 è diventato articolo 3. 
All'articolo 2, n. 1, la parola « numerati » 

dopo le parole « su due colonne » è stata 
spostata prima di queste parole stesse, in 
modo che la frase resta così modificata : 
« i nomi e cognomi dei candidati numerati 
su due colonne ecc. ». 

L'articolo 3 è diventato articolo 4, l'ar-
ticolo 4 è diventato articolo 7. L'articolo 
4 -b is è diventato articolo 6. 

L'articolo 1 -ter è diventato 1' articolo 5 ; 
l'articolo 4-quater è diventato l'articolo 8 ; 
l'articolo 5 è diventato l'articolo 9. 

I l nuovo articolo 9 al sesto comma (n. 5), 
porta una modificazione di pura forma, per 
cui il nuovo testo è del seguente tenore: 

« Uno degli scrutatori, designato dalla sorte, 
estrae successivamente ogni busta, e la con-
segna al presidente. Questi, Del modo indi-
cato dall'allegato A, stacca la parte rettan-
golare perforata dalla faccia anteriore della 
busta, estrae e spiega la scheda, proclama 
ad alta voce il contrassegno della lista, rileva 
ogni nome cancellato od aggiunto, e passa 
infine la scheda ad altro scrutatore ». 

L'articolo 6 è diventato articolo 10. 
In quest'articolo 10, dove è detto : « degli 
articoli 4 e 4-quater », si debbono sostituire 
le parole : « degli articoli 7 e 8 ». 

L'articolo 7 è diventato l'articolo 11; l'ar-
ticolo 8 è diventato l'articolo 12, e nel primo 
comma, prima linea, dove è detto «raggiunto », 
si deve leggere : « raggiunti ». 

L'articolo 9 è diventato l'articolo 13 ; 
l'articolo 10 è diventato l'articolo 14 ; l'ar-
ticolo 11 è diventato l'articolo 15 ; l'articolo 
12 è diventato l'articolo 16 ; l'articolo 13 
è diventato l'articolo 17, ma così modificato: 
« Gli articoli 93 e 94 della legge comunale e 
provinciale sono abrogati ». 

L'articolo 14 è diventato l'articolo 18, e 
nel primo comma sono state cancellate le 
parole : « la trasmissione e la consegna delle 
buste », perchè di ciò si parla particolar-
mente nell'articolo 17. 

L'articolo 15 è diventato l'articolo 19. 
MODIGLIANI . Chiedo di parlare per 

un chiarimento sulla portata di una dispo-
sizione di questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

MODIGLIANI . La Camera ha votato la 
disposizione transitoria che rinvia l'appli-
cazione di questa legge ad una data un po' 
lontana. Ora io desidererei, a questo pro-
posito, un chiarimento. 

Poiché è davanti alla Camera una pro-
posta di legge per l'ammissione delle donne 
all'esercizio del voto, tanto nelle elezioni po-
litiche che in quelle amministrative, deside-
rerei sapere, per il caso che questa proposta 
fosse discussa ed approvata dalla Camera, se 
l'esercizio del diritto di voto alle donne nelle 
elezioni amministrative sarebbe regolato dal-
la nuova legge, non ancora discussa, oppure 
se la questione dovrebbe considerarsi pre-
giudicata e decisa dalla disposizione transi-
toria, inserita nella proposta di legge che or 
ora voteremo a scrutinio segreto, e che ha 
rinviato senz'altro l'esercizio del voto alle 
donne nelle elezioni amministrative. 

Non credo che quest'ultima sarebbe la so-
luzione giuridicamente e politicamente esatta 
della questione; credo invece che la disposi-
zione transitoria rinviante ad altra epoca l'ap-
l'applicazione della legge testé discussa si 
riferisca al complesso della legge, e che quindi 
si possa correttamente, con altra legge, 
consentire un uso più sollecito del diritto 
al voto amministrativo per le donne. 

Desidererei, però, ad ogni modo, che di 
questa mia interpretazione vi fosse un ri-
conoscimento autentico, prima della vota-
zione ; poiché più tardi esso potrebbe essere 
contestato. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Intervengo 
per esprimere il parere su di un punto che mi 
pare evidente. 

Noi votiamo ora questa legge ; se ne 
sarà approvata un'altra, decideremo allora 
quello che ci sembrerà più opportuno di fare. 

Questa seconda potrà anche stabilire che 
l 'attuale legge si applichi immediatamente, 
poiché una legge posteriore deroga dalla 
legge anteriore. Con questo non ho inteso 
che di esprimere una mia opinione. 

M O D I G L I A N I . Ne prendo atto. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 

facoltà di continuare nell' esposizione del 
coordinamento. 

C A S E R T A N O , relatore. L 'art icolo 16 
è diventato l'articolo 20 ; l 'articolo 17 di-
venta l'articolo 21. I l primo comma, però, 
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formerà un articolo a parte, diventando 
articolo 26. 

Inoltre il secondo comma è soppresso, 
perchè già compreso nell'articolo 5, diven-
tato articolo 9. 

Quanto al terzo comma dell'originario 
articolo 17j occorre ricordare che venne 
demandato alla Commissione di stabilire 
il numero delle urne. La Commissione ha 
dovuto su questo punto soffermare la pro-
pria attenzione : le urne, due per sezione in 
ogni comune, sono fornite dallo Stato dietro 
rimborso, e sono particolarmente costruite 
per il collocamento sui tavoli già disposti a 
questo scopo. 

Se si fossero dovute aggiungere altre due 
urne per ciascuna sezione, poiché le sezioni 
devono essere raddoppiate per l'intervento 
delle donne, i comuni avrebbero dovuto 
subire una enorme spesa, e tutti i tavoli 
non avrebbero potuto servire al loro scopo. 

Si è stabilito quindi che la scheda pro-
vinciale e quella comunale possano essere 
contenute, non in un'altra urna, o in altre 
due urne, ma in una cassetta, divisa in due 
compartimenti, con tutte le garanzie di 
controllo dall'esterno. Questa cassetta è 
fatta costruire dal Ministero dell'interno, il 
quale la fornisce ai comuni mediante rim-
borso, rendendo agevole l'uso delle attuali 
urne, come anche l'uso dei tavoli, su cui le 
urne sono infisse. 

Il terzo comma deve quindi essere sosti-
tuito col seguente che diventa primo comma 
dell'attuale articolo 21 : 

« Quando nello stesso giorno hanno luogo 
le elezioni comunali e provinciali, in ogni 
sezione deve essere : , 

a) due urne di tipo unico, conforme 
alle indicazioni dell'articolo 46 della legge 
elettorale politica, per contenere rispettiva-
mente le schede per le elezioni comunali e 
provinciali, estratte dalle rispettive buste ; 

b) una cassetta, con doppio comparti-
mento, per contenere le buste provinciali e 
comunali, con tutte le garanzie di controllo 
dall'esterno, e che sarà fornita ai comuni 
dal Ministero dell' interno, dietro rimborso 
del prezzo ». 

P R E S I D E N T E . Debbo far presente alla 
Camera che questo comma non può rientrare 
nel coordinamento, ma contiene una nuova 
Proposta. 

Ricordo che sull'emendamento propo-
sto dall'onorevole Trozzi, per le quattro 
urne, fu deliberata la sospensiva. In seguito 
S1 diede mandato alla Commissione di for-
mulare un nuovo comma, ma su questo, 

trattandosi, ripeto, di nuova proposta, la 
Camera deve dare il suo voto. 

Desidero sapere se l'onorevole Trozzi 
mantiene la sua proposta. 

TROZZI. Mi sono permesso di suggerire 
10 stesso all'onorevole Casertano la modalità 
della cassetta divisa in duplice comparti-
mento, poiché mi ero reso conto ^dell'incon-
veniente gravissimo delle quattro urne. La 
nuova proposta quindi è già concordata 
con la Commissione. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a partito 
11 terzo comma dell'originario articolo 17, 
che diventa ora primo comma dell'articolo 
21, secondo il testo di cui ha già dato let-
tura l'onorevole relatore. 

(È approvato) 

L'onorevole relatore ha facoltà di conti-
nuare nell'esposizione del coordinamento. 

CASERTANO, relatore. Sono inoltre sop-
pressi i commi 5 e 6 dello stesso articolo 17, 
perchè compresi nell'articolo 5, diventato 
ora articolo 9. * 

L'articolo 18 è diventato articolo 22 ; 
l'articolo 19 è diventato articolo 23. 

L'articolo 20 diventa articolo 27 ; l'arti-
colo 21 diventa articolo 24. 

A questo articolo sono anche state intro-
dotte alcune modificazioni di forma. I l pri-
mo comma può essere omesso, perchè non 
è che la riproduzione dell'articolo 56 della 
legge vigente. E l'articolo dovrebbe, invece, 
cominciare così: «Al secondo comma dell'arti-
colo 56 della legge comunale e provinciale è 
sostituita la presente disposizione ». 

L'emendamento dell'onorevole Ruini a 
quest'articolo era così concepito: «Tuttavia 
nei circondari ove l'emigrazione temporanea 
durante la stagione estiva è notevole e di 
carattere costante, può la Giunta provin-
ciale amministrativa, sull'istanza di un Con-
siglio comunale o della maggioranza degli 
elettori di un comune, sentito il Consiglio * 
comunale della circoscrizione elettorale, etc. » 
Ora, quale era la circoscrizione elettorale ? 
Siccome si parlava di circondario, evidente-
mente si alludeva alla circoscrizione eletto-
rale circondariale. E la Commissione ha 
quindi creduto di aggiungere per maggiore 
chiarezza l'aggettivo « circondariale » allo 
scopo di chiarire la disposizione ; né ha mo-
dificato in nulla, il resto dell'articolo. 

L'articolo 22 diventa l'articolo 25, ed è 
nel testo che la Camera ha approvato. 

La disposizione transitoria è quella che 
la Camera ha approvata; sicché non vi sono 
altre innovazioni del testo. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Fino, come 
ella ricorda, onorevole relatore, propose un 
emendamento, che la Camera approvò, per 
determinare il mese entro il quale la Giunta 
provinciale amministrativa avrebbe dovuto 
deliberare. 

L'onorevole Eino propose il mese di aprile, 
credendo che le elezioni si dovessero-fare nel 
mese di maggio. Poiché, invece, si è stabilito 
che le elezioni si faranno in giugno, deside-
rerei sapere se l'onorevole Pino intende che 
sia' conservato il suo emendamento. 

FINO. Avevo proposto il mése d'aprile, 
solo perchè Vi fosse un mese di tempo per 
gli eventuali ricorsi alla V Sezione del Consi-
glio di Stato. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Senonchè, ono-
revole relatore, nel testo definitivo dell'arti-
colo 21, che diventa articolo 24, l'emenda-
mento dell'onorevole Fino è incuneato sol-
tanto nella seconda ipotesi : cioè nell'ipotesi 
che la Giunta provinciale amministrativa 
abbia l'obbligo di rinviare le elezioni. La 
Camera, invece, deliberò che questo inciso 
debba far parte del primo comma. 

L'onorevole Fino intende ohe l'inciso 
« entro il mese di aprile » faccia parte del 
primo comma, relativo all'ipotesi della fa-
coltà della Giunta amministrativa, oppure 
che sia conservato nella seconda parte ? In 
questo secondo caso, occorrerebbe interro-
gare la Camera. • 

FINO. Il mio emendamento deve essere 
posto nella prima parte. 

CASERTANO, relatore. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Allora, trattandosi di 

un equivoco, e poiché la modificazione è 
conforme ad una deliberazione già presa 
dalla Camera, non occorre che io la interroghi 
di nuovo. 

Non essendovi altre osservazioni, il coor-
dinamento è esaurito. 

Si dia ora lettura del testo, coordinato 
testé, del disegno di legge. 

CALO, segretario, legge: 

Art. 1. 

. La elezione dei consiglieri comunali è 
fatta a scrutinio di lista con rappresentanza 
proporzionale. 

Gli elettori di un Comune concorrono 
tutti egualmente alla elezione di ogni con-
sigliere. Ogni ripartizione per frazione è 
abolita. 

Sono eccettuati dalla disposizione sospen-
siva del voto amministrativo, di cui alla 
prima parte dell'articolo 23 della legge 4 feb-

braio 1915, i sottufficiali di carriera, e cioè 
sergenti maggiori e marescialli per l'esercito, 
sottocapi anziani, capi di prima e di seconda 
classe per la marina. 

Art. 2. 
È riconosciuto il diritto elettorale alle 

donne nelle stesse condizioni stabilite per 
gli uomini. 

Tutte le disposizioni della presente legge 
e le rimanenti della legge comunale e pro-
v-«aciale sono ad esse applicabili. 

Art. 3. 

Per l'applicazione delle disposizioni pre-
cedenti è disposto : 

a) La lista dei candidati per ogni co-
mune dev'essere presentata da almeno 300 
elettori nei comuni con più di 100 mila a-
bitanti, dà 100 elettori nei comuni con 
più di 10 mila abitanti, da 50 nei comuni' 
con più di 5 mila abitanti, da 20 nei co-
muni con più di 2 mila abitanti, da 5 nei 
minori. 

Per determinare la popolazione del co-
mune si terrà conto dell'ultimo censimento 
ufficiale. 

I presentatori devono essere elettori in-
scritti nelle liste amministrative del comune: 
e la loro firma è autenticata da un notaio 
o dal segretario comunale. Per gli elettori 
che non sappiano sottoscrivere, invece della 
firma, basta una dichiarazione nella forma 
dell'articolo 53, capo 4, della legge elettorale 
politica. 

b) Ogni lista può comprendere un nu-
mero di candidati non superiore ai quattro 
quinti dei consiglieri assegnati al comune. 

Di tutti i candidati dev'essere indicato^ 
nome, cognome, paternità e luogo di na-
scita. 

Nessuno può essere candidato in più di 
una lista dello stesso comune. 

Con la lista devesi anche presentare : 
1°) la corrispondènte scheda-tipo dèi 

formato regolamentare, autenticata da no-
taio o dal segretario comunale, e contenente 
stampati in- nero un contrassegno ed i nomi 
e cognomi dei candidati numerati su due co-
lonne, secondo l'ordine di presentazione. 
La scheda-tipo dev'essere consegnata in nu-
mero di copie doppio di quello dei seggi più 
due ; ' 

2°) la dichiarazione autenticata di ac-
cettazione di ogni candidato; 

3°) la indicazione di due delegati i quali 
abbiano la facoltà di designare per iscritto, 
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con firma a u t e n t i c a t a , i r a p p r e s e n t a n t i della 
l ista presso ogni seggio. 

c) Le l iste ed anness i devono essere 
p re sen t a t i alla segre ter ia del c o m u n e en t ro 
le ore 12 del g iovedì p r e c e de n t e ]a elezione. 

I l segre tar io c o m u n a l e , o chi lo sos t i tu i -
sca l ega lmente , deve i m m e d i a t a m e n t e rila-
sciare r i c e v u t a d e t t a g l i a t a degli a t t i pre-
senta t i , i n d i c a n d o giorno ed ora della pre-
sentazione. 

d) La Commiss ione e le t to ra le comuna l e 
si r a d u n a alle ore 16 del giovedì p r e c e de n t e 
le elezioni, e, r i cevu t i d a l ' s e g r e t a r i o gl i .a t t i 
ind ica t i negli ar t icol i p r e c e d e n t i : 

1°) verifica che le l is te s iano so t to-
scr i t te da l n u m e r o r ichies to di e let tor i , eli-
m i n a n d o quelli che n o n lo siano ; 

2°) togl ie dal le l is te i n o m i dei can-
d ida t i pei qual i m a n c a la p r e sc r i t t a accet-
taz ione ; 

3°) r i cusa i con t rassegn i che fossero 
identici, o che si po tesse ro f a c i l m e n t e con-
fondere con cont rassegni di a l t r e l iste pri-
ma p r e s e n t a t e ; 

4°) cance l la i c a n d i d a t i già compres i 
in a l t r a l i s ta p r i rpa p r e s e n t a t a ; 

5°) r i duce al l imi te p resc r i t t o le liste 
con tenen t i u n n u m e r o di c a n d i d a t i ecce-
den te quel lo p re sc r i t t o , c a n c e l l a n d o g l i ul-
t imi n o m i ; 

6°) c o m u n i c a en t ro la sera s tessa del 
giovedì le sue con tes taz ion i al de lega to di 
c iascuna lista c o m u n q u e c o n t e s t a t a o mo-
dif icata . 

e) L a Commiss ione e le t to ra le comu-
na le si t o r n a a r a d u n a r e il venerd ì prece-
den te la elezione alle ore nove per ud i re 
i de legat i delle l is te c o n t e s t a t e o modif ica te , 
ed a m m e t t e r e n u o v i d o c u m e n t i e de l iberare 
s e d u t a s t a n t e sulle modif iche eseguite . 

La decis ione della Commissione, che deve 
essere emessa non o l t re le ore dodici, è im-
pugnab i le a v a n t i il p r e to re del m a n d a m e n t o , 
che p r o v v e d e nella g io rna ta . Nei comun i 
compos t i di più m a n d a m e n t i al p r e to re è 
sos t i tu i to il p r e s i d e n t e del t r i buna l e . 

Ar t . 4. 
La Commiss ione e le t to ra le comunale , nei 

t e rmin i i n d i c a t i da l l ' a r t i co lo 66 della legge 
comuna le e provinc ia le , p r o v v e d e r à a t r a -
s m e t t e r e al p r e s i d e n t e di ogni sezione elet-
tora le : 

1°) due schede- t ipo per ogni l ista, u n a 
delle qual i r e s t e rà a disposizione dell 'ufficio, 
e l ' a l t r a a n d r à aff issa nel la sala della vo ta -
zione; 

2°) ih n o m e dei de legat i a u t o r i z z a t i a 
des ignare i due r a p p r e s e n t a n t i di l i s ta presso 
il seggio. 

Tale des ignazione p o t r à essere p r e s e n t a t a , 
e n t r o le ore sedici del s a b a t o p r eceden t e la 
elezione, al segre tar io del Comune, che ne 
d o v r à cu ra re la t r a smis s ione ai p res iden t i di 
seggio, ovvero d i r e t t a m e n t e ai singoli pre-
s ident i la m a t t i n a di domenica , p u r c h é pri-
ma dell ' inizio della vo taz ione . 

A r t . 5. 
La sala, delle elezioni, in cui una sola 

p o r t a di ingresso può essere a p e r t a , deve 
essere divisa in due c o m p a r t i m e n t i da un 
solido t r a m e z z o a l to u n m e t r o e c e n t i m e t r i 
ven t i , con due a p e r t u r e ai l a t i per il pas-
saggio degli e le t tor i , u n o per l a e n t r a t a e l 'al-
t ro per la usc i ta . 

Ar t . 6. 
I q u a t t r o s c ru t a to r i s a r a n n o scelti dalla 

Commiss ione e le t to ra le c o m u n a l e f r a i n o m i 
p ropos t i dai var i C o m i t a t i in n u m e r o suffi-
c iente - per c iascuno di essi - a copr i re 
t u t t i i post i degli s c ru t a to r i occorrent i , se-
g u e n d o , nel la scel ta un cri terio proporzio-
na le f r a i va r i elenchi propost i , con la 
maggiore app ros s imaz ione possibile. 

Ar t . 7. 
Le operazioni sono in iz ia te alle ore se t te . 
È abol i to l ' appel lo di cui a l l ' a r t icolo 73, 

cap. 2 della legge t e s to unico 4 f e b b r a i o 1915, 
n. 148 : gli e le t to r i v o t a n o secondo l 'o rd ine 
in cui si p r e s e n t a n o . 

R iconosc iu t a l ' i d e n t i t à persona le dell 'elet-
tore , il p r e s iden te gli consegna u n a b u s t a , 
t i m b r a t a , a u t e n t i c a t a e m u n i t a di t a l lonc ino 
n u m e r a t o . L ' e l e t t o r e si reca nella cab ina , 
i n t r o d u c e la scheda nella b u s t a , e r iconsegna 
la b u s t a , d e b i t a m e n t e chiusa , al p res iden te , 
il quale, s t a c c a t o il t a l lonc ino , la depone 
ne l l ' u rna . 

L ' e l e t t o r e ha d i r i t to di a p p o r t a r e nel la 
scheda a g g i u n t e o cancellazioni . Non è arri-, 
messo a v o t a r e l ' e l e t to re che si r i f iu t i di an-
da re nella cab ina per le operaz ioni di cui 
al p r eceden t e c o m m a . 

Gli s c ru t a to r i a n n o t a n o success ivamen te 
ciascun v o t a n t e , a p p o n e n d o la loro firma 
di f r o n t e al n o m e del v o t a n t e nella l is ta 
a u t e n t i c a t a dal la Commiss ione e le t tora le 
provincia le . 
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La scheda dev'essere di carta bianca 
comune, non trasparente, uguale per tutte 
le liste, del formato 17 per 25 centimetri e 
conforme ad una delle schede tipo presen-
tate, senza alcun segno che possa servire a 
farla riconoscere. 

A r t . 8 . 

La busta, di formatto tale da poter con-
tenere la scheda piegata in quattro, è di 
tipo unico, preparata su carta, bianca al-
l'esterno e colorata all'interno, con le carat-
teristiche essenziali del modello allegato. 

Le buste, in numero corrispondente a 
quello degli elettori di ciascuna sezione, sono 
trasmesse dalla Commissione elettorale co-
munale, nel sabato precedente le elezioni, al 
presidente di ogni sezione elettorale. 

La spesa per la confezione delle buste è 
sostenuta dal comune. 

I l timbro, che deve essere apposto sulle 
buste, è quello della sezione elettorale. 

Art. 9 

Compiute le operazioni, di cui agli arti-
coli precedenti , trascorse le ore in essi ri-
spett ivamente indicate, e sgombrata la ta-
vola dalle carte e dagli oggetti non neces-
sari allo scrutinio, il presidente: 

1°) dichiara chiusa la votazione ; 
2°) accerta il numero dei cotant i risul-

tante dalla lista autent icata dalla Commis-
sione elettorale provinciale. 

Questa lista, a pena di nullità, prima 
che si proceda allo spoglio delle schede, 
dev'essere sottoscri t ta dai membri dell'uf-
ficio, e chiusa in piego suggellato, con fa-
coltà a qualunque elettore presente di ap-
porre la propria firma sulla busta del piego. 
Questo è consegnato o trasmesso immedia-
tamente al pretore del mandamento, do-
vendosi indicare in verbale l 'ora di con-
segna e la persona cui fu consegnato il do-
cumento. 

L a suddetta l ista è pure vidimata in 
ciascun foglio da tre almeno dei membri 
dell'Ufficio; 

3°) provvede alla chiusura dell 'urna 
contenente le buste, e alla formazione di 
un piego nel quale vanno riposte le carte 
relative alle operazioni già compiute, e a 
quelle da compiersi nel giorno successivo. 

4°) dispone che al piego siano apposte 
le indicazioni della Sezione, il sigillo col 
bollo del seggio, e quello di qualsiasi elet-
tore che voglia apporvi il proprio, nonché 
le firme del presidente o di almeno due 
scrutatori ; 

5°) rinvia lo scrutinio al matt ino se-
guente, e provvede alla custodia della sala 
in modo che nessuno possa entrare. 

Di tut te queste operazioni, dei reclami, 
proposte o decisioni, delle firme, sigilli ecc. 
è fa t ta menzione a verbale redatto in dop-
pio esemplare, e firmato in ciascun foglio 
sedata stante da tut t i i membri presenti, 
dopo di che l 'adunanza è sciolta immedia-
tamente. 

Alle ore 8 del lunedì il presidente, rico-
nosciuto l 'Ufficio e constatata l ' integrità 
delle firme e dei sigilli apposti la sera in-
nanzi, apre l 'urna, e inizia lo spoglio dei 
voti. 

Uno degli scrutatori , designato dalla 
sorte, estrae successivamente ogni busta, 
e la consegna al Presidente. Questi, nel 
modo indicato dall 'al legato stacca la parte 
rettangolare perforata della faccia ante-
riore della busta, estrae e spiega la scheda, 
proclama ad al ta voce il contrassegno della 
lista, rileva ogni nome cancellato od ag-
giunto, e passa infine la scheda ad altro 
scrutatore, che la mette insieme a quelle 
già esaminate di eguale contrassegno. 

Gli altri scrutatori e il segretario anno-
tano ed annunciano il numero dei voti rag-
giunti successivamente da ciascuna lista e 
da ciascun candidato, e il numero delle can-
cellature ed aggiunzioni subite da ciascun 
nome. 

I l numero totale delle schede deve cor-
rispondere al numero dei votant i . 

Elevandosi contestazione intorno a una 
scheda questa deve essere subito vidimata 
a termini dell 'articolo 81. 

Tut te le operazioni indicate nell 'articolo 
precedente debbono compiersi nell 'ordine 
indicato. 

Del compimento e del r isultato di cia-
scuna di esse deve farsi constare dal pro-
cesso verbale. La mancanza di suggella-
zione dell 'urna o della firma del presidente 
sulla busta che chiude l 'urna producono 
la nullità delle operazioni elettorali . 

Art". 10. 
Sono nulle le schede : 

a) quando la busta non sia conforme 
alle prescrizioni degli articoli 7 e 8, intatta 
e senza segno alcuno che possa comunque 
farla riconoscere ; o quando contenga altro 
che non sia la sola scheda valida di ciascun 
elettore per ciascuna elezione ; 

b) quando le schede siano di formato 
o colore o consistenza diversi da quelli pre-
scritti ; o quando non siano conformi ad al-
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cnna di quelle presenta te o acce t t a te come 
tipo ; 

c) quando presentino comunque trac-
ciati i nomi, segni o altro che sia, diversi 
da ciò che è s t ampa to sulla scheda t ipo. 
Fanno eccezione un icamente le cancellazioni 
eseguite con una semplice linea in inchiostro 
nero sui singoli nomi, e le aggiunte scrit te 
pure a mano, in inchiostro nero, a pie' della 
scheda, e r iproducent i esclusivamente indi-
cazioni di candidat i identiche a quelle con-
tenute in altre schede-tipo legalmente pre-
sentate. 

Ar t . 11. 
I l p res iden te dell ' Ufficio della p r ima 

sezione, q u a n d o il comune ha più sezioni, 
riunisce nello stesso giorno di luned ì alle 
ore 16, se possibile, o al più t a r d i la mat -
t ina del mar t ed ì , i p res iden t i delle a l t re se-
zioni o v ice-pres ident i o sc ru ta to r i incari-
cat i , e r iassume i vo t i di c iascuna sezione, 
senza p o t e r n e modif icare i r i su l ta t i . 

Il segretario della p r ima sezione è anche 
segretario de l l ' adunanza dei pres ident i . 

Per la va l id i tà delle operazioni bas t a la 
presenza della maggioranza di coloro che 
hanno qua l i t à per in te rven i rv i . 

Art . 12. 
La lista, che avrà raggiunt i i due quinti 

dei voti validi, ed il maggior numero dei 
voti nei confront i di ciascuna al t ra lista 
avrà assegnati t re quint i dei posti, ed ove 
abbia raggiunti oltre t re quint i dei voti validi 
avrà diritto all 'assegnazione di un maggior 
numero di posti in proporzione, in maniera 
però da non superare i q u a t t r o quint i dei 
consiglieri assegnati a] comune. 

Tanto nel pr imo quanto nel secondo caso 
i due quinti od i residui dei due quint i sa-
ranno divisi proporz ionalmente t r a le al tre 
liste. 

Ove nessuna lista raggiunga i due quint i 
•dei voti validi, si procederà t r a t u t t e lé liste 
alla r ipart izione dei seggi secondo il metodo 
Proporzionale. 

Art . 13. 
La cifra elettorale di una lista è cost i tui ta 

dalla somma dei voti r ipor ta t i da t u t t i i 
candidati di lista, divisa per il numero dei 
candidati stessi. 

Il quoziente si determina dividendo la 
somma di t u t t e le cifre elettorali per il nu-
mero dei consiglieri da eleggere, t rascurando 
le frazioni. 

Stabili to il quoziente, si determina quan te 
volte questo sia contenuto nella somma ri-
p o r t a t a da ciascuna lista, a t t r ibuendole un 
corr ispondente numero di seggi. 

Se vi siano dei resti , il seggio od i seggi 
r i m a n e n t i s a r anno assegnat i alla l ista od 
alle liste che hanno d a t o success ivamente 
il res to più a l to . I n caso di rest i ident ic i , 
il seggio sarà a t t r i b u i t o alla l ista cui sia 
tocca to il -minor numero di r a p p r e s e n t a n t i . 

I seggi conqu is ta t i da c iascuna l is ta sono 
a t t r i bu i t i a quell i dei c and ida t i della l ista 
medesima che abb iano r i po r t a to il maggior 
numero di vot i . A p a r i t à di vot i è e le t to 
il c a n d i d a t o che viene p r ima nel l 'ordine 
d ' inscr izione della p r o p r i a l is ta . 

Se qua lche lista ha p r e s e n t a t o un nu-
mero di c and ida t i infer iore al n u m e r o dei 
seggi che p roporz iona lmente le tocchereb-
bero, per i seggi che r imangono scoper t i si 
fa luogo ad una n u o v a dis t r ibuzione pro-
porzionale t r a le l iste m e d i a n t e un nuovo 
quoziente r i su l t an te dalla divisione dei vo t i 
val id i delle liste r imas te in concorrenza per 
il numero dei seggi r imas t i scoper t i . 

Ar t . 14. 
Dell ' a v v e n u t a proc lamazione il presi-

den te dell 'Ufficio centra le r i lascia a t t e s t a t o 
ai consiglieri e le t t i . 

Di t u t t e le operazioni di proc lamazione 
deve redigersi ve rba le con le solite fo rma-
l i tà , dandone immed ia t a comunicazione alla 
segreter ia comunale , per l ' annunz io con 
pubbl ico manifes to . 

Ar t . 15. 
Nel caso di ineleggibilità o di mor te pri-

ma della proclamazione si sostituisce nel 
posto vacan te il candida to che nella lista 
del consigliere manca to abbia conseguito 
la cifra più al ta . 

La stessa sostituzione si fa rà anche in 
caso di mor te di alcuno degli eletti, avve-
n u t a fino a un anno dopo la elezione. 

Ar t . 16. 
I consiglieri provinciali sono eletti per 

circondario, a scrutinio di lista, col metodo, 
della rappresen tanza proporzionale. 

Quando un circondario o d is t re t to debba 
eleggere meno di 10 consiglieri provinciali, 
sarà de terminata , con decreto del prefet to , 
udi to il Consiglio provinciale, una speciale 
circoscrizione elettorale aggregando due o 
più circondari l imitrofi . 

468 
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L'esercizio del d i r i t to e le t to ra le provin-
ciale compete ad ogni e le t to re ammin i s t r a -
t ivo , in un solo comune della provinc ia 
anche se inscr i t to in più comuni . 

Ar t . 17. 

Gli ar t icol i 93 e 94 della legge comunale 
e p rov inc ia le sono a b r o g a t i . 

A r t . 18. 

La presen taz ione delle liste dei candi-
da t i a consigliere provinciale , il numero 
dei cand ida t i , la p resen taz ione e f o r m a 
delle schede, l 'uso delle bus te , le operazioni 
d'ella Commissione e le t tora le , la vo taz ione 
e le successive operazioni e le t to ra l i fino 
alla p roc lamaz ione degli e le t t i , sono re-
golate dalle stesse norme che per i consi-
glieri comunal i , salvo le seguenti differenze: 

1°) il numero dei p resen ta to r i della li-
s ta è di 200 per i c i rcondar i con più di 
200 mila ab i t an t i , di 100 per gli a l t r i ; 

2°) i p r e sen t a to r i devono essere elet-
tor i ammin i s t r a t i v i in un comune del cir-
condar io : e se questo non è il capoluogo, de-
vono aggiungere il cer t i f icato e le t tora le ; 

3°) la p resen taz ione è f a t t a al segre-
ta r io capo della Amminis t raz ione provin-
ciale ; 

4°) i t e rmin i per la presentaz ione delle 
l iste e le da te per le operazioni della Com-
missione e le t to ra le provinc ia le , sono t u t t i 
a n t i c i p a t i di q u a r a n t o t t o o r e ; 

5°) le designazioni dei r a p p r e s e n t a n t i 
di liste presso i seggi, possono essere pre-
sen ta te dai delegati , in analogia del l 'a r t i -
colo 66-5°, alla segreter ia della p rov inc ia 
en t ro le ore 16 del mercoledì per qualsiasi 
seggio, oppure alle segreterie comunal i en-
t ro le ore 16 del saba to per i seggi di sin-
goli comuni , oppure d i r e t t a m e n t e ai pre-
sidenti dei singoli seggi la m a t t i n a stessa 
della domenica , pu rché p r i m a del l ' in iz io 
della votaz ione ; 

6°) i r i su l t a t i parz ia l i delle smgole se-
zioni sono p o r t a t i poss ibi lmente en t ro la 
g io rna ta di lunedì , o al più t a r d i en t ro il 
mar t ed ì , alla cancel ler ia del t r i buna le nel 
capoluogo di provincia . I l t r i buna le o la 
sezione del t r i buna le des ignata da l pr imo 
pres idente della Corte d ' appe l lo funge, con 
in t e rven to di t re mag i s t r a t i , da ufficio cen-
t r a l e e p rovvede , a p p e n a a r r i v a t i i risul-
t a t i di t u t t i i seggi, e previo avviso ai rap-
p re sen t an t i designat i per assistere alle ope-
razioni dell 'Ufficio centra le , alle stesse ope-
razioni r i a s sun t ive e di p roc lamazione che 

sono aff idate al seggio della sezione per le 
elezioni comunal i ; 

7°) se a singole sezioni non fossero 
p e r v e n u t e le schede- t ipo di qua lche li-
s ta , che pur le aveva depos i t a t e regolar-
mente , e le schede v o t a t e cor r i spondent i 
fossero s t a t e d i ch ia ra t e nulle per il n. 3a 

del l 'a r t icolo 80, l 'Ufficio cent ra le le r ipren-
derà in considerazione r e s t i tuendo in con-
f o r m i t à i r i su l ta t i sezionali e generali . 

8°) le bus te sono t rasmesse dalla Com-
missione elettorale provinciale; 

9°) le spese per la confezione delle bu-
ste sono sostenute dalla provincia. 

Ar t . 19. 

Al l ' a r t icolo 62 della legge comunale e 
provinciale , fermo res t ando il 4° comma, è so-
s t i tu i to l 'ar t icolo 84 del tes to unico della legge 

•elettorale pol i t ica 2 se t t embre 1919, n. 1495, 
in tendendos i che la designazione dei seggi 
per le elezioni ammin i s t r a t i ve debba essere 
f a t t a dal pr imo pres idente della Corte di 
appello nella cui giurisdizione t r o v a s i il 
Comune capoluogo della provinc ia , di ac-
cordo, ove occorra, col pr imo pres idente 
della Corte di appel lo nella cui giurisdi-
zione si t rov ino uno o più comuni della 
provinc ia medesima, e che le persone de-
signate debbano avere la res idenza nel di-
s t r e t to della Corte stessa o anche nella pro-
vincia, se ques ta comprenda comuni ap-
p a r t e n e n t i a d i s t r e t t i diversi . 

Alle categorie indica te nel 2° comma 
del c i ta to art icolo 48 del t e s to unico della 
legge e le t tora le pol i t ica sono aggiunte , a 
t u t t i gli e f fe t t i le seguent i a l t re : 

I professori di Univers i tà e di Scuole 
ed I s t i t u t i di is t ruzione superiore e media,, 
gli avvoca t i e p rocu ra to r i erar ia l i e gli av-
voca t i degli uffici legali delle s t r ade fer-
r a t e dello S ta to , i v ice-pre tor i , gli avvo-
cati^ i p rocura to r i , gl ' ingegneri , ragionier i 
e san i t a r i r ego la rmente iscr i t t i nei re la t iv i 
albi, gli impiegat i civili dello S ta to in at-
t iv i t à di servizio aven t i g rado non infe-
r iore a quello di segretar io , ragioniere od 
archiv is ta o gradi equ ipara t i , esclusi quell i 
a d d e t t i alle Amminis t raz ioni centra l i e quelli 
d ipenden t i dai Ministeri de l l ' in terno, della 
guerra , della mar ina , delle pos te e te le-
grafi e dei t r a spor t i . 

Presso la Cancelleria di c iascuna Corte 
di appel lo sarà t enu to al corrente , con le 
no rme da stabil irsi di accordo dal ministro-
delia giustizia e per gli af far i del cul to e 
da l minis t ro del l ' in terno, un elenco delle 
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persone eleggibili agli uffici di presidenti 
di seggi elettorali. 

Ogni qualvolta occorre provvedere alla 
designazione dei seggi vi procederà il pre-
sidente della Corte d'appello in pubblica 
udienza, estraendo a sorte il nome od i nomi 
delle persone, comprese nell'elenco, di cui è 
cenno di sopra. 

Art . 20. 
Dall'articolo 130 della legge comunale e 

provinciale sono soppresse le parole: « ma 
devono ritirarsi al tempo della votazione ». 

Ai commi 4 e 5 dell 'articolo 147 della 
legge comunale e provinciale 4 febbraio 
1915, n. 448, testo unico, è sostituito il se-
guente : 

« Quando nessun candidato abbia otte-
nuto la maggioranza assoluta sopra pre-
scritta,. l'elezione è r imandata ad altra 
adunanza, da tenersi entro il termine di 
otto giorni, nella quale si procede a nuova 
votazione, qualunque sia il numero dei vo-
tanti. Ove nessuno ottenga la maggioranza 
assoluta dei voti, s i procede nella stessa 
seduta ad una votazione definitiva di bal-
lottaggio, ed è proclamato eletto ehi ha 
conseguito il maggior numero dei voti ». 

Al comma 4° dell 'articolo 149, e sosti-
tuito il seguente : 

. « Quando non siasi raggiunta tale mag-
gioranza, e in 'una seconda adunanza, da 
tenersi con l ' intervallo di otto giorni dalla 
prima, si sia o t tenuta la maggioranza as-
soluta dei consiglieri in carica, è in facoltà 
del Governo di revocare il sindaco con 
decreto Eeale ». 

Ai nn . . l ° e 2° dell 'articolo 190 è sosti-
tuito il seguente : 

« Che siano deliberati due volte in riu-
nioni da tenersi a distanza non minore di 
venti giorni ». 

In tu t t i gli altri casi, nei quali dalla 
legge comunale e provinciale o da leggi 
speciali sia richiesta per la validità della 
deliberazione una determinata maggioranza 
e questa non venga raggiunta, è fissato un 
giorno per la deliberazione definitiva nelle 
forme ordinarie, facendone speciale men-
zione nell 'ordine del giorno della seduta. 

Art. 21. 
Quando nello stesso giorno hanno luogo 

le elezioni comunali e provinciali, in ogni 
sezione devono essere: 

a) due urne, di tipo unico, conforme alle 
indicazioni dell'articolo 46 della legge elet-
torale politica, per contenere rispettivamente 

le schede per le elezioni comunali e provin-
ciali, estratte dalle rispettive buste; 

b) una cassetta, con doppio comparti-
mento, per contenere le buste provinciali e 
comunali, con tu t t e le garanzie di controllo 
dall'esterno, e che sarà fornita ai comuni 
dal Ministero dell'interno, dietro rimborso 
del prezzo. 

La busta per le elezioni provinciali deve 
avere le caratteristiche essenziali della busta 
per le elezioni comunali (allegato), ma deve 
essere di formato più piccolo, tale da peter 
contenere la scheda per le elezioni provin-
ciali, la quale deve essere di formato 17 per 
12 centimetri. 

L'estrazione delle buste avrà luogo prima 
dall 'urna che contiene le buste per le ele-
zioni provinciali. È così pure lo spoglio dei 
voti avrà luogo prima dall'urna che con-
tiene le schede per le elezioni provinciali. 

Art. 22. 
La prima parte dell'articolo 235 è così 

modificata : 
« I l Consiglio provinciale si riunisce di 

pieno diritto ogni anno il primo lunedì di 
ottobre in sessione ordinaria ». 

Art. 23. 
Nessuno può esser contemporaneamente 

consigliere provinciale in più provincie, e 
in caso dovrà optare entro ot to giorni dalla 
proclamazione, altrimenti s ' intende eletto 
nella provincia dove ha il domicilio poli-
tico. 

• Chi è eletto in più di un circondario della 
stessa provincia, può optare per uno di essi 
entro otto giorni dalla proclamazione; in 
difetto di opzione la Deputazione provin-
ciale procede alla estrazione a sorte. 

Il posto, che rimane vacante per effetto 
della opzione o del sorteggio, verrà attri-
buito al candidato che nella medesima lista 
del consigliere provinciale eletto abbia ri-
portato maggior numero di voti. 

Art . 24. 
Al 2° comma dell 'articole 56 della legge 

comunale é provinciale è sostituita la pre-
sente disposizione : 

Tut tavia nei circondarii ove la emigra-
zione temporanea durante la stagione estiva 
è notevole e di cara t tere costante, può la 
Giunta provinciale amministrat iva entro 
il mese di aprile, sulla istanza o di un Con-
siglio comunale o della maggioranza degli 



Atti Parlamentari — 6100 — Camera dei Deputati 
m m m 1 m m m ™ ^ 1 , i i •••—••" — I 

LEGISLATURA XXV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 ° DICEMBRE 1 9 2 0 

elettori di un comune, sentiti i Consigli 
comunali della circoscrizione elettorale cir-
condariale, concedere che nella stessa la 
convocazione dei comizi sia ritardata al 
mese di dicembre. La Giunta provinciale 
amministrativa però disporrà senz'altro per-
chè la convocazione dei comizi sia rinviata 
al mese di dicembre, se esista almeno una 
delle seguenti circostanze: 

1°) deliberazioni favorevoli al rinvio, 
di almeno di due terzi dei Consigli comu-
nali del circondario ; 

2°) richiesta di rinvio firmata dalla 
maggioranza degli elettori di almeno metà 
dei comuni del circondario. 

Art. 25. 

I l certificato elettorale di cui all'arti-
colo 61 della legge comunale e provinciale 
sarà permanente, nella forma di tessera di 
riconoscimento, con le modalità da stabi-
lirsi nel regolamento, e sarà consegnato 
entro trenta giorni dal termine in cui le 
liste sono rese definitive. 

Art. 26. 

Per quant'altro non è previsto dalla pre-
sente legge, e non sia ad essa contrario, 
sono applicabili le disposizioni della legge 
elettorale politica, testo unico 2 settembre 
1919, n. 1495, e della legge comunale e pro-
vinciale, testo unico 4 febbraio 1915, n. 148. 

Art. 27. 

I l Governo del Ee è autorizzato ad ar-
monizzare le presenti disposizioni con quelle 
in vigore della legge comunale e provin-
ciale 

Disposizione transitoria. 

La presente legge andrà in esecuzione 
alla scadenza ordinaria degli attuali Consigli 
comunali e provinciali. 

Occorrendo procedere a rinnovazioni par-
ziali, si applicheranno le disposizioni della 
legge 4 febbraio 1915, n. 148. 
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A L L E G A T O . 

"dL « ^ « 

— Busta integra aperta : parte anteriore. 
— Idem parte posteriore. 

3 . — Busta chiusa, nella quale l'elettore ha introdotto la scheda. 
—- Busta chiusa, contenente la scheda, restituita dall'elettore al presidente, il quale, prima di deporre la busta 

nell'urna, ne stacca il talloncino. x 

— Busta chiusa, estratta dall'urna per lo scrutinio,, della quale il presidente'flacera la parte superiore per trarne 
fuori la scheda. 

4 

JL 
B 

— Talloncino, sul quale deve essere scritto il numero progressivo della busta da consegnarsi all'elettore. ' 
— Linea perforata del talloncino, che il presidente deve seguire per staccare il talloncino stesso dalla busta 

prima di introdurre questa nell'urna. v 

C — Parte gommata, che l'elettore deve inumidire per chiudere la busta. 
— Linea perforata della busta, che il presidente deve seguire per lacerare, la busta stessa onde estrarne la scheda. 

E —- Parte tagliata della busta, nella quale è introdotto il talloncino numerato dal presidente prima che la busta 
venga consegnata all'elettore. 

— Spazio sul quale il presidente imprime il timbro. 
^ — Sua/io Tter l'Alitanti rotai nn A m ad i a.n ta la. firma, ri ni raflalilanio 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, i singoli articoli di que-
sto disegno di legge s'intendono approvati, 
secondo il testo di cui si è dato ora lettura. 

Votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge: Modificazioni delle norme concer-
nenti le eiezioni amministrative. 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla 
votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge : modificazioni delle norme concernenti 
le elezioni amministrative. 

Si faccia la chiama. 
CALO, segretario, fa la chiama. 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aperte, 
e proseguiremo nell'ordine del giorno. 

Presentazione di disegni di legge. 

E E R A , ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
E E R A , ministro della giustizia e degli 

affari di culto. Mi onoro di presentare alla 
Camera i seguenti disegni di legge : 

Riforma della circoscrizione giudi-
ziaria ; (1043) ; 

Modificazioni ad alcune disposizioni 
dell'ordinamento giudiziario (1041) ; 

Ordinamento della professione di av-
vocato » (1042). 

Chiedo che questi disegni di legge siano in-
viati alla settima Commissione permanente. 

Mi onoro pure di presentare un decreto 
Reale che mi autorizza a ritirare il disegno 
di legge n. 92 : « Riforma giudiziaria ». 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della giustizia della presentazione 
di questi disegni di legge, i quali, non es-
sendovi osservazioni in contrario, seguiran-
no la procedura richiesta dall'onorevole mi-
nistro. 

Do atto pure all'onorevole ministro del 
ritiro del disegno di legge n. 92 : « Riforma 
giudiziaria ». 

HH 
f: Svolgimento di mozioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca : 
Svolgimento ¿li mozioni. La prima è quella 
degli onorevoli : Bianchi Umberto, Niccolai, 
Bianchi dottor Giuseppe, Ventavoli, Buozzi, 
Lombardo Paolo, D'Aragona, Zibordi, Caraz-
zolo, De Giovanni, Caroti, Cosattini, Pane-
bianco, Marabini: « La Camera invita il Go-
verno ad esaminare e risolvere il problema 
della siderurgia ». 

Sullo stesso argomento hanno presentato 
interpellanze alcuni deputati, che si sono 

iscritti per parlare nella discussione generale 
di questa mozione. Domanderò a ciascuno 
di essi se mantengano la loro intepellanza, 
o se vi rinuncino. 

Naturalmente l'onorevole Bianchi Um-
berto rinuncia alla sua interpellanza. 

B I A N C H I U M B E R T O . Perfettamente. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Salvemini, 

ha presentato un' interpellanza ; se egli di-
chiara • di rinunciarvi, poiché la sua interpel-
lanza in ordine cronologico è la prima, a 
norma del regolamento, ha diritto di parlare 
immediatamente dopo il proponente. 

S A L V E M I N I . Vi rinuncio. 
P R E S I D E N T E . Anche l'onorevole Be-

retta, se rinuncierà alla sua interpellanza, 
avrà facoltà di parlare immediatamente dopo 
l'onorevole Salvemini, 

B E R E T T A . Vi rinuncio. 
P R E S I D E N T E . Così pure l'onorevole 

Bignami, se rinuncierà alla sua interpellanza, 
sarà iscritto a parlare immediatamente dopo 
l'onorevole Beretta. 

B I G N A M I . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Umberto 

Bianchi, ha facoltà di svolgere la sua mo-
zione. 

B I A N C H I U M B E R T O . Onorevoli col-
leghi, è politicamente strano che proprio 
da questi banchi debba partire l'iniziativa 
di richiamare l'attenzione del Governo, del 
Parlamento e del Paese sopra uno dei più 
formidabili e gravi problemi della nostra 
vita economica. Ma poiché perdurava in 
questa materia il silente nikilismo del Go-
verno e della Camera, noi abbiamo pensato 
che la questione siderurgica non poteva, 
né doveva risolversi all'ombra di qualche 
banca e di qualche Ministero, chissà in quale 
modo. E d ecco la ragione della nostra mo-
zione. 

Onorevoli colleghi, l 'annosa polemica in-
torno alla questione siderurgica si è, finora, 
dibattuta tra due opposte categorie di estre-
misti : gli insistenti denigratori e gli arrab-
biati sostenitori. La discussione ha sempre 
avuto un andamento teorico e dottrinario. 

Della questione si erano e si sono impa-
droniti sopratutto gli economisti, vale a dire 
coloro i quali meno da vicino conoscono il 
problema quale realmente è ; persone, come 
fu scritto « non riconoscibili dalla foggia 
degli abiti perchè vestono al pari di ogni 
altro gentiluomo, né da alcun segno este-
riore, perchè non usano capigliature on-
deggianti, come i musicisti, né incastrano 
nell'arco dell'occhio la caramella, né cam-
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minano a gambe arcuate, come gli ufficiali 
di cavalleria, ma ugualmente notati e se-
gnati a dito ; certi esseri strani e singolari 
per le idee che coltivano, in contrasto quasi 
sempre con le opinioni della restante uma-
nità. L'annuario del Ministero della pubblica* 
istruzione li chiama « professori ordinari di 
economia politica nelle Eegie Università » 
ma la gente li conosce sotto diverso nome : 
« dottrinari dell'economia politica », econo-
misti teorici o accademici o dogmatici o 
astratti, espressioni eufemistiche, le quali 
stanno a significare « abitanti del mondo 
della Luna ». (Ilarità). 

Naturalmente, il sistema di cotesti dot-
trinari non poteva e non può essere che uno : 
formarsi una tesi ; e poi andare in cerca di 
elementi, dati e cifre atte a dimostrare la 
tesi, come fanno gli avvocat i in Tribunale. 
Io penso, invece, che non dalla "tesi ai dati, 
bensì dai dati, dagli elementi, dalle cifre, 
occorra risalire alla formulazione della tesi. 
Seguendo questo metodo, io porterò la di-
scussione sopra un terreno eminentemente 
pratico. 

Secondo me, discutere di siderurgia si-
gnifica : 

a) domandarsi che cosa dobbiamo fare 
di colossali impianti, non suscettibili di 
trasformazione se non in minima parte ; il 
cui valore ascende a centinaia di milioni di 
lire e la cui att iv i tà è ora in completa stasi ; 

b) domandarsi che cosa dobbiamo fare 
del nostro patrimonio nazionale ferrifero del-
l'Isola d'Elba, della Sardegna, di Cogne, di 
Massa Marittima e di Orbetello. Lasciarlo 
nel sottosuolo ? Esportarlo ? 

c) domandarsi che cosa dobbiamo fare 
delle migliaia e migliaia di operai che hanno 
atteso finora all'industria della escavazione 
del ferro e della sua lavorazione ; 

d) domandarsi se, ed in quali limiti, 
una industria siderurgica nazionale è op-
portuna e conveniente. 

Soltanto se inquadrata in queste linee, 
la discussione potrà non avere un carattere... 
commemorativo, posto che oggi, nel mo-
mento in cui scrivo, tutt i gli alti forni d'I-
talia sono, da tempo, spenti, e, all'infuori di 
Cogne, non si produce ih Italia una sola 
tonnellata di ghisa. 

Onorevoli colleghi, la tesi siderurgica so-
stiene principalmente che l ' industria è ne-
cessaria al Paese per il caso di una futura 
guerra. Guai all 'Italia se dovesse nuovamente 
entrare in guerra senza una siderurgia na-
zionale che apprestasse al Paese la ghisa e 
l'acciaio per gli strumenti della difesa ! 

Su questo punto io potrei riassumere il 
mio pensiero così : ... crepi l'astrologo ! O 
non abbiamo noi cotnbattuta e vinta l'ul-
t ima guerra ? Non è ormai debellato ed in-
franto quel « militarismo prussiano » il quale 
costi tuiva l 'unico pericolo di guerra nell 'Eu-
ropa civile ? Non si è forse costituita, come 
custode della pace perenne, la Società delle 
Nazioni 

La stessa tesi sostiene, in secondo luogo, 
che l ' industria siderurgica non è innaturale 
in Italia, dove il più leggero - il carbone -
va al più pesante - il ferro - mentre, per 
esempio, l 'Inghilterra fa della siderurgia 
importando una gran parte del minerale di 
ferro dall'estero. 

Su questo punto io convengo perfetta-
mente che la tesi siderurgica è logica e 
giusta. Finche l 'Italia avrà un patrimonio 
ferrigno, l ' industria della sua lavorazione 
negli alti forni non potrà dirsi innaturale. 
Questo è innegabile I 

In terzo luogo, si afferma che la siderur-
gia è un'industria-chiave per cui, sopprimen-
dola, si verrebbero a danneggiare gravemente 
tutte le industrie che da GSS&J derivano e 
con essa si connettono. Scrisse, su questo 
punto, il commendatore Pio Perrone : « L'ar-
resto inevitabile della produzione siderurgica 
in Italia, in un regime di mancata od insuffi-
ciente protezione doganale, avrebbe infatti 
per immediata ed indubbia conseguenza, la 
decadenza delle industrie meccaniche e na-
vali italiane ». 

Questo punto della tesi è esatto soltanto 
in parte, giacché, se può, e deve certamente 
considerarsi più comodo, e forse più conve-
niente, per le nostre industrie meccaniche, 
l 'approvvigionarsi di ghisa e di acciaio al-
l'interno del Paese, non è però detto che 
ciò sia rigorosamente necessario, e neanche 
sempre conveniente. 

Si dichiara, in quarto luogo, che la lavo-
razione siderurgica in Italia assolve ad una 
funzione di calmiere, giacché, se noi doves-
simo acquistare all'estero tutta la ghisa e 
l 'acciaio del nostro fabbisogno, saremmo 
certamente costretti a passare sotto le forche 
caudine dei siderurgici francesi, inglesi o 
tedeschi i quali aumenterebbero a dismisura 
i loro prezzi. 

Si è avuto, a questo proposito, il tipico 
esempio della Svizzera dove, prima della 
guerra, mancando una industria siderur-
gica, le travi tedesche costavano più che in 
Italia. Oggi la Svizzera, che pure manca di 
ferro e di carbone, sta organizzando una pro-
pria siderurgia, appunto per sottrarsi al 
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ricatto di prezzi della Francia e della Ger-
mania. 

Su questo punto io convengo perfetta-
mente. 3sTon c'è, infatti , bisogno di aver di-
gerito troppi volumi di economia, per com-
prendere facilmente come la soppressione to-
tale delle lavorazioni siderurgiche in Italia 
significherebbe senz'altro metterci a com-
pleta discrezione dei fornitori esteri, i quali, 
se ieri hanno tenuto i loro prezzi limitati, 
ed hanno perfino organizzato talvolta il 
dumping allo scopo di piazzare in Italia, 
una parte dei loro prodotti , non esiterebbero 
certo ad aumentare i l l imitatamente i loro 
prezzi -una volta che si fossero resi incontra-
stati signori e padroni del mercato. 

Basterà, invece, che l ' I t a l i a si met ta in 
grado di poter sovvenire, con la propria indu-
stria, ad una congrua parte, almeno, del fab-
bisogno nazionale, per costringere i fornitori 
esteri a mantenersi adeguati ai prezzi interni, e, 
magari ? a lottare in concorrenza con i. me-
desimi. Questa funzione di calmiere è, per 
me, assolutamente essenziale, e costituisce il 
motivo più forte per cui io non mi sento di 
rinunziare in modo assoluto 'ad una side-
rurgia nazionale, e propongo, invece che, 
non foss'altro l imitatamente, essa debba re-
sistere e mantenersi in vita. 

La tesi da noi discussa sostiene che la 
siderurgia, elemento cospicuo della'pr eduzione 
nazionale, non può essere soppressa senza 
ledere profondamente gli interessi della 
nostra economia. Scrisse l'onorevole Scia-
loia : « la siderurgia italiana non può mo-
rire perchè chi voglia salvare il nostro Paese, -
rinsaldarne le istituzioni, deve preservarne 
con gelosa cura, a qualunque costo, tu t t e le 
fonti di produzione e di lavoro. Bisogna essere 
o socialisti o pazzi per pensare davvero a 
sottrarre, in questo momento, all'economia 
del Paese, il f ru t to di venti anni di ostinato 
lavoro e dì fortunose vicende : la grande 
industria siderurgica con i suoi millecinque-
cento milioni di capitali, e con i suoi cento-
mila esperti e forti operai ». 

Su questo punto, il mio dissenso dalla 
.tesi è perentorio e profondo.H~on è certa-
mente la ragione addot ta dall'onorevole Scia-
loja quella che mi consiglia a non schierarmi 
t ra gli ostinati demolitori della siderurgia. 
Sul problema dei rapport i t ra siderurgia ed 
economia nazionale non si può parlare per 
apoftegmi. Se fosse dimostrato che la side-
rurgia è un' industr ia economicamente ir-
razionale in Italia e che meglio converrebbe 
approvvigionarsi dei suoi prodott i all'e-
stero, tu t to il ragionamento dell'onorevole 

Scialoja cadrebbe infranto. Le fonti di pro-
duzione e di lavoro, che debbono essere gelo-
samente conservate, non sono « tu t t e », come 
lo Scialoja vorrebbe, ma solo quelle capaci 
di recare giovamento reale al Paese. 

E bisogna proprio essere o imperialisti 
o pazzi per dichiarare senz'altro redditizia 
e produtt iva qualunque fonte di lavoro, solo 
perchè è una fonte di lavoro, ed ostinarsi a 
voler tenere' in vita qualunque industria, 
anche se parassitaria, solo perchè è una 
fonte di lavoro. Quanto al miliardo e-mezzo 
di capitale impiegato... ne riparleremo più 
avanti ! 

La siderurgia - si dice, inoltre - non 
deve morire perchè è utile al nostro ed agli 
altri paesi. Scrive lo Scialoja : « La side-
rurgia italiana non può morire perchè nè 
l ' I talia nè il mondo possono fare a meno dei 
due milioni di tonnellate di acciaio che le 
officine italiane sono in grado di pro-
durre. Non può farne a meno l 'Italia, perchè 
essa invano chiederebbe ora all'estero quei 
due milioni di tonnellate che rappresentano 
appunto il consumo annuo del nostro Paese ». 
Biconosco, su questo punto, che la produ-
zione siderurgica mondiale è in diminuzione. 
Questa diminuzione è, però, transitoria. 

La Francia sta per. impiantare una pode-
rosa siderurgia e la Germania si sta riorga-
nizzando per una vasta produzione. Ma, anche 
ammesso che la produzione possa essere in 
crisi àncora per parecchio tempo, il ragiona-
mento dello Scialoja e di altri resta ugual-
mente capzioso, non potendosi ammettere 
che se il mercato mondiale ha bisogno di 
prodott i siderurgici, debba essere proprio 
l ' I talia a rinsanguare le provviste con una 
propria lavorazione che fosse dimostrata eco-
nomicamente non conveniente*. B nessuno 
vorrà certo sostenere che sia possibile oggi 
in Italia un ' indust r ia siderurgica esporta-
trice ! 

Altro punto della tesi siderurgica è 
questo : « la siderurgia nazionale è necessaria 
perchè l 'approvvigionamento dall'estero è 
ormai reso quasi impossibile a cagione della 
crisi dei trasporti »,. Scrive lo Scialoja: 
« Esistono difficoltà di t rasporto ed esiste 
una quasi impossibilità dello scarico in 
porti italiani che non sono opportunamente 
at trezzati ». Scrive il commendator P erro ne: 
«I porti italiani non sono attrezzati per rice-
vere, scaricare, smistare, caricare su vagoni, le 
lamiere ed i profilati ; motivo per cui sa-
rebbe materialmente impossibile l ' importar 
zione di un tonnellaggio anche modesto di 
tali prodott i ». 
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Mi sono informato su questo punto , ed 
anch'io convengo che la importazione di 
prodott i siderurgici dall 'estero,in grande quan-
tità, sarebbe, per ragioni di t rasporto e di 
scarico, assai più difficoltosa che non la 
importazione di un quant i ta t ivo di carbone 
pressoché uguale. Ed anche prescindendo 
dalla qualità del carico, l ' importare in I ta -
lia due milioni annui, o poco meno, di ghisa 
e di acciaio, contribuirebbe efficacemente 
ad aumentare la crisi dei t rasport i ed il costo 
dei noli mari t t imi. 

Un altro punto , ancora, della tesi che 
discutiamo, onorevoli colleghi, afferma che 
« la siderurgia nazionale è utile perchè evita 
un ' importazione dì prodot t i che, a causa 
degli alti cambi, sarebbe onerosa per l ' I ta l ia ». 
Scrive il Perrone : « L'elevatezza del eambio 
della nostra moneta r ispet to a quella degli 
Stati Uniti e della Gran Bretagna, rende gli 
acquisti sempre più difficili, ed in ogni modo 
assai più costosi che presso le officine ita-
liane, e questa condizione non muterà , pre-
vedibilmente, t an to presto ! » 

Questa è una tesi evidentemente inesat ta . 
Basterà fare il calcolo t r a il danno che ca-
giona al Paese il cambio g ravan te sulla-even-
tuale importazione della ghisa e dell'acciaio, 
ed il cambio gravante sulla importazione 
del carbone- occorrente alla siderurgia ita-
liana, nonché quello gravante sulla importa-
zione dei ro t tami , per convincersi che la 
differenza è tale da non interferire efficace-
mente sulla questione. 

Finalmente, onorevoli colleghi, si dice e si 
afferma che la siderurgia i tal iana non è 
economicamente dannosa per l ' I ta l ia perchè 
il danno economico del dazio doganale di 
protezione può considerarsi irrilevabile sui 
manufa t t i . Un sostenitore di questa tesi 
scrisse : «Sarà indifferente che una locomo-
tiva costi più o meno, perchè il suo valore 
si ripartisce su un ' inf ini tà di viaggi, e ogni 
viaggio su una molt i tudine di v iaggia tor i ; 
se poi il viaggiatore è un uomo d'affari , egli 
computa il prezzo del biglietto f ra le spese 
generali della sua impresa. Chi può r i t rovare 
il valore della locomotiva in mezzo al valore 
totale delle cose prodot te dal numero im-
menso delle persone che viaggiarono in 
tu t t i i t reni t rascinat i dalla locomotiva ? 
E un grano di polvere ; soffiamolo via ! 
(Commenti—Ilarità). 

L'agricoltore che compera un ara t ro non 
dovrà preoccuparsi del prezzo perchè l 'ara-
tro servirà ad aiutare una congerie di la-
vori, ed il valore dell 'aratro si r ipar t i rà su 
"una miriade di quintali di f rumento , anzi, 

per rendere più strabi l iante il numero delle 
uni tà , su cento miriadi di chilogrammi, che 
si t ras formano in un numero ancor mag-
giore di miriadi di panini : e che ripercus-
sione volete che il prezzo di un ara t ro eser-
citi sul prezzo "di un panino ? Zero ! 

La massaia che acquista una pentola 
di ferro smal ta to pagherà a libito del vendi-
tore un prezzo alto o basso, perchè il prezzo 
della pentola svanisce nel costo di migliaia 
di minestre. 

Sarà indifferente che le t r ava tu re di ferro 
in una costruzione edilizia costino più o 
meno, perchè sono solo una par te del valore . 
della casa, il quale si sparpaglia, in u n a 
infinità- di pigioni mensili, sborsate da una 
folla di inquilini ». 

Non va ' chi non veda il contenuto so-
fistico di questi ragionamenti . Se la tesi del 
dot tor Gaddi fosse ammissibile, i siderurgici 
dovrebbero applicarla anche in confronto 
dei loro prodott i . 

Passiamo ora, onorevoli colleghi, ad 
esaminare brevemente la tesi liberista degli 
antisiderurgici. Questa si appoggia sopra tu t to 
su un elemento di f a t t o : si dice che il patr i-
monio ferrifero dell ' I talia è assai meschino, 
e che, quindi, non si può fare la siderurgia 
in un paese come l ' I ta l ia che è senza ferro. 

Su questo pun to dissento v ivamente 
dagli avversari della siderurgia. I n realtà, 
in I tal ia , da "cinquant 'anni a questa par te , 
ci siamo ipnotizzat i nel dire che il nostro è 
un Paese geologicamente, giovane ; che nulla 
esiste- nel nostro sottosuolo, mentre t u t t i 
i giorni coloro che coltivano le discipline 
minerarie vengono sempre informat i della 
scoperta continua di nuovi minerali, e di 
nuove ricchezze del nostro sottosuolo. 

Sta bene che l ' I ta l ia è un paese geologi-
camente giovane, e non po t remmo certo 
competere con altri paesi d 'Europa : con la 
Germania che conta 3,600,000 tonnellate 
di ferro, con la Francia che ne conta 3,300,000 
con- l ' Inghi l terra che ne ha 1,300,000, con 
l 'America che ne ha 9.000.000..: 

Voci. Miliardi. 
B I A N C H I U M B E R T O . Ma no, milioni. 
Voci. Miliardi, miliardi ! (Conversazioni). 
P R E S I D E N T E . Cerchino di mettersi 

d 'accordo ! (Si ride). 
B I A N C H I U M B E R T O . Non facciamo 

equivoci ! Tra t tas i in real tà di miliardi di 
tonnel late di minerale eli ferro. 

Ad ogni modo veniamo a quello, che più 
ci interessa. Non è det to che il nostro paese 
sia senza ferro. Mi sono, in questi giorni, oc-
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cupato delle condizioni dell'isola d 'Elba. 
Orbene, nella sola Elba, abbiamo 1,250,000 
tonnellate di ferro già scavato e depositato 
in stock ed accantonato. Secondo calcoli 
di geologi, non pessimisti e neanche otti-
misti, vi sarebbero t re o quat t ro milioni 
di tonnellate di ferro ancora da scavare. 
Nella sola isola d 'Elba si calcola che vi sono 
cinque o sei e forse più milioni di tonnellate 
di così det ta terra ferrigna, che contiene il 
40 o 45 per cento di minerale di ferro. 

A Tra vertette furono accertate 1,000,000 
di tonnellate di ferro. A Cogne 5,000,000. 
Nell 'Italia centrale 2,389,000, e il calcolo è 
preciso. In Sardegna circa 3,000,000 ; in 
Val Eembana 1,000,000. 

Queste sono cifre ancora modeste ; ma 
noi sappiamo benissimo, ed è stato oggetto 
di deplorazione anche in Par lamento, che 
il nostro sottosuolo è quasi completamente 
inesplorato. 

Il prof. Jannacone e l'ing. Eemo Catani, 
in una loro molto dot ta relazionò presentata 
al congresso delle scienze di Milano nel 1917, 
hanno asserito che l ' I tal ia possiede circa 
50 milioni di tonnellate di ferro. (Commenti). 

Dunque abbiamo del ferro in I tal ia ; 
si t r a t t a di un patrimonio non perenne... 

A L B E R T E L L I . È uno sbaglio ! 
B I A N C H I UMBERTO. Queste cifre non 

sono mie: io non ho fa t to il geologo ricer-
catore. (Interruzione, del deputato Terrone), 

A me preme di assicurare la Camera che 
questi conti non li ho fa t to io. Li hanno fa t t i 
degli studiosi seri ed onesti, dei quali ho 
citato i nomi. Io, naturalmente , ammet to 
e riconosco la necessità è la convenienza di 
conservare questo modesto patrimonio fer-
ricelo nazionale. 

Non ne domando uno sciupìo side-
rurgico nel corso di pochi anni, ma faccio 
un calcolo all'ingrosso : dato che esistano 
questi c inquanta milioni di tonnellate di 
ferro, come assicurano le persone compe-
tenti , io dico che, lavorando 400,000 ton-
nellate all 'anno del nostro minerale di ferro, 
possiamo fare un secolo di siderurgia ! 

Chiedo inoltre, e propongo, che si esa-
mini la possibilità di t r a t t a re anche le nostre 
abbondant i piriti, desolforandole, e le abbon-
dantissime sabbie magnetiche di cui il 
nostro paese dispone. 

Quanto poi all 'altra domanda : « Com'è 
possibile fare della siderurgia in I tal ia se il 
nostro Paese è completamente sprovvisto 
di carbone, e deve acquistarlo all'estero pa-
gandolo a prezzi proibitivi ? », io sono di-
sposto a riconoscere che fa t to re principale 

Ideila potenza siderurgica di un paese, più 
che il suo patrimonio ferrigno, è l 'abbon-
danza e il basso costo del carbone. 

Basterà pensare, a questo proposito, che le 
industrie siderurgiche inglese e tedesca impor-
tano circa un terzo del minerale di ferro del 
loro rispettivo fabbisogno; e che l ' abbondante 
produzione siderurgica belga era, prima della 
guerra, 139/Scttiiì sopra una larga importazione 
del minerale ; e che altre nazioni, come la 
Svezia e la Spagna, quasi completamente 
sprovviste di carbone, esportano la maggior 
par te del loro minerale di ferro. 

Ma dal l 'ammettere questo al dichiarare 
impossibile una siderurgia i taliana per l 'as-
senza del carbone, ci corre una grande diffe-
renza ! I n t an to non è vero che l ' I tal ia sia 
completamente sprovvista di carbone. Una 
certa produzione del minerale nero esiste, 
per quanto piccola. Un aumento di cotesta 
produzione sarà possibile in un avvenire non 
lontano, quando saranno compiute le ri-
cerche ri&l profondo sottosuolo, che ora sono 
state iniziate per conto del Governo." Era 
un paio d 'anni sarà possibile una certa im-
portazione a basso prezzo del carbone di 
Eraclea, e forse, anche, del carbone del Vene-
zuela, che, per un gruppo di circostanze 
favorevoli, verrebbe a costare in I tal ia un 
prezzo tollerabile. Non è detto, inoltre, 
che t u t t a la lavorazione siderurgica debba 
farsi a base di carbone. Vedremo più innanzi 
che le nostre ligniti nazionali possono effi-
cacemente concorrere, sia con iì loro im-
piego diretto, sia at t raverso la loro gassifi-
cazione. Un' industr ia siderurgica, l imitata 
alla lavorazione annua di non oltre 400 
mila tonnellate di minerale di ferro, oltre i 
rot tami, secondo la mia proposta, non abbi-
sognerebbe che di 300 mila tonnellate annue 
di carbone all'incirca e, da ta la modestia 
di tale fabbisogno, non credo che sia pro-
prio la miseria nazionale del carbone un 
ostacolo decisivo al mantenimento in Ital ia 
dell ' industria siderurgica. Non può esserlo 
dal punto di vista delle difficoltà dell 'approv-
vigionamento e del t rasporto. Vedremo più 
innanzi che neanche può esserlo dal punto 
di vista del costo. 

Inoltre non è vero che t u t t a l ' industria 
siderurgica debba farsi a base di carbone. 

Ho detto : lavoriamo 400,000 tonnel-
late all 'anno di minerale di ferro. Ma per 
lavorare 400,000 tonnellate all 'anno di mine-
rale-di ferro bastano 300,000 tonnellate di 
carbone. Ora noi abbiamo importa to fino 
a prima della guerra, se non erro, dagli 11 
ai 12 milioni di tonnellate di carbone ; ne 
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importiamo adesso, dai 5 ai 7 milioni al-
l'anno. 

Ora che cosa, volete che rappresenti una 
maggiore importazione di 300,000 tonnel-
late annue di carbone, quando l'importazione 
generale è su queste cifre ? Evidentemente 
è una aggiunta irrilevabile : non mi pare asso-
lutamente logico che ci si debba basare su 
questo, per dire che siderurgia non si deve 
fare in Italia perchè si manca di carbone. 

Ma io, dal mio punto di vista di studioso 
e cultore di discipline elettriche, deploro 
soprattutto che si faccia ancora della side-
rurgia con il carbone. 

Nel 19.13 (sono gli ultimi dati), si è fa t ta 
della siderurgia solo per il 7 per cento a base 
di forni elettrici. 

Ora evidentemente la politica di un 
Paese come il nostro, che (senza correre alle 
esagerazioni di taluni) non si può negare 
sia provvisto largamente di forze idriche e 
di energia elettrica, deve tendere a trasfor-
mare la produzione siderurgica con lavora-
zione a carbone, in produzione e lavorazione 
elettrica, e in questo caso la lavorazione a 
carbone dovrebbe gradualmente ridursi e 
sparire col tempo. Ma su questo parlerà 
diffusamente, con la sua competenza, il col-
lega Beretta. 

Dicono anche gli avversari ad oltranza 
della siderugia che la siderurgia nazionale è 
inutile giacche non serve neanche allo scopo 
per cui venne proposta e fondata : quello di 
sodisfare ad una parte cospicua del fabbi-
sogno nazionale. 

Questa parte della tesi è stata oggetto di 
larghe controversie. Io la ritengo assoluta-
mente non rispondente a verità. Infatti , 
prima della guerra il rapporto tra produzione 
siderurgica nazionale, importazione e consu-
mo, poteva ragguagliarsi su queste medie : 
ghis a, produzione interna circa 450,000 ton-
nellate, importazione circa 220.000 tonnella-
te. Ferro e acciaio produzione interna circa 
ad oltre un milione di tonnellate, importa-
zione circa 230,000 tonnellate. 

La notevole differenza esistente tra la 
produzione interna e l'importazione sta a 
dimostrare che la produzione interna era 
sufficiente ad assicurare al Paese il maggior 
fabbisogno, esercitando sull'importazione una 
effettiva funzione di calmiere. 

E vero che per il ferro e l'acciaio, occorre 
tener conto che alla loro produzione furono 
necessarie oltre 500 mila tonnellate, tra 
ghisa estera e rottami esteri, ma, tutto som-
mato, la percentuale, in tonnellate 'comples-
sive, tra produzione ed importazione, costi-

tuisce sempre un elemento a favore della 
produzione nazionale. 

Su questo punto, non posso non deplo-
rare l'assurda e colposa baraonda che si veri-
fica nella raccolta dei dati. Sono andato a 
vedere i dati ufficiali e quelli industriali e 
li ho trovati in un conflitto. Immaginatevi 
che mentre, pel 1914, gli industriali davano 
come importate dall'estero solo 67,530 ton-
nellate di ghisa, la Eivista ufficiale del ser-
vizio minerario ne dava 219,950 ! 

La stessa Eivista, pubblicazione ufficiale 
dell' Ispettorato delle minere al Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, pone 
in evidenza come nel 1913, di fronte ad una 
dichiarazione da parte .degli industriali di 
un consumo di 474,845 tonnellate di rottami 
esteri, si sia avuta soltanto una introduzione 
nel Eegno degli stessi per tonnellate 326,231. 
iTel 1914 i rottami complessivamente impor-
tati risultano per 254,858 tonnellate, mentre 
il consumo di tale materiale estero quale è 
dichiarato dagli industriali appare di 279,680 
tonnellate. 

Signori del Governo, sono gl'industriali 
che mentiscono o i funzionari che sbagliano? 
(Commenti). 

Onorevoli colleghi, mentre gli studiosi 
discutevano, attraverso lunghi anni, prò e 
contro la siderurgia, i signori siderurgici face-
vano una siderurgia che fu realmente dan-
nosa per l'economia italiana. Dannosa, men-
tre i siderurgici la proclamavano altamente 
benemerita e degnamente patriottica ! Sen-
tite un brano del Perrone : « nella nostra 
coscienza d'italiani, non potevamo, nonché 
attuare, neanche concepire l'idea di trasfe-
rire oltre le Alpi, le fonti di rifornimento 
delle materie prime e dei prodotti siderur-
gici per la nostra Italia ! » 

Quale nobile, toccante, e sopratutto 
disinteressato patriottismo, onorevoli colle-
ghi ! (Bene ! all'estrema sinistra) 

Troppo giustamente si è posta contro 
questa gente la pubblica opinione, specie 
quando si è visto, nel periodo delle vacche 
grasse, l'industria ingigantirsi, magari oltre 
ogni limite di convenienza e di opportunità 
economica, e nel periodo delle vacche magre, 
l'industria quasi completamente arrestarsi, 
intendendo gli industriali il rischio industriale 
come cosa che deve avere sistematici lauti 
profitti e perdite mai ! 

In realtà, dal 1899, epoca nella quale si 
è iniziata la produzione nazionale della ghisa, 

sacrifìci del Paese per proteggere la nuova 
industria,.non si sono l imitati a quelli corri-
spondenti alla tariffa del 1887, ma si sono mol-
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tiplicati all'infinito sotto forme diverse. I l 
canone statale, per tonnellata di minerale 
dell 'Isola Elba destinato agli alti forni, 
venne ridotto da lire 7.50 a lire 0,50, con che 
si ottenne quasi un raddoppiamento dei van-
taggi della protezione doganale. 

I contratti statali, di buona materia, 
come quelli per le corazze, con esclusione 
della concorrenza straniera, si susseguirono 
per centinaia di milioni e nessuno può negare 
che ciò abbia rappresentato un'altra forma 
di protezione e di ingiusto privilegio pei 
nostri siderurgici. 

Nel 1911 i siderurgici beneficiarono an-
cora dell'intervento statale per la nota fac-
cenda dell'anticipo di 80 milioni, che le 
banche italiane, alla vigilia della guerra li-
bica, anticiparono ai siderurgici per suggeri-
mento del Governo. 

F IAMINGO, F u nel 1913. 
B I A N C H I U M B E R T O . La data non 

sposta l'argomento. È inutile parlare d'egli 
enormi e scandalosi profìtti ricavati con i 
contratti del periodo di guerra : ordinazioni 
per centinaia e centinaia di milioni,, per mi-
liardi, dati dallo Stato per il tramite, di or-
ganizzazioni burocratiche assolutamente 
incompetenti : digiune di nozioni tecniche ; 
gente impreparata e ignorante al punto di 
non comprendere la più semplice e volgare 
terminologia delle forniture, di gente per 
nulla scaltrita e approfondita di fronte al-
l'esperienza più che decennale di questa 
industria parassitaria, la quale [già da tempo 
era riuscita a instaurare un vero controllo 
sugli organi dello Stato. 

A questo punto ricordo un episodio che 
pochi, forse, conoscono. Eravamo nel periodo 
di guerra. II Breda aveva fatto minuti cal-
coli, ed era venuto alla conclusione che il 
proiettile da 75 si poteva vendere... bene 
allo Statò per 7 lire. Venne a Boma, e dal 
generale allora preposto [alle armi e muni-
zioni si senti investire con,queste paro le : 
« Lo so che volete 15 lire per il proiettile da 
75, ma io non ve ne darò che undici S... » 
(Commenti). 

P E R S O N E . Anzi, undici ê  s e t ta n ta ! 
Questa è la vera cifra S 

B O L L I N I . Questo non è il solo caso che 
si è verificato. 

B I A N C H I U M B E R T O . Ma ciò che più 
ha contribuito a creare contro la siderurgia 
un vivo senso di opposizione e di sdegno, 
almeno nella piccola cerchia di persone le 
quali conoscevano uomini e cose di quell'in-
dustria, è stato il suo retroscena bancario. 

Una delle ragioni per cui la siderurgia 
è stata reputata economicamente irrazionale 
sta nel fatto che nel calcolarne gli elementi 
economici non si è tenuto conto della situa-
zione artificialissima e parassitaria sulla 
quale le Società siderurgiche vollero impian-
tarsi. 

10 affermo che il trust siderurgico italiano 
ha saputo e potuto impadronirsi delle indu-
strie del ferro senza sborso del corrispondente 
capitale. I nostri siderurgici hanno saputo 
creare, in modo stabile, nelle assemblee 
delle società da esse asservite, delle maggio-
ranze fittizie mercè le quali essi hanno potuto 
divenire i padroni dell'industria senza far 
correre alcun rischio ai propri capitali. In 
che modo ?... in un modo semplicissimo : 

Nel 1903, alcuni uomini della «Terni» , 
con un colpo di borsa, sottrassero l'industria 
dell'Elba ai suoi fondatori. Ma poiché occorre-
vano troppo forti investimenti per tenerla 
nelle proprie mani, unitamente alle altre 
industrie di cui erano divenuti padroni, 
con l'ausilio di una grande Banca, raddop-
piarono il .capitale nominale delle industrie 
medesime, scambiando fra le società coaliz-
zate, a titolo di cointeressenza, delle azioni 
di nuova emissione. 

11 10 febbraio 1905 una grande Banca na-
zionale invitava un Istituto di emissione a 
darle debito di lire 3,600,000, dandone , in 
pari tempo credito alla « Terni )) (3 calici « Sa-
vona » le quali avrebbero ' dovuto versare 
una somma, a titolo di tre decimi di capitale 
iniziale di 12 -milioni di lire col quale doveva 
costituirsi la società Uva. Ciò a norma del 
codice di commercio. 

Lo stesso giorno veniva proceduto al-
l'approvazione dello statuto sociale ed al-
l 'atto di costituzione, il quale all'articolo 9 
così disponeva : « I l cavalier Ferruccio Brina, 
amministratore, è, fin da ora, autorizzato a 
ritirare alla Banca d'Italia l'importo di tre 
decimi ivi depositato, con potere allo stesso di 
darne deliberazione e quietanza a chi spetta ». 
Naturalmente il cavalier Brina appena omo-
logata dal tribunale la costituzione della 
società si presentò alla Banca d'Italia, alla 
quale rilasciò ricevuta delle lire 3,600,000. 

Dopodiché lo stesso cavalier Prina proce-
deva al versamento nell'interesse della Banca 
commerciale della somma che aveva ri-
tirato. E fu così, onorevoli colleghi, che 
nella cassa dell'Uva non entrò un solo cen-
tesimo, come riscontrasi dal primo bilancio 
della Società, pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale ddle Società per azioni il 19 aprile 1916.. 
(Commenti). 
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Avevano concorso alla costitnzione del-
l'« Ilva», le seguenti società : la « Terni », con 
2 milioni di lire ; la « Savona », con 7 milioni 
di lire ; la « Ligure Metallurgica », con 3 mi-
lioni di lire ; e 1'« Elba », con 8 milioni di 
lire, formando complessivamente un capi-
tale di 20 milioni di lire. 

Ma il f a t to si è che, invece di denari, 
queste società versarono t an t i titoli azionari, 
appositamente emessi, e ne ebbero in com-
penso 100 mila titoli «Ilva» del valore con-
venzionale di lire 200 ciascuno. E così, ono-
revoli colleglli, per la costituzione della 
Società « I lva », per la quale non si era effet-
t ivamente versato un sol centesimo, mal-
grado che essa si fosse impian ta t a con un 
capitale nominale di 20 milioni di lire, si 
erano emessi per 40 milioni di titoli ! (Com-
menti). 

In seguito furono f a t t e altre emissioni, 
le quali (eccettuati i titoli posseduti da uo-
mini della « Terni » che preferirono conser-
vare per sè i propri titoli, che f ru t t avano il 
24 per cento di utile sul loro valore nomi-
nale) finirono con l'essere distribuite f ra le 
attività delle industr ie coalizzate, facendo 
realizzare fior di quat t r in i a coloro che per 
possederli non avevano sborsato che le sole 
spese di emissione. 

Questo sistema è det to « sistema della ca-
tena » e consiste, come abbiamo veduto, nel 
fare emissioni e scambio di titoli senza che 
ad essi corrisponda il versamento del capi-
tale relativo. 

Questi titoli senza valore vengono distri-
buiti t ra le a t t iv i tà de]le Società assorellate, 
per essere poi impiegati in operazioni di 
riporto, presso le Banche che proteggono i 
singoli aggruppamenti , e che, necessaria-
mente, per tal i operazioni - molto, ecces-
sivamente, aleatorie - si servono del de-
naro che viene loro affidato in deposito, a 
mite interesse, dai r isparmiatori che lo 
hanno accumulato a stenti e con privazioni 
e che perciò pretendono, e ne hanno il di-
ritto di saperlo al sicuro. 

Lasciando a par te ciò che di immedia ta-
mente scorretto scaturisce da un ta l sistema 
- e cioè l 'asservimento delle industr ie ad am-
ministratori e dirigenti che non pongono in 
rischio un sol centesimo del loro, t r anne l'in-
significante deposito, ta lora f a t t o dagli isti-
tut i di credito patroni , per la garanzia le-
gale delle proprie funzioni amminis t ra t ive -
« evidente che se si determina una qualsiasi 
crisi anche in una sola delle industr ie di un 
dato aggruppamento, l ' aggruppamento stes-

0 dovrà corrrere a passi veloci verso la 

clegringolade. Perchè i titoli dell ' industria A 
- nella quale si determinerà la crisi - che 
sono r ipar t i t i f ra le a t t iv i tà delle industr ie B, 
C, D, ecc., subiranno un ribasso, i cui 
effett i si r ipercuoteranno nei bilanci delle 
industr ie assorellate ; e allora anche i t i toli 
di queste altre industr ie ribasseranno, pro-
ducendo nuove perdi te ai bilanci, le quali 
determineranno nuovi ribassi e così di se-
guito fino a che non avvérrà la debacle. 
Dopo la quale, r imarranno a ripartirsi f ra 
i creditori i titoli allo s ta to d'emissione e 
cioè allo s tato di car ta s t ampa ta ma senza 
valore alcuno. 

Tu t to ciò, infat t i , si è p ienamente verifi-
cato. Tu t t i i titoli siderurgici sono ora quo-
ta t i dalle Borse in sensibile ribasso. È av-
venuto il vero e proprio tracollo di det t i 
titoli, per cui le società legate dal sistema 
della catena s tanno subendo enormi perdite. 
(Interruzioni). 

Oh ! bene ! Yi f a t e fort i della ripresa 
del giorno per giorno, ma fa temi il piacere 
di confrontare il valore borsistico dei titoli 
di oggi con quello di molti mesi fa, o di qual-
che anno fa, e vedrete se le perdite esistono. 

MODIGLIANI . Basterà guardare al va-
lore che i titoli avevano in Borsa or fa 
qualche mese ! 

B I A N C H I U M B E R T O . Comunque a me 
premeva, stabilire che l ' industr ia siderurgi-
ca in I ta l ia è s ta ta creata e svi luppata senza 
effett ivo impiego di capitali. 

O L I V E T T I . Non è vero ! 
B I A N C H I U M B E R T O . Non è vero !... 

È vero ques to : che, per lo meno, i vostri 
eccellenti amici hanno sborsato un capitale 
l imitatissimo ; poi lo hanno moltiplicato a 
fur ia di torchio ed hanno costi tuito un gran 
capitale di carta, del quale hanno t r a t t o in 
seguito degli utili e dei vantaggi economici 
che non erano di carta, ma di danaro effet-
tivo. (Bene ! alVestrema sinistra). 

O L I V E T T I . Le risponderò. 
B I A N C H I U M B E R T O . Ora, quando si 

dichiara che in I ta l ia la siderurgia è u n ' i n - , 
dustr ia na tura le perchè il costo di produ-
zione arr iva a ve t te altissime, io faccio que-
sta d o m a n d a : l ' industr ia nazionale siderur-
gica è s ta ta resa in I ta l ia na tura le da con-
dizioni obiett ive e material i indiscutibili, o 
dalla sua costituzigne capitalistica a base di 
speculazione e di parassit ismo ? 

Nasce da t u t t o ciò una pr ima conclu-
sione, a cui mkpreme di giungere subito. 

Se una siderurgia in I ta l ia deve continua-
re, l ' industr ia deve essere s f rondata da ogni 
subs t ra to affaristico e bassamente specula-
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t ivo ; essa deve essere tol ta dalle mani di 
chi se ne è servito quasi esclusivamente 
per operazioni bancarie ed aff idata a mani 
di industr ial i che siano realmente ed esclu-
s ivamente industriali . Essa dev'essere mo-
ralizzata ! 

Se la siderurgia i tal iana vuol vivere e, 
da industr ia parassi tar ia , t rasformars i in 
industr ia seria, sana, benemeri ta per la 
nazione, deve muta re s t rada, farsi un pro-
g ramma ed una organizzazione tecnica e 
scientifica, stare nei laboratori e nelle offi-
cine, non in borsa ; guadagnare in qualità 
ciò che gli altri paesi più fo r tuna t i hanno in 
quantità, utilizzare nella maggior copia pos-
sibile forze, ricchezze, èlementi nazionali 
finora t rascura t i ; assumere, una sua ca-
ratteristica,, a d a t t a t a alle situazioni eco-
nomiche ed alle possibilità tecniche del Paese. 
Essa deve appoggiarsi su dat i sperimentali 
di nuova acquisizione, t r a t t i da laboratori! 
che non siano semplice bluff reclamistico ; 
appoggiarsi ad organizzazioni scientifiche, 
a studiosi ed a tecnici più che a giornalisti, 
ad avvocati , ed agenti di borsa. Essa deve 
s tudiare la possibilità di emanciparsi dal-
l 'estero dalle mater ie prime. Essa deve ri-
durre al minimo possibile il numero dei forni • 
Martin ; cercare di in t rodurre nel maggior 
numero, convert i tori e forni elettrici e muo-
vere e le t t r icamente t u t t e le macchine ac-
cessorie. Essa deve progressivamente t ra-
sformare in acciaierie le ferriere a r re t ra te 
ed annet te re laminatoi a t u t t e le acciaierie. 
Essa deve s tudiare la possibilità di desol-
forare ed utilizzare le nostre piriti ; utiliz-
zare le 240 mila tonnel la te annue di ceneri 
di piriti che si producono in I tal ia , le quali 
dànno un minerale di ferro con un titolo 
all 'incirca del 60 per cento, quasi completa-
mente scevro di impur i tà . Essa non deve 
chiedere nè carbone a prezzo politico nè 
condizioni di favore per derivazioni di acque 
pubbliche a scopo idro-elettrico, come tempo 
fa chiese il professore Belluzzo del Politecnico 
di Milano, nè chiedere commesse di prodot t i 
onerose per lo Stato, ma essa deve darsi 
una sistemazione in tegra ta ed organica, 
tale da consentirle una vi ta propria ed indi-
pendente, non dannosa per l 'economia ge-
nerale del nostro Paese. (Approvazioni). 

Ma t u t t o ciò, onorevoli colleghi, è possi-
bile? E sopra t tu t to , è economicamente pos-
sibile una siderurgia in I ta l ia ? Su questo 
pun to le opinioni sono diverse. Io esprimo, 
debolmente la mia che non è f r u t t o d' im-
provvisazione e, s ' intende, che su questo 

pun to la mia opinione è s t r e t t amen te per-
sonale. 

10 penso che la siderurgia come la si è 
f a t t a per il passato sia s ta ta economicamente 
dannosa per l ' I tal ia, sopra t tu t to per due ra-
gioni : 

a) perchè indust r ia lmente non bene 
organizzata ; 

b) perchè capital ist icamente f a t t a cam-
po di odiose speculazioni e d'illeciti profitt i . 

Certo, signori, se persone che nel 1910 non 
avevano un soldo, van tano oggi un capitale 
di 30 e di 50 milioni ; se la Terni - per esem-
pio - t empo fa ha potu to regalare a ciascuna 
azionista un numero di azioni pari a quelle 
già possedute ; se si sono potu t i distribuire 
utili del 16 e del 18 per cento oltre alle enormi 
propine a ta luni amminis t ra tor i ; se si è 
po tu to met tere insieme un capitale d' im-
pian to che sale a molte centinaia di milioni 
senza quasi versare denaro, ricorrendo al 
comodo sistema della catena, ditemi voi, 
onorevoli colleghi: a quanto hanno dovuto 
salire i costi di produzione, i prezzi di ven-
dita ? 

11 quesito è t u t t o qui : « la presunta irra-
zionalità di una siderurgia i tal iana dipende 
da reali condizioni obiettive o da questa 
sovras t ru t tu ra di parassitismo, che ha im-
perato, finora, sull ' industria ? » 

Oggi, ancora, i siderurgici reclamano 
a gran voce protezione. 

I loro titoli tracollano in Borsa; non un 
solo alto forno è acceso. Bagnoli è chiuso, 
la massa di Piombino è minacciata di licen-
ziamento. Un'oscura manovra si è delineata 
in questi giorni t enden te ad ot tenere com-
messe dal Governo a prezzi politici. Si 
esige un decuplamento del dazio doganale. 
Già la Commissione presieduta dall 'onorevole 
P a n t a n o ha deliberato che un aumento della 
protezione è necessario. 

Ebbene, no, signori! Voi potete lavo-
rare, volendo, senza trivellare lo Stato, senza 
jugulare la massa ! 

In questo appunto sta la mia tesi : una 
l imi ta ta indust r ia siderurgica nazionale, limi-
t a t a alla lavorazione annua di una centesima 
par te del nostro patr imonio ferrifero, e di re t ta 
su basi tecnicamente serie e capitalistica-
mente oneste a compiere null 'al tro che una 
funzione di calmiere, può essere oggi in condi-
zioni di conveniente vi ta economica, ed è 
forse doverosa ! 

Yi abbandono, qui, alcuni calcoli, f a t t i 
in concorso con gente che vive al l 'ombra degli 
alti forni. 
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Due alti forni a Piombino ed uno a Porto-
ferraio possono restare attivi senza scapito 
alcuno. L'occorrente colie metallurgico può 
essere ottenuto trattando insieme 750 chi-
logrammi di litantrace con 650 chilogrammi 
di ottima lignite picea del Grossetano, per 
ottenere una tonnellata di colte. Con questo 
sistema il costo di produzione della tonnellata 
di ghisa può calcolarsi così : 

Per due tonnellate di minerale di 
ferro a lire 50 la tonnellata. . 

Manganese, marmo e fondenti. . 
Per 750 kg di litantrace a lire 600 

la tonnellata. . . . . . . 
Per 650 kg. di lignite a lire 220 la 

tonnellata . . . . . . . . 
Mano d'opera, ammortamenti, 

spese generali 
Manutenzione, imprevisti . . . 

100 
30 

450 

145-

100 
80 

905 

Con la marcia di questi alti forni si po-
trebbe ottenere la massima efficienza degli 
stabilimenti e la conseguente produzione 
a miglior mercato, essendo in questo modo 
assicurato il quantitativo necessario di ghisa 
liquida per caricare i forni Martin. • 

Bisogna poi pensare al rilevante van-
taggio che verrebbe così ad ottenersi dal 
fatto che si avrebbe la ghisa per i forni 
Martin ad elevata temperatura e si rispar-
mierebbe, in questo modo, circa un terzo 
delie calorìe. Inoltre dalla fabbricazione 
del colte si ricaverebbero abbondantissimi 
e costosissimi sottoprodotti. Tanto per dare 
un'idea dell'importanza di questi ultimi, 
dirò che per 100 mila tonnellate di lignite 
picea si possono ottenere : 

Tonnellate 55,000 di colte metallur-
gico ; 35,000,000 di kilowatt-ora (energia 
elettrica) ; quintali 25,000 di solfato am-
monico ; quintali 2,400 di benzina ; quin-
tali 17,000 di olii leggeri ; quintali 12,000 di 
olii pesanti ; quintali 4,500 di paraffina ; 
quintali 5,000 di creosoli e fenoli ; 

Il ricavato dalla vendita dei sottopro-
dotti ottenuti dalla lignite impiegata per la 
fabbricazione del colte metallurgico, con-
tribuirebbe a diminuire il costo di produzione 
della ghisa. Il gas ottenuto dalla lignite ser-
virebbe ai forni Martin per produrre l'ac-
ciaio ed alle caldaie fìsse per generare il 
vapore atto a mettere in marcia i treni la-
minatoi. Nessun dubbio che la lignite possa 
sostituire lo spìint nella fabbricazione del-

l'acciaio : ciò è stato accertato dall'inge-
gner Fera fino al 1915 ed ormai da parecchi 
anni esiste a Piombino un grandioso impianto 
di gassogeni a griglie girevoli, mentre dalle 
miniere di Ribolla giungeva a giunge tut-
tavia a Piombino la lignite che viene gas-
sificata nei Herpely e bruciata nei Martin nei 
quali eccita una temperatura superiore ai 
1700 gradi. 

Con questo sistema, il costo di produzione 
dell'acciaio Martin verrebbe ad essere limi-
tato in cifre economicamente convenienti. 
Infatti, per produrre una tonnellata di ac-
ciaio alle dette condizioni, occorrerebbero 
le seguenti spese : 

Ghisa, kg. 900 L. 815 
Minerale e rottami ferro, kg. 9.10 » 80 
Lignite per gassogeno, kg. 300 » 80 
Ferro manganese o simili . . . » 60 
Mano d' opera, ammortamenti, 

spese generali, manutenzio-
ni e imprevisti » 150 

L. 1,185 

Come vedesi da queste cifre, adottando 
il sistema da me proposto, l'industria nazio-
nale della produzione della ghisa e del-
l'acciaio verrebbe ad essere inquadrata in 
un bilancio industriale assolutamente tol-
lerabile per il nostro Paese. 

Ma anche, volendo dichiarare discuti-
bile la possibilità di ottenere del coi;,e me-
tallurgico con un miscuglio .di spìint e di 
picea, e dovendo ricorrere al solo carbone, 
il costo di produzione della tonnellata di 
ghisa può essere sempre calcolato così : 

Per due tonnellate di minerale 
di ferro, a lire 50 la tonnellata L. 100 

Per manganese, marmo e fon-
denti » 30 

Per tonnellate 1 di colte metal-
lurgico (1) » 850 

Mano d'opera, ammortamenti 
spese generali » 100 

Manutenzione, imprevisti . . » 80 

L. 1,150 

E qual'è, oggi, il costo in Italia della 
ghisa inglese 1 JSTon è facile stabilirlo dato che, 
da un pezzo, i bollettini non registrano con-
trattazioni di mercato. Ma, per informa-
zioni assunte, posso garantire che i prezzi 
odierni si aggirano sulle lire 1,200 per ton-
nellata e tendono sempre più verso l'au-

* (1) Prezzi ufficiali del 1° dicembre 1920. 
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mento. Si potrà obiettare che su detto costo 
influisce sensibilmente il cambio elevato, 
ma lo stesso elemento influisce, su per giù, 
con la stessa efficienza, anche sul costo del 
carbone, quindi non c'è da sperare che un 
ribasso sensibile dei cambi possa efficace-
mente influire sulla differenza tra il costo 
di produzione della ghisa in Italia e il costo 
d'importazione. JsTè si può ragionevolmente 
affermare che sull'elevato costo della ghisa 
estera influisce il dazio doganale, essendone 
a tutti nota la cifra minima e addirittura 
ininfluente. 

Onorevoli colleghi, io scopo della mia 
mozione era quello di richiamare l'atten-
zione del Parlamento e del Paese sopra 
questo problema gravissimo, e di impedire 
che manipolazioni siderurgiche dannose al-
l'economia generale del Paese, e soprattutto 
ai consumatori, avessero potuto essere com-
piute all'ombra benevola di qualche Banca 
o di qualche Ministero senza che alcuno 
ne sapesse qualche cosa. 

Credo di essere riuscito a porre la que-
stione 'sotto il controllo dell'opinione pub-
blica ; e questo, in fondo, era il mio maggior 
desiderio. 

ISTon pretendo di aver detto cifre in-
discutibili o di avere elaborato una tesi che 
non possa essere da- alcuno contestata. Il 
mio scopo, ripeto, era, soprattutto, quello 
di porre la questione sotto il controllo del-
l'opinione pubblica^ 

Credo di essere anche riuscito a porre 
davanti all'Assemblea gli elementi per una 
discussione spassionatamente obbiettiva e 
profonda, la quale proseguita su questi 
banchi, colla sua autorità di tecnico, dal 
collega Aìbertelli, forse dissenziente da me 
in qualche punto di carattere strettamente 
tecnico ed economico, che non intacca i 
principi fondamentali del comune Partito.. 

Posso dunque concludere reclamando 
dal Governo precise dichiarazioni, che noi 
tutti invochiamo su questo punto fondamen-
tale della nostra vita economica ; dall'Assem-
blea un attento e spassionato studio del 
problema ; dalla classe operaia un vigile 
controllo dell'industria siderurgica che valga 
a darci i dati occorrenti per un giudizio 
sicuro e definitivo. 

Se il giudizio sarà favorevole alla con-
tinuazione di questa industria, noi inviteremo. 
la classe operaia a preparare la socializza-
zione della siderurgia, come quella di tutti 
gli altri mezzi di produzione e di scambio ! 
(Applausi all' estrèma sinistra — Congratula-
zioni). 

Risultato di votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultato della votazione nel disegno di 
legge : « Modificazioni delle norme concer-
nenti le elezioni amministrative ». 

Presenti 281 
Votanti 281 
Maggioranza . . . . 142 

Voti favorevoli . * 153 
Voti contrari . . . 128 

(La Camera approva—Applausi al centro). 

Hanno preso parie alla votazione : 

Abbo — Abisso — Agnelli — Agnesi — 
Agnini — Aìbertelli — Amendola — Amici 
— Angioni — Anile. 

Bacci Felice — Bacci Giovanni — Baci-
galupi — Baglioni Silvestro — Baldassarre 
— Baldini — Balsano — Banderali — Ba-
racco— Barber is— Bellagarda — Belloni — 
Beltrami — Benedetti — Beneduce Alberto 
— Beneduce Giuseppe — Benelli — Berar-
delli —• Beretta — Bertini Giovanni — Ber-
tolino — Bertone — Besana — Bevione — 
Bianchi Carlo — Bianchi Umberto — Bian-
chi Vincenzo — B i g n a m i — B i n o t t i — B o g -
giano-Pico —Bonardi —Boncompagni-Lu-
dovisi — Bonomi Ivanoe — Bonomi Paolo 
— Borromeo — Bosco-Lucarelli — Boselli 
— Bosi —- Brancoli — Brusasca. 

Calò — Camerini — Cancellieri — Ca-
passo — Cappa — Cappelleri — Cappellotto 
— Carazzolo — Carnazza — Casalini — Casa-
retto — Cascino — Casertano-— Casoli — 
Cavalli — Cavazzoni — Cazzamalli — Ce-
iosia — Cermenati — Chianese — Ciappi 
— Ciccolungo — Cicogna — Cimorelli — 
Cingolani — Ciocchi — Cocuzza — Coda — 
Colella — Congiu — Conti — Corradini — 
Cosattini — Costa — Cuomo — Curti. 

D'Alessio Francesco — D'Ayala — De 
Capitani — De Giovanni Alessandro— Degni 
— Del Bello — Della Seta — Dello Sbarba — 
De Michele Giuseppe — De ìfava — De 
Ruggieri — Di Fausto — Donati Pio — 
Dugoni. 

Facta — Falbo — Fantoni — Faranda 
— Farina Mattia — Farioli — Fera — Fer-
raris Eusebio — Fiamingo — Filesi — Fino 
— Finocchiaro-Aprile Andrea — Finoc-
chiaro-Aprìle Emanuele — Fontana — 
Franceschi — Frola Francesco — Fronda 
— Frova Ottavio. 

Galla — Gall&ni — Gallenga — Gari-
botti — Gasparotto — Gay — Gentile — 
Giava zzi — Gioìitti — Girardini — Giuffrida 



Atti Parlamentari — 6113 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1° DICEMBRE 1 9 2 0 

Vincenzo — Grandi Achille — Grandi Fer-
dinando — Grassi — Gronchi — Guaccero 

Guarienti — Guarino-Amelia . 
Improta . 
Jacini, 
Labriola — La Loggia — Lanza di Tra-

bia — Lanzara — La Pegna — Lazzari — 
Lissia — Lollini — Lombard i Giovanni — 
Lo Monte — Longinot t i — Lo Piano — Lo 
Presti —• Luciani — Ludovici — Luzzat t i 
Luigi. 

Mafia — Maiolo — Maitilasso — Mancini 
— Manes — Marangoni — Marchioro — Mar-
concini — Marracino — Martini — Mart i re 
— Masciantonio — Mauri Angelo — Maury 
—Mazzarella — Mazzolani — M e d a — Men-
daja — Merloni —Miceli-Picardi — Micheli 
— Miglioli — Milani Fulvio — Miliani G. 
Battista — Modigliani Giuseppe — Morgari 
— Morisani — Murialdi — Musat t i . 

Nava — Niccolai — Nit t i . 
Olivetti. 
Padulli — P a g e l l a — P a l l a s t r e l l i — Pan-

tano — Paolino — Pasqual ino Vassallo — 
Peano — Pecoraro Lombardo —- Pellegrino 
— Pennisi — Per rone — Pescet t i — Pesta-
lozza — Pbil ipson — Piet r iboni — Pirolini 
— Piva — Poggi — Porzio — Preda . 

Raineri — Reale — Rindone — Rober to 
— Rocco — Rodino — Romita — Rosadi 
Giovanni — Rosat i Mariano — Rossi Ce-
sare — Rossi Luigi — Rubilli — Ruini . 

Sacchi — Salvadori Guido — Salvemini 
— Sancirmi — Sandroni — Sandulli — 
Sanjust — S a n n a - R a n d a c c i o — S a n t i n Giu-
sto — Sarrocchi — Scagliott i — Schiavon 
— Scialabba — Scialoja — Scott i — Sgob-
bo — Siciliani — Sifola — Sighieri — Si-
gnorini — Sipari — Si t ta — Soleri — Spa-
da — Spagnoli — Stefìni — Stucchi-Pr i -
netti — Susi. 

Tangorra — Tassinari — Tedesco E t to re 
— Tedesco Francesco — Tescione — Teso — 
Todeschini — Tofani — Tono — Torre — 
Tortorici — Tosti — Trent in — Troilo — 
Trozzi — Tupini — Turano —: Turat i . , 

Vacca — Vassallo Ernesto Vecchio 
Verderame — Velia — Vendit t i — Venta-
toli — Visocchi. 

Zaccone — Zanard i — Zegrett i — Zileri 
Dal Verme. 

Sono in congedo : 
Arnoni. 
Berenini. 

- Ciriani — Crispolti. 
Dell 'Abate. 

Federzoni . 
Grimaldi . 
Murgia. 
Vigna. 

Sono ammalati: 
Alessio Giulio — Arrigoni. 
Baccelli. 
Ciuffelli — Cocco-Ortu — Coris. 
De Viti de Marco — Di F ranc ia . 
Lombard i Nicola. 
Marcora — Merizzi. 
Nasi. 
Quaglino. 
Reina. 
Tovini. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Albanese. 
Belot t i Bortolo. 
Oorazzin. 
Orlando. 

Seguito dello svolgimento della mozione 
del deputato Bianchi Umberto. 

P R E S I D E N T E . Riprendendo lo svolgi-
mento della mozione del l 'onorevole Bian-
chi Umberto , la facol tà di par la re spe t t a 
al l 'onorevole Sa lvemin i il . quale ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, invi ta il Governo: 
1°) a non r innovare il con t r a t to di con-

cessione delle miniere di ferro governa t ive 
al l ' industr ia p r iva t a ; 

2°) a l imitare la estrazione del minerale 
di ferro dalie miniere governa t ive alla mi-
sura s t re t t amente necessaria perchè le mi-
niere possano essere t enu te in esercizio in 
condizioni sodisfacenti ; 

3°) a s ta t izzare quegli impiant i indu-
striali, che risult ino necessari alla pr ima 
lavorazione del minerale di ferro es t ra t to 
dalle miniere governat ive; 

4°) ad abolire g rada tamente , en t ro cin-
que anni, ogni protezione doganale all ' in-
dustria del ferro di pr ima lavorazione, ri-
ducendo proporz ionalmente la protezione 
doganale concessa alla indust r ia del ferro di 
pr ima lavorazione e alle industr ie mec-
caniche ; 

5°) a s tudiare , col concorso delle orga-
nizzazioni operaie, la possibilità di affidare 
la gestione delle miniere e degli impian t i si-
derurgici s ta ta l i a coopera t ive opera ie» . 
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SALVEMINI . Onorevoli colleghi, per 
or ientarci con sicurezza in questa mater ia 
a l t r e t t an to impor t an t e quan to a r ru f fa ta , 
dobbiamo non cadere nel l 'errore di con-
fondere sotto un 'unica denominazione pa-
recchie a t t i v i t à industr ial i p ro fondamente 
diverse. 

Dobbiamo dist inguere ne t t amen te : l'in-
dustr ia minerar ia , cioè l 'es t razione del 
minerale ferroso ; la siderurgia propr ia-
mente de t ta , cioè il t r a t t a m e n t o , che si fa 
del minerale di ferro e dei r o t t ami di ferro 
per p rodur re il cosidetto ferro di pr ima 
lavorazione, la ghisa, l 'acciaio grezzo in 
pani , lingotti , barre, laminat i semplici, ecc.; 
l ' industr ia di seconda lavorazione o metal-
lurgia p ropr iamente de t t a , che coi p rodo t t i 
offerti dalla siderurgia, elabora i p rodo t t i 
indus t r ia lmente utili , cioè profi lat i , lami-
na t i complessi, tubi , bolloni, spilli, fili, 
chiodi, ecc. ; e finalmente l ' indust r ia mec-
canica che, usando come mater ia pr ima i 
p rodo t t i precedenti , costruisce macchine o 
par t i di macchine. 

La confusione f ra ques t i qua t t ro aspet t i 
de l l ' indust r ia del ferro, è resa facile per-
chè gli operai formano un 'un ica organiz-
zazione di resistenza, la Federazione na-
zionale operai metallurgici (Fiom), e gl ' indu-
striali si sono s t re t t i anche essi in un 'unica 
organizzazione di difesa. 

Inol t re , in questi ul t imi anni, si è lar-
gamente sv i luppato il fenomeno della in-
tegrazione f ra i var i rami del l ' indust r ia : 
per cui una stessa società p a r t e dalla estra-
zione del minerale di ferro e finisce con la 
costruzione della macchina . 

T u t t a v i a i diversi rami sono tecnica-
mente ed economicamente distinti , e deb-
bono essere anche pol i t icamente dist int i . 

A proposito dell ' indus t r ia minerar ia , 
che rappresen ta il primo gradino della pro-
duzione, l 'onorevole Bianchi ha combat-
tu to or ora la teor ia che l ' I t a l i a sìa povera 
di minerale di ferro. 

Ma l 'opinione dell 'onorevole Bianchi si 
fonda su di un equivoco. 

Egli ha osservato che a l l ' I t a l ia si a t t r i -
buiscono circa 15,000,000 di tonnel la te di 
giacimenti immed ia t amen te s f ru t tabi l i , che 
si cont rappongono a 40,000,000 di tonnel-
la te di r iserve mineral i in Eu ropa . E se 
così fosse, noi saremmo ben r icchi ! Ma le 
riserve di E u r o p a non sono 40 milioni di 
tonne l la te di minerale, bensì q u a r a n t a mi-
l iardi . (Commenti). 

Dunque, f a t t e le proporzioni , è esa t ta 
l 'affermazione che l ' I t a l ia sia povera di mi-

nerale. E i giacimenti , a cui ha accennato 
l 'onorevole Bianchi , e che r appresen tano 
15 milioni di tonnel la te di r iserva, se con-
t inueremo a s f ru t t a r l i nelle stesse propor-
zioni, in cui fu rono s f ru t t a t i du ran t e la 
guerra, saranno esaurit i in una decina di 
anni, in un paio di decenni al massimo. 

Al di là di questi giacimenti più ricchi, 
allo s ta to a t t ua l e delle nos t re conoscenze, 
i calcoli più ot t imis t i por tano la r iserva 
i ta l iana ad al t r i 40 milioni di tonnel la te . 
Ma buona p a r t e di queste riserve è presa 
in calcolo per scrupolosi tà scientifica ; molti 
di questi giacimenti sono marginali , non 
economicamente s f ru t tab i l i ; ad essi do-
vremmo ridurci sol tanto in caso di esauri-
mento di t u t t e le risorse a t tua l i , come si 
dice che l 'u l t imo uomo vivente si r i d u r r à 
al centro della te r ra , quando il calore sara 
spari to da t u t t a la superfìcie, per non mo-
rire di f reddo. (Commenli). 

L'onorevole Bianchi osserva che ogni 
giorno si scoprono nuovi mineral i . E il 
giorno, in cui e f f e t t i vamen te si scopr i ranno 
nuove ricchezze in I ta l ia , noi cambieremo 
opinione. 

Ma allo s t a to a t tua le delle cose, la po-
t ica minerar ia i t a l i ana deve r ispondere a 
due preoccupazioni con t ras tan t i . 

Da un lato è necessario tenere in eser-
cizio l ' indus t r ia della estrazione del mine-
rale, perchè non possiamo r inunziare ad 
avere in questo campo una maes t ranza , 
che ci fornisca la mate r ia pr ima nella even-
tua l i t à di crisi in ternazional i . 

Dal l ' a l t ro la to è necessario evi tare che 
le nost re scarse r iserve siano s f r u t t a t e 
senza f reno ed esauri te, col pericolo che il 
paese r imanga senza riserve in caso di ces-
sata o di l imi ta ta importazione. 

Questa seconda preoccupazione, che ha 
impor tanza sopra tu t to per quella difesa 
nazionale, a cui possiamo sperare di non 
dover ricorrere, ma che dobbiamo tener 
presente allo spirito per ogni evenienza, 
questa seconda preoccupazione ha spinto 
spesso nel decennio anter iore alla guerra i 
competen t i a deplorare che nel 1904 lo 
Stato abbia concesso all ' « Uva » di es t ra r re 
dalle miniere demanial i del l ' Isola d 'E lba , 
non più di 260 mila tonnel la te a l l ' anno, 
quan te ne aveva es t ra t t e dal '99 al '904, 
ma 460 mila tonnel la te . 

Le .p ro te s t e sono s ta te sempre sterili cji 
f ron te alla forza politica di questa società 
capi ta l is ta , così ricca di propaggini nella 
s t ampa , ne l l ' a l ta burocrazia e nel Par la -
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mento. Anzi nel 1913 l'estrazione era giunta 
a 548 mila tonnellate. 

Scoppiata la guerra, cioè presentatasi 
precisamente quella congiuntura, in cui la 
importazione „¿Lei ferro si vedeva chiusa le 
vie di terra, e rese più malagevoli le vie 
del mare, nessuno protestò più perchè le 
miniere dell'isola d 'E lba aumentassero di 
molto la produzione, e perchè cominciasse 
anche lo sfruttamento in grande di altri 
giacimenti. 

Ma finita la guerra sono ricominciate le 
proteste. E sono proteste giustificate. 

A questo proposito, per quanto il ìicliia-
mare qualche precedente storico provochi 
talvolta in questa Camera urli d'indigna-
zione, permettetemi di ricordare che, nella 
Storia Naturale, Plinio ci dà la notizia che 
il Senato di S o m a repubblicana, tenuta 
presente la scarsezza dei materiali di ferro 
in Italia, vietò con un senato consulto che 
fossero sfruttate tutte le miniere italiane. 
{Commenti). E il consumo in Ital ia era co-
perto dall'importazione. 

La politica mineraria del l ' I tal ia di oggi, 
in questo campo, senza arrivare al divieto 
assoluto, non dovrebbe essere fondamen-
talmente diversa: cioè noi dobbiamo sfrut-
tare le nostre risorse in proporzioni assai 
ridotte, col solo scopo di non perdere del 
tutto questa traduzione industriale, di te-
ner dietro ai progressi della tecnica, e con-
servare sempre una sufficiente maestranza 
da poter allargare in caso di necessità. 

E una politica analoga bisognerebbe fare 
anche per i cosidetti combustibili nazionali. 

Non sono un tecnico, e non posso 
mettere in dubbio il dato di fatto presen-
tato or ora dall'onorevole Bianchi : che il 
C)~k,e metallurgico possa essere ottenuto 
col concorso di certe ligniti nostrane. Se 
questo processo tecnico non domanderà 
allo Stato protezioni speciali sotto tutte 
quelle forme, di cui ha avuto bisogno fi-
nora la siderurgia, e che l'onorevole Bian-
chi ha or ora denunziate, nessuno può tro-
var luogo a ridire sulla utilizzazione di 
quelle ligniti per opera dell ' industria pri-
vata. 

Ma se questo aiuto dovesse essere ri-
chiesto allo Stato, noi dovremmo rifiutarlo 
anche per non contribuire ad esaurire que-
sti giacimenti di combustibile. I quali du-
rante la guerra si sono rilevati preziosi, 
Per quanto la loro utilizzazione sia avve-
nuta spesso alla carlona. Ma finita la guer-
ra, via via che i prezzi del carbone estero 
scenderanno ad un livello comportabile, 

la convenienza di utilizzare il combusti-
bile nazionale diminuirà in proporzione. 
Ebbene, non si deve incoraggiare con fa-
vori governativi, anche se richiesti da 
cooperative operaie, uno sfruttamento di 
questi depositi, che in caso di nuove crisi 
nel mercato del carbone, potrebbero tor-
nare ad avere pel Paese una importanza 
vitale. 

Da quanto ho detto, mi pare che si pos-
sano ricavare alcune conseguenze. 

Una conseguenza è che il contratto at-
tuale di cessione delle miniere demaniali 
dell'Isola d'Elba all 'Uva, che scade nel 
1922, non deve essere rinnovato ; ma lo 
Stato deve avocare a sè lo sfruttamento di 
quei giacimenti, per disciplinarlo e circo-
scriverlo in vista delle considerazioni po-
litiche, che ho or ora accennate. 

L 'altra conseguenza è che non si deve 
mantenere la produzione al livello della 
guerra: cioè gli operai in soprannumero, 
che sono stati attirati in questi anni scorsi 
alla più intensa lavorazione delle miniere^ 
non possono continuare in questa occupa-
zione, ma debbono essere licenziati, asse-
gnando ad essi una adeguata indennità di 
licenziamento, perchè abbiano tempo ed 
agio di cercarsi senza sofferenze una nuova 
occupazione. 

P E R R O N E . Questa indennità non de-
v'essere pagata dallo Stato, ma dalla So-
cietà. (Commenti). 

S A L V E M I N I . Siamo d'accordo ; ma io 
non entro in questa discussione, che è se-
condaria pel mio argomento. Intendo 
solamente affermare che non possiamo man-; 
tenere lo sfuttamento dei depositi al livello 
degli anni passati, esclusivamente per la 
preoccupazione di continuare a dar lavoro 
a maestranze, la cui funzione economica è 
ormai finita. (Commenti — Interruzioni). 

P B E R O Ì Ì E . Ma lo Stato non può nè 
deve sostituirsi alle società nei doveri verso 
gli operai ! 

S A L V E M I N I . In ogni modo, questi ope-
rai non possono essere messi sul lastrico 
da un momento all 'altro, senza avere un'in-
dennità di disoccupazione o di licenzia-
mento. Da chi questa indennità debba es-
sere data, è argomento a sè. 

P E R E ONE. Non è dovere dello Stato . 
S A L V E M I N I . Io non difendo la società: 

caso mai lo Stato deve obbligare la società 
a pagare ! 

Strettamente connesso con il problema 
dell'industria mineraria, è quello della si-
derurgia propriamente detta. 
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Alla produzione della ghisa e dell 'acciaio 
grezzo, in I ta l ia , manca una delle condi-
zioni essenziali, cioè il carbone. ^ 

L 'onorevole Bianchi ha osservato che il 
carbone è des t ina to ad essere sost i tui to 
nella siderurgia dalla energia e let t r ica , e 
questa r ivoluzione tecnica creerebbe in I-
ta l ia alla siderurgia quelle condizioni di 
prospero sviluppo, che finora le sono man-
cate . 

Però fino al momento a t tua le , il t en ta -
t ivo di ot tenere , per mezzo del l 'e le t t r ic i tà , 
il ferro d i r e t t amen te dal minerale, non ha 
da to felici r i sul ta t i da l pun to di vis ta eco-
nomico. (Interruzione del deputato Beretta). 

L'ingegnere Piccioli, il quale è impie-
ga to a Piombino, sulla Critica sociale del 
marzo passato ha af fermato precisamente 
questo. ISTon bisogna equivocare fra la si-
derurgia e la seconda lavorazione. L'elet-
t r ic i tà ha dato buoni r i sul ta t i economici 
nel l ' es t rar re i p rodo t t i di seconda lavora-
zione dai p rodo t t i di pr ima. (Interruzioni 
del deputato Beretta). 

Io non sono competente , r ipe to le opi-
nioni dell ' ingegnere Borghesan, dell 'inge-
gnere Piccioli, dell ' ingegnere Eevessi. . . 

Voci. Dove l 'hanno de t to "? 
S A L V E M I N I . I l Piccioli l 'ha scr i t to nel 

marzo del 1920, il Borghesan nel 19.18. (Iri-
t-rruzioni). 

L'impiego della e le t t r ic i tà , secondo que-
sti ingegneri, è conveniente nella seconda 
lavorazione, ma non ha dato r isul ta t i ancora 
economici nella pr ima lavorazione. 

Certo la tecnica non ha de t to l 'u l t ima 
pa ro la ; ma la politica di un paese non può 
fondars i su speranze non ancora realizzate. 

In ogni modo, anche se il carbone po-
tesse essere sosti tui to dal l 'e le t t r ic i tà in t u t t i 
gli s tadi della produzione, resterebbe sem-
pre, a danno della siderurgia i ta l iana, la 
scarsezza del mater ia le di ferro, da ta la 
necessità politica, in cui ci t rov iamo, di 
evi tare l ' esaur imento delle nostre riserve. 
L' insistere nel voler mantenere in I t a l i a 
la siderurgia nello sviluppo a t tua le , equi-
vale a tenere su un ' indust r ia , la quale con-
sumerebbe alla cieca un patr imonio, che in 
fu tu ro potrebbe d iventarc i prezioso da un 
momento al l 'a l tro. 

Comunque poi possa volgere l ' avvenire , 
s ta di f a t t o che finora la siderurgia è vis-
su ta in I ta l ia solamente in grazia dei mol-
teplici cont inui favor i e suechionismi go 
vernat iv i . 

L 'onorevole Bianchi ha spiegato che dal 
1899 in poi lo S ta to ha dovu to cedere a 

50 centesimi la tonne l la ta il minerale del-
l 'Elba , che è uno dei migliori del mondo, 
mentre pr ima del 1899 si vendeva a lire 
7.25 la tonnel la ta . 

Poiché sono s ta te es t ra t te in questi 
anni circa 7 milioni di tonnel la te di mate-
riale, è s ta to un primo grazioso dono di 
50 milioni che f anno in media 4 milioni 
al l 'anno, di cui la siderurgia ha avu to 
bisogno. 

Al regalo della mater ia pr ima si è ag-
giunta la protezione doganale coi dazi di 
impor taz ione. 

Per esempio, pr ima della guerra le t r a v i 
di fer ro tedesche si po tevano comperare 
alla stazione di Chiasso a lire 13.50 per 
qu in t a l e ; ma bisognava pagarle in I ta l ia 
a lire 19.50 al quintale , perchè il dazio do-
ganale di sei lire a u m e n t a v a circa del 30 
per cento il prezzo. 

Poiché pr ima della guerra l ' I t a l i a con-
sumava circa un milione di tonnel la te al-
l ' anno di ferro e di acciaio, e la media dei 
dazi di protezione era di 65 lire per ton-
nel la ta , questa protezione r app re sen t ava 
65 milioni di sopraprezzo imposto ai con-
sumator i i tal iani , dei quali 22 milioni au-
davano ai siderurgici, che producevano un 
terzo del consumo, e il resto a n d a v a allo 
S ta to , il quale però pagava con la mano 
sinistra ai siderurgici sui p rodot t i che ac-
quis tava da essi, quello che guadagnava 

^colla mano destra in dazi doganali . 
Così la s iderurgia succhiava alle tasche 

dei consumator i e dei con t r ibuen t i almeno 
25 milioni a l l ' anno, ment re non produceva 
che per novan ta milioni di mater ie prime, 
(Commenti). 

Ma neanche questi favor i sono bas ta t i . 
L 'onorevole Bianchi ha enumera to gli al-
t r i , di cui la siderurgia ha goduto, ed io 
sorpasso su di essi. 

Tu t t i questi favor i erano d o m a n d a t i ed 
o t t enu t i con la promessa di rendere indi-
pendente l ' I ta l ia dall 'estero. Ma ta le pro-
messa non poteva essere man tenu t a , e non 
è s ta ta m a n t e n u t a . 

P r ima della guerra la siderurgia non era 
r iuscita a coprire che il 33 per cento del 
fabbisogno nazionale. I l resto veniva dal-
l 'estero. 

E anche per p rodur re in I t a l i a il 33 per 
cento del fabbisogno, i siderurgici dove-
vano impor ta re dall 'estero ro t t ami e car-
bone : cosicché, se non d ipendevamo dall 'e-
stero per il ferro, venivamo a d ipenderne 
per il carbone. 

D u r a n t e la guerra, nel 1916, la side-
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rurgia italiana ha potuto produrre 1,270,000 
tonnellate di acciaio ; ma è s tato necessa-
rio importare dall 'estero 850 mila tonnel-
late di ghisa, ferro e acciaio grezzo e pro-
dotti semilavorati. E per produrre quésto 
acciaio si è dovuto sempre importare 
per 342 mila tonnellate di rot tami e per 
un milione e mezzo di tonnellate di carbone. 
Il benefìcio quindi si è r idot to a importare 
1,800,000 tonnellate complessive f ra ro t tami 
e carbone, anziché 1,300,000 tonnel late di 
ferro e di acciaio : abbiamo cioè dovuto 
impiegare 500 mila tonnellate di più nei 
trasporti ! 

La guerra, facendo realizzare guadagni 
favolosi alla siderurgia, come a tu t t e le 
altre industrie belliche, avrebbe dovuto 
metterla in condizione di vivere una vi ta 
libera e sana. Ma i siderurgici sono come 
la lupa dantesca, che 

dopo il pasto lia, più fame che pria. 

E un gruppo di essi ci ha fa t to assistere 
nel 1918 ad un assalto alle banche; e nel 
1920 abbiamo avuto un secondo assalto. E 
oggi 1'« Uva » manovra per s t rappare al 
Governo una nuova concessione delle mi-
niere eìbane, approssimandosi la scadenza 
del contrat to . E si domandano nuovi fa-
vori doganali e bancari . 

In questo momento, date le condizioni, 
dei cambi e quelle gravissime della prodo-
zione in tu t to il mondo, i favori doganali 
non hanno grande impor tanza ; ma sono 
richiesti fin da ora in vista del momento, 
in cui la produzione diventerà normale e 
i cambi miglioreranno. Allora i dazi, ri-
chiesti oggi, comìncieranno a funzionare. 

Il peso di questi dazi possiamo com-
prenderlo, se cerchiamo di prospettarlo in 
qualche esempio concreto. 

Nel 1913, col minerale elbano, che co-
stava 10 lire la tonnellata dopo essere 
stato estrat to, e col prezzo, che ora sembra 
favoloso, di 30 lire la tonnellata per il car-
bone, una tonnellata di ghisa veniva a co-
stare in I tal ia 80 lire, in Inghil terra lire 
71.25, in Germania lire 59.20. 

Oggi - r ipeto - coi cicloni, che avven-
gono nei prezzi, non si possono fare con-
fronti ; ma si può fare un'ipotesi. Se il car-
bone costasse 200 lire la tonnellata, una 
tonnellata di ghisa prodot ta in I ta l ia co-
sterebbe 380 lire, di f ronte alle 200 lire della 
tonnellata inglese. Cioè, per tenere su la 
siderurgia italiana, bisognerebbe mettere un 
dazio favoloso di 180 lire a tonnellata. 

Nella passata primavera i profilati pro-

venienti dal Belgio e i tondini provenienti 
dalla Boemia, se fosse stato possibile tra-
sportarli , sarebbero costati, compreso il 
cambio, in Toscana da 60 a 80 lire il quin-
tale; mentre in I tal ia il ferro oscillava t ra 
le lire 130 e 150 il quintale. Queste notizie 
le ho potuto avere da amici industriali , 
che si interessano della questione. 

A completare il quadro delle beneme-
renze della siderurgia, non dimentichiamo 
che in momenti difficilissimi per la crisi 
del carbone, in cui potevamo importare 
da 5 a 7 milioni di tonnel la te al l 'anno di 
carbone, su 10 o 11 milioni di fabbisogno, 
è stato necessario cedere una par te di que-
sto fabbisogno, coi t rasport i corrispondenti , 
alla siderurgia, mentre dovevamo r idurre 
il numero dei treni, l imitare il consumo 
del gas in ci t tà , -e mentre molte fabbriche 
dovevano chiudere per mancanza di car-

• bone. 
Ma questa protezione doganale, di cui 

la siderurgìa ha bisogno per vivere, rap-
presenta sovra tu t to un enorme peso morto 
su t u t t a la vi ta economica i tal iana. 

L'errore fondamentale finora commesso 
in questo campo, è s ta to quello di credere 
che sia necessaria l 'esistenza di una side-
rurgia pe r l a vita delle industrie metal lur-
giche e meccaniche. È vero pracisamente 
il contrario. Le industrie metallurgiche e 
meccaniche hanno sovra tu t to bisogno di 
o t tenere il ferro di prima lavorazione al 
più basso prezzo possibile, per poter pro-
durre ai più convenienti costi possibili il 
ferro di seconda lavorazione e le mac-
chi ne. 

Al Congresso nazionale delle società 
commerciali, tenuto in Roma nel 1914, la 
società meccanica lombarda presentava 
una dist inta minuta dei material i occor-
renti alla costruzione di un laminatoio a 
cilindri e del dazio che si doveva pagare 
sulla materia prima. I l r isultato del calcolo 
era che sui material i adoperat i bisognava 
spendere un sopraprezzo per dazio doga-
nale di lire 142.60, ma la protezione doga-
nale data al laminatoio era di lire 126.25, 
Abolendo, cioè, il dazio doganale sulla ma-
teria prima, che va a vantaggio della si-
derurgia, non solo il laminatoio non avreb-
be bisogno di protezione, ma sarebbe fa-
vorito da questa libertà doganale. 

La prova del molto, che si può fare in 
questo campo, è data da quanto , prima 
della guerra, si o t teneva col regime delle 
importazioni temporanee. Cioè l ' industr ia 
di seconda lavorazione e l ' industr ia meo-
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eanica domandavano continuamente la fa-
coltà di importare in franchigia la materia 
prima, con cui elaboravano i prodotti, che 
poi erano riesportati all'estero. E con que-
sto dimostravano che non avrebbero bi-
sogno di protezionismo neanche in Italia, 
se potevano con i prodotti, fatti in Italia, 
far la concorrenza sui mercati esteri alle 
fabbriche estere. 

Nel '77 noi avevamo in Italia appena 
12 mila operai metallurgici e meccanici. 
Oggi ne abbiamo 300 mila. È un progresso 
mirabile, che si è avuto nonostante tutti 
gli inceppi creati alla produzione del pro-
tezionismo siderurgico. Se venisse meno 
quest'ostacolo, che aumenta il costo della 
materia prima, le industrie meccaniche ita-
liane potrebbero concorrere con maggior 
fortuna sui mercati esteri con le industrie 
degli altri paesi; e potendo fare sul mercato 
interno prezzi più bassi, estenderebbero il 
consumo, e la maggior produzione assorbi-
rebbe un maggior numero di operai. 

Il sopraprezzo delle macchine cade sulle 
spalle dei consumatori, paralizzando i pro-
gressi, specialmente, dell'agricoltura. Nella 
scorsa primavera un mio amico, che sta 
impiantando una azienda industriale nel 
Mezzogiorno, mi faceva osservare che, se 
non avesse potuto introdurre in franchigia 
il macchinario, grazie alla legge pel Mez-
zogiorno, avrebbe dovuto pagarlo 90 mila 
lire di più, e non gli sarebbe convenuto di 
impiantare la nuova industria. 

Se in Sicilia o in Puglia si costituisse 
un gruppo di proprietari, che per far risor-
gere la coltivazione di cotone, domandas-
sero che si vietasse l'importazione del co-
tone greggio, tutti i cotonieri della Lom-
bardia e del Piemonte e le maestranze ope-
raie insorgerebbero: e avrebbero -ragione. 
(Approvazioni). 

Ebbene per il ferro noi non dobbiamo 
ragionare diversamente. Il ferro è materia 
prima, come il cotone. Non ci devono es-
sere due logiche: una per l'industria set-
tentrionale, ed una per l'agricoltura meri-

dionale! {Approvazioni). 
Si protesta tanto contro il rincaro delle 

case. Ma a questo rincaro contribuisce in 
prima linea l'alto prezzo del ferro : nella 
primavera scorsa l'acciaio si comprava in 
Francia, cambio compreso, a due lire e dieci 
centesimi al chilo, e si pagava in Italia 
lire 3.15 al chilo. 

E dobbiamo noi continuare ad aumen-
tare le tariffe ferroviarie per poter pagare 

a prezzi favolosi il ferro delle rotaie, delle 
macchine, di tutti gl'impianti? 

Nella politica della libera importazione 
della materia prima è interessato anche il 
proletariato delle industrie metallurgiche 
e meccaniche. 

Infatti interesse del proletariato è di as-
sicurare le migliori condizioni di sviluppo a 
quelle imprese, che assicurino l'occupazione 
al maggior numero possibile di operai. Ora 
l'industria siderurgica non impiega mano 
d'opera che in parte minima: appena per 
il 9 o 10 per cento dell'intero costo di pro-
duzione. E quando si mettano insieme tutti 
gli alti forni, acciaierie e ferriere, grandi 
e piccole (molte delle quali, del resto, 
danno prodotti di seconda lavorazione) si 
trova che essi non impiegano più di tren-
tacinquemila operai, mentre, come ho detto, 
la massa degli operai metallurgici e mec-
canici sale a 300 mila. 

Se per l'abolizione del protezionismo si-
derurgico qualcuno degli impianti di Piom-
bino o di Portoferraio, non potendo tra-
sformarsi, dovesse chiudere, il danno di al-
cune migliaia di operai - ai quali si do-
vrebbe provvedere con speciali sussidi - sa-
rebbe compensato dal vantaggio, che ne 
verrebbe a tutto il resto della medesima 
classe operaia. 

E il danno, che soffrirebbe un gruppo di 
capitalisti per l'abbandono di una parte 
degli impianti, sarebbe compensato dai van-
taggi economici, politici e morali, che rica-
verebbe la vita del Paese, anche sotto la 
forma di una maggiore reciproca fiducia fra 
le varie regioni e di una maggiore solida-
rietà nazionale. 

Il problema dello sviluppo delle indu-
strie meccaniche ha grande importanza an-
che per la difesa militare. 

La guerra mondiale ha dimostrato che 
i paesi, che hanno un largo sviluppo della 
industria meccanica in tempo di pace, pos-
sono da un momento all'altro trasformare 
l'industria di pace in industria di guerra. 
Cioè, nell'interesse della difesa nazionale, è 
necessario che si abbia la più larga indu-
stria meccanica possibile. Ma la più larga 
industria meccanica possibile non si può 
sviluppare, se non si produce ai minimi co-
sti ; ed uno degli elementi dei costi è la 
materia prima. 

Certo nessuno di noi pretende il tracollo 
immediato di questi colossi dai piedi di 
creta, che sono le imprese siderurgiche. 
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Occorrerà procedere con c a u t e l a e per , 
gradi. 

Perciò il mio ordine del g iorno p r o p o n e 
che il protez ionismo siderurgico sia abol i to 
g r a d a t a m e n t e entro c inque anni. Ma quel-
lo che i m p o r t a è che il G o v e r n o f a c c i a co-
noscere senza r i t a r d o la l inea f o n d a m e n -
tale del la po l i t i ca , che intende seguire da 
ora in poi. B e v e p r e p a r a r e e p u b b l i c a r e 
senza r i tardo il p iano regolatore del la pro-
pria azione nei prossimi anni, in modo da 
dare agli industr ia l i il t e m p o di a d a t t a r s i 
fino da ora al la n u o v a f o r m a di equi l ibrio 
economico. 

L a crisi non p o t r e b b e essere che circo-
scritta. Q u a n d o a n c h e t u t t i gli i m p i a n t i 
siderurgici , p e r d e n d o ogni speranza di 
nuqvi f a v o r i , dovessero ad un t r a t t o ces- . 
sare, non cesserebbe per questo che una 
parte minima del l ' industr ia del f e r r o : i 
laminatoi , le t ra f i ler ie , le industr ie mec-
caniche, i m p o r t e r e b b e r o dal l 'es tero a prez-
zi più c o n v e n i e n t i le m a t e r i e pr ime e i 
prodott i s e m i l a v o r a t i , con n o t e v o l e ri-
sparmio di combust ib i le e di t r a s p o r t i per 
la marina e per le f e r r o v i e . 

Dirò q u a l c h e cosa di più. ISTon t u t t a la 
siderurgia è bene ohe sia in I t a l i a abol i ta . 
Il minerale di ferro p r o d o t t o dal le miniere 
di S ta to b isognerebbe sempre u t i l i z z a r l o 
per estrarne ghisa, ferro e acciaio . E d è 
necessario, dal p u n t o di v i s t a pol i t ico , che 
il nostro paese c o n t i n u i a possedere im- i 
pianti e m a e s t r a n z e , in m o d o da non es- | 
sere c o s t r e t t o ad i m p r o v v i s a r e ex-novo 
tutta l ' i n d u s t r i a s iderurgica , in caso di crisi 
internazionale . 

I l f u n z i o n a m e n t o di quest i i m p i a n t i si-
derurgici d o v r e b b e essere c o o r d i n a t o e pro-
porzionato con quel lo delle miniere di S t a t o . 
E il ferro così p r o d o t t o sarebbe u t i l i z z a t o 
dallo Stato per i bisogni delle sue az iende, 
specialmente mil i tar i . 

L o S t a t o , i n s o m m a , d e v e m a n t e n e r e 
una industr ia s iderurgica di S t a t o per i x^ro-
P'ri bisogni pol it ic i . 11 ferro così p r o d o t t o 
ci costerebbe senza dubbio più caro del 
ferro... (Interruzioni all'estrmia sinistra). 

10 propongo una s tat izzaz ione ; e v e d o 
un d e p u t a t o social ista che v i si oppone ! 

11 ferro così p r o d o t t o ci cos terebbe senza 
dubbio più caro del ferro p r o d o t t o dal l ' in-
dustria estera ; ma questa m a g g i o r e spesa 
ci sarebbe consig l ia ta dal la necess i tà poli-
tica di c o n s e r v a r e in l imiti c ircoscr i t t i l 'in-
dustria e le m a e s t r a n z e . 

I l resto delle mater ie pr ime necessarie 
ai' bisogni delle S t a t o , e t u t t e le mater ie 

pr ime necessar ie a l l ' industr ia l ibera metal-
lurg ica e m e c c a n i c a , d o v r e b b e r o entrare 
dal l 'estero in regime di l iber tà . 

D o v e n d o questa industr ia s iderurgica 
statale essere eserc i tata in perdi ta , per i 
m o t i v i economic i e pol i t ic i che ho spiegato , 
è e v i d e n t e l ' imposs ib i l i tà di a f f idar la ad 
imprese p r i v a t e . D e v e essere quindi una im-
presa statale . 

Ma è possibi le , ed è un a r g o m e n t o che 
v a s tudiato , è possibi le che il G o v e r n o af-
fidi la gest ione di queste aziende, a c o t t i m o , 
a c o o p e r a t i v e operaie. Queste az iende, in-
f a t t i , s iccome d o v r e b b e r o p r o v v e d e r e ad 
u n a p r o d u z i o n e in q u a n t i t à d e t e r m i n a t a , 
a prezz i pol i t ic i d e t e r m i n a t i , per u n ' a c q u i -
rente c o s t a n t e e p a g a t o r e sicuro come è lo 
S t a t o , non a n d r e b b e r o soggette alle alee 
del m e r c a t o l ibero ; e si p r e s t e r e b b e r o ad 
un esper imento di c o o p e r a z i o n e , i cui buoni 
r i su l ta t i d ipenderebbero e s c l u s i v a m e n t e dal-
la b u o n a direzione t e c n i c a e dal la b u o n a vo-
lontà delle m a e s t r a n z e . 

.Ma occorre che miniere e impiant i di 
pr ima l a v o r a z i o n e siano s t a t i z z a t i e resi 
c o o p e r a t i v i c o n t e m p o r a n e a m e n t e . 

L ' i d e a a f f a c c i a t a , non è mol to , di una 
c o o p e r a t i v a di m i n a t o r i , che s c a v i la ma-
ter ia pr ima per una s iderurgia c a p i t a l i s t i c a , 
d e v e essere respinta : perchè renderebbe la 
c o o p e r a t i v a minerar ia co interessata in t u t t i 
i pr iv i leg i , che d o m a n d e r e b b e r o i c a p i t a l i s t i 
del la s iderurgia . 

Nè ci d o v r e b b e p r e o c c u p a r e il g r a v a m e 
f inanziar io , che lo S t a t o sosterrebbe per 
queste s t a t i z z a z i o n i . L e miniere e lbane 
sono già p r o p r i e t à dello S t a t o , e b a s t a non 
r i n n o v a r e il c o n t r a t t o di cessione. Q u a n t o 
a g l ' i m p i a n t i industr ia l i , che d o v r e b b e r o es-
sere e s p r o p r i a t i e s ta t izzat i , essi sono s t a t i 
fa t t i , com'è noto , in larghiss ime p r o p o r z i o n i 
coi s o p r a p r o f ì t t i di guerra, in questi u l t imi 
anni: perciò, secondo la legge v o t a t a nel-
l ' es tate scorsa per l ' a v o c a z i o n e allo S t a t o 
dei s o p r a p r o f ì t t i di guerra , non occorre-
rebbe indennizzar l i . F i n a l m e n t e la aboli-
zione del protez ionismo s iderurgico , che 
lo S t a t o ha sempre f a c o l t à di decretare , 
s v a l u t e r e b b e assai g l ' i m p i a n t i , e consenti-
rebbe la e s p r o p r i a z i o n e in condiz ioni punto 
onerose. 

Questa po l i t i ca di l ibertà e di b u o n senso 
non d a n n e g g e r e b b e che un gruppo r istret-
t iss imo di capi ta l is t i . C o s t o r o sono m o l t o 
p o t e n t i p o l i t i c a m e n t e : c o n t r o l l a n o parec-
chi g iornal i ; dominano n e l l ' a l t a b u r o c r a z i a ; 
m a n o v r a n o nelle coulisses p a r l a m e n t a r i ; 
m i n a c c i a n o p e r i o d i c a m e n t e l i c e n z i a m e n t 
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in massa di operai per j u g u l a r e il G o v e r n o 
c o n la m i n a c c i a de l l 'ordine p u b b l i c o . 

Q u e s t ' u l t i m o t r u c c o , che una v o l t a r iu-
s c i v a f a c i l m e n t e , oggi non a t t a c c a più. P e r 
esempio, nella scorsa p r i m a v e r a il « F a s c i o 
di difesa sociale » di R i o Marina, nel l ' i so la 
d ' E l b a , « c o m p e n e t r a t o del f a t t o che la So-
cietà U v a , a causa della m a n c a n z a di car-
bone, e nel dubbio .che- lo S t a t o possa to-
gl iere la protez ione doganale , che dà v i t a 
e i n c r e m e n t o a l l ' industr ia naz iona le side-
r u r g i c a , sia c o s t r e t t a a r idurre la sua pro-
duzione, con conseguente l icenziamento di 
p e r s o n a l e » , i n v i t a v a t u t t i i d e p u t a t i della 
c ircoscr iz ione P i s a - L i v o r n o , f ra cui anche 
l ' o n o r e v o l e Modigl iani , a premere sul G o v e r -
no, perchè fosse a s s i c u r a t a al la s iderurgia la 
protez ione doganale necessaria . 

A l « F a s c i o di difesa sociale » si associò 
a n c h e il Consiglio comunale di E i o Marina . 
Ma alla c o m u n i c a z i o n e del consigl io comu-
nale, l 'onorevole Modigl iani r i s p o n d e v a con 
una le t tera , che è un v e r o model lo di co-
raggio. . . e lettorale , non comune t r a i depu-
t a t i . « Questa - d i c e v a f r a n c a m e n t e - non è 
una questione da risolversi con criteri lo-
cal ist iei . L a mia opinione in propos i to è 
nota . L ' h o esposta agli e lettori nel la cam-
p a g n a e le t tora le anche a l l ' I so la d ' E l b a . E 
non ho ragione di ' m u t a r l a . N o n solo, 
quindi, non sosterrò il p u n t o di v i s ta di co-
desto consiglio c o m u n a l e , ma rni adoprerò 
a far capire agli operai s iderurgic i d e l l ' E l b a 
e d ' I t a l i a che essi non hanno alcun inte-
resse reale a sostenere la causa del prote-
zionismo siderurgico. . . I l i c e n z i a m e n t i co-
st i tuiscono una delle solite m a n o v r e , con 
cui t a n t e altre vol te , in casi simili, i capi-
ta l is t i interessat i hanno t e n t a t o di forzare 
la mano ai poter i a m m i n i s t r a t i v i e legisla-
t iv i . E d io manchere i di s incerità, se non 
dicessi a p e r t a m e n t e che mi sembra dovere 
di t u t t i i pubbl ic i consessi, non secondare 
queste m a n o v r e , ma s m a s c h e r a r l e » . 

A n c h e nel passato se t tembre , in occa-
sione del grande sciopero meta l lurg ico , che 
p o r t ò al la o c c u p a z i o n e delle f a b b r i c h e , ci 
f u un t e n t a t i v o da p a r t e degli industr ia l i , 
per i m p e g n a r e i d ir igent i del la Fiom a se-
condare , o a lmeno a non contras tare n u o v e 
d o m a n d e di p r o t e z i o n e doganale . E b b e n e 
leggo nel la Critica Sociale del set tembre 
scorso un art ico lo edi tor ia le : « S iamo lieti 
di poter segnalare l 'esempio dato dai diri-
gent i la Fiom, che esclusero senz 'a l tro , fino 
dal primo m o m e n t o , la possibi l i tà che l 'au-
m e n t o di sa lar i potesse conseguirsi con la 
promessa di a i u t a r e o to l lerare che gl ' indu-

striali ottenessero dal G o v e r n o quel l 'au-
mento d i protez ione d o g a n a l e che essi ri-
chiedono da tempo. Essi hanno, in ta l modo, 
a f fermato , coi f a t t i , che non è lecito a nes-
suna categor ia , per q u a n t o n u m e r o s a e for te , 
di operai , cercare di ' conseguire miglio-
rament i , il cui onere debba poi cadere sulla 
c o l l e t t i v i t à ; il che segna u n progresso ri-
spetto alle altre lotte anter ior i : il che è 
t a n t o più n o t e v o l e in un m o m e n t o , in cui 
lo stesso ministro del l a v o r o p r o p o n e v a 
questa v i a di usc i ta , per la quale erano 
m a n d a t i a l legramente al la malora gli inte-
ressi del Paese ». 

Q u a n t o ai capi ta l i s t i m e t a l l u r g i c i e mec-
canici , essi si t r o v a n o in una s t r a n a situa-
zione. -I loro interessi li p o r t e r e b b e r o a ri-
v o l t a r s i contro i s iderurgici . E la crisi del 
set tembre passato, in cui i pescicani della 
s iderurgia diressero la b a t t a g l i a e cortdus-
sero al la d i s f a t t a la intera classe industr ia le , 
la crisi del set tembre, se le notiz ie che mi 
p e r v e n g o n o sono, come spero, esat te , ha 
a v u t o il v a n t a g g i o di far c o m p r e n d e r e a 
molt i industr ia l i m e t a l l u r g i c i e meccanic i il 
g r a v e errore che hanno commesso, quello 
di so l idar izzars i coi s iderurgic i ; hanno ca-
pito che, i n c a t e n a n d o s i p o l i t i c a m e n t e ai si-
derurgic i , legano il v i v o col morto . Ma esi-
tano a r o m p e r e la c a t e n a . P e r c h è la e s p e -
rienza di questi u l t imi quindici anni ha di-
m o s t r a t o che i s iderurgic i sono p a d r o n i del 
G o v e r n o . E i m e t a l l u r g i c i e i meccanic i te-
mono che, v i n c e n d o a n c o r a una v o l t a la 
b a t t a g l i a pol i t ica , i s iderurgic i , al r iparo 
delle" n u o v e tar i f fe doganal i , f a c c i a n o delle 
rappresagl ie contro gli industr ia l i , che cer-
chino di rompere il loro g iogo. 

I n o l t r e il fenomeno della concentraz ione 
industr ia le , cui ho a c c e n n a t o in p i i n c i p i o 
di questo discorso, ha messo nelle m a n i dei 
s iderurgici le r a p p r e s e n t a n z e economiche e 
pol i t iche anche deg l ' industr ia l i metal lur-
gici e meccanic i . L ' U v a , per esempio, dopo 
a v e r c o n c e n t r a t o mol te imprese siderurgi-
che, si è i n t e g r a t a assumendo lo s f r u t t a -
m e n t o di miniere di ferro, di manganese e 
di l igni te ; ha ^creato una grossa società di 
n a v i g a z i o n e e due cantier i n a v a l i , ed ha il 
control io su parecchie società di costruz ioni 
m e c c a n i c h e e n a v a l i ; e quindi par la anche 
a n o m e dei m e c c a n i c i . I l l a v o r o inverso ha 
f a t t o l ' A n s a l d o , che dal le officine m e c c a -
niche, dai cant ier i n a v a l i , dal le officine d i 
a l lest imento è r isa l i ta verso la s iderurgia : 
e così si è resa sol idale con l ' U v a . L a F i a t 
ha f a t t o come l ' A n s a l d o . E queste società 
dominano le o r g a n i z z a z i o n i di c lasse, e par-
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lano in nome di t u t t i , ed esigono prote-
zioni per t u t t i , che crescono progressiva-
mente dalla ghisa fino alle macchine. 

E i meta l lurgic i e i meccanici minori, 
sono t rasc inat i con la corda al collo dietro 
al carro dei grossi domina to r i . 

Ma l 'assurdo della s i tuazione crea ta da 
questa sol idarietà f r a s f r u t t a t o r i e s f ru t t a t i , 
fra pesci grossi e pesci.piccoli, è d imos t ra to 
dalle domande mostruose, che i meccanic i 
sono cost re t t i a fa re , per compensarsi di 
ciò che debbono paga re ai siderurgici . 

In una memor ia p r e sen t a t a al Governo, 
nel 1917, sulla polizia doganale del dopo 
guerra, hanno d o m a n d a t o a d d i r i t t u r a che 
«tut to il fabbisogno dei p rodo t t i necessari 
al paese venga r iservato a l l ' i ndus t r i a na-
zionale»: cioè hanno d o m a n d a t o il divieto 
assoluto di impor taz ione di qua lunque pro-
dotto meccanico. Ma neanche questo li 
contenterebbe. 

Nel 1917 d o m a n d a v a n o anche di po-
tersi cost i tuire legalmente in un « E n t e re-
golatore del lavoro nazionale », al fine di 
evitare « una esuberanza di a l t re d i t t e 
concorrent i». 

D o m a n d a v a n o insomma, di po te r fa re 
una specie di « se r ra t a del Gran Consiglio»: 
dopo la quale nessuna n u o v a d i t t a indu-
striale potesse sorgere in I t a l i a senza il per-
messo dei beati possidentes. 

Sarebbe il cooperat ivismo dei comuni me-
dievali esteso alla in te ra nazione : un nuovo 
feudalismo industr ia le , che si d ividerebbe 
l ' I tal ia in zone d ' inf luenza e ci tagliegge-
rebbe senza f reno. 

E r idur rebbe la indus t r ia meccanica 
i tal iana alla più miserabile organizzazione 
tecnica, che si potesse immaginare . Perchè , 
abolita la concorrenza estera, abol i ta ogni 
concorrenza in terna , quale fabbr ica avrebbe 
più interesse a migl iorare le tecnica della 
produzione, a r idurre i costi, a diminuire i 
prezzi? 

Nel medio evo era v ie t a to ai soci delle 
corporazioni di modif icare i metodi del 
lavoro e i t ip i dei p r o d o t t i ; era v i e t a t a 
ogni concorrenza f r a i soci ; e si b ruc iavano 
per mano del boia le merci p r o d o t t e con 
metodi nuovi . 

L ' en t e regola tore de l l ' indus t r ia mecca-
nica i ta l iana rov inerebbe con mul te , e ma-
gari manderebbe in galera ogni ingegnere 
od operaio, che t rovasse modo di p rodu r r e 
Più a buon merca to . 

Ma molt i indus t r ia l i meccanici e metal-
lurgici subiscono contro voglia la onnipo-
tenza s iderurgica ; e non domanderebbe ro 

di meglio che di po ters i l iberare dalla ca-
t ena , che li aggioga ad una organizzazione 
di s f r u t t a m e n t o . 

E qui si p resen ta la responsabi l i tà del 
P a r l a m e n t o e deb Governo. Se quest i indu-
str ial i sentissero che esiste nel P a r l a m e n t o 
un serio mov imen to contro la p r epo t enza 
siderurgica, noi t rove remmo in essi certa-
men te un appoggio, che fino a questo mo-
mento non c'è s ta to , perchè, m a n c a n d o un 
mov imen to polì t ico an t i s ide ru rg ico , non 
appa r iva possibile una nuova ba t t ag l i a . 

Orbene è disposto il P a r l a m e n t o ad im-
pegnars i in questo dovere di l iberare il 
Paese dal l 'oppress ione del protezionismo 
siderurgico ? 

E il Governo che cosa in t ende di f a r e ? 
I l Governo è assente da ques ta discussione 
nelle persone del pres idente del Consiglio, 
del minis t ro de l l ' indus t r ia , e del minis t ro 
delle finanze, cioè dei t r e minis t r i compe-
t en t i ed in te ressa t i : de minimis non curai 
praetor. 

Nel se t t embre scorso, d u r a n t e la crisi 
metal lurgica , il minis t ro del lavoro, onore-
vole Labriola , in u n a in te rv i - t a al Matìn, 
su cui ebbi occasione di r i ch iamare l ' a t -
tenzione della Camera in sede di interro-
gazione, accennava alla possibil i tà di nuove 
protezioni doganal i , che i capi ta l i s t i indu-
striali avrebbero p o t u t o o t tenere , in com-
penso dei maggiori salari , che avrebbero 
paga to agli operai. 

L 'onorevole Labr io la , poi, ebbe a dichia-
rare , su mia in terrogazione, che quelle pa-
role erano s t a t e p ronunz ia t e solo in via 
d ' ipotesi e che non r a p p r e s e n t a v a n o un 
impegno del Governo. Ma pochi giorni do-
po, - sempre d u r a n t e la crisi, - f u con-
cesso un fo r t e aumen to di protezione do-
ganale alla F i a t . Che cosa vuol dire? Quale 
vuol essere la poli t ica del Governo ? 

La mozione p re sen t a t a dal l 'onorevole 
Bianchi invi ta il Governo a prendere prov-
vediment i . Credo che la Camera non si 
debba l imi tare ed un invi to generico di 
questo genere. Occorre che la Camera de-
finisca in f o r m a concre ta e impegna t iva 
quale deve essere la poli t ica s iderurgica 
del Governo . A „questo mira il mio ordi-
ne del giorno. 

Concludo, onorevoli colleghi, r i co rdando 
le paro le di un tecnico tedesco, che nel 
1913 sc r iveva : « L a g rande indus t r ia side-
rurgica è in t u t t i i paesi la pr inc ipa le rap-
p re sen tan t e del pensiero protez ionis ta . Se 
essa è e l imina ta dalle file degli interes-
sati, la fa lange protezionis ta ver rà ad es-
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sere sensibilmente indebolita ». Per l ' I tal ia , s 

dovrebbe essere questa l 'ora di demolire j 
questo sistema di parassit ismo economico, 
di affarismo finanziario e di corruzione ; 
giornalistica e par lamentare . 

Sé la Camera a t tua le avrà il coraggio j 
di procedere a questa demolizione, essa si j 
renderà benemeri ta del l 'avvenire economi- j 
co, politico, e morale del nostro Paese, j 
(Applausi— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re j 
l 'onorevole Bere t ta . ~ I 

B E R E T T A . Il mio compito sarà sem-
plice, modesto e anche breve per ragioni 
di ora. Ma è necessario ri levare che la di-
scissione è per ora giunta a questo punto: 
che mentre l 'onorevole Bianchi afferma che- i 
la siderurgia - e parla di siderurgia pro-
pr iamente det ta e non industria meccanica 
- può vivere in I ta l ia , oggi ed in fu turo , di 
v i ta naturale , e afferma che i siderurgici 
potrebbero mantenere l ' a t tua le siderurgia 
degli alti forni in base a dati che parlano 
chiaramente, 1' onorevole Salvemini so-
stiene esa t tamente il contrario, e cioè che 
si deve eliminare la siderurgia di prima 
lavorazione in I ta l ia , perchè si afferma che 
questa industr ia non ha possibilità di vi ta 
naturale . (Interruzioni). 

L'onorevole Salvemini sostiene che l'in- j 
dustr ia siderurgica propr iamente det ta non 
può vivere di vi ta naturale , anzi deve vi-
vere con bilanci passivi, t an to è vero che 
per questo motivo domanda la statizzazione 
di quella pa r t e del l ' industr ia siderurgica. 
Dunque c'è un contrasto assoluto t ra la 
tesi dell 'onorevole Bianchi e quella dell'ono-
revole Salvemini. (Commenti). j 

Voce. Il contrasto è relativo. 
B E R E T T A . Sarà un cont ras to relativo : J 

ad-ogni modo un contrasto esiste. Non pos-
sono le due tesi essere complementari , perchè 
l 'onorevole Bianchi, e me ne appello a lui, 
ha sostenuto che, nelle a t tua l i condizioni, 
economiche e industr ia l i della siderurgia di 
pr ima lavorazione, l 'a l to forno può vivere 
in condizioni natural i , quando i siderurgici 
non chiedano eccessivi profi t t i industriali,-
Invece l 'onorevole Salvemini, e mi appello 
a lui perchè dica se è vero, ha sostenuto 
che questa par te dell' industr ia ha tali ca-
ra t t e r i e si svolge così che deve essere 
s ta t izzata perchè è passiva. 

Agli effetti della tesi finale, alla quale 
voglio giungere, mi è necessario di rile-
vare questa assoluta contradizione t ra i 
due preopinant i . 

Sarà mio compito vedere se t ra queste 
due tesi assolute vi sia una tesi interme-
dia, anzi le due affermazioni contrarie por-
tano a mio avviso a priori a vedere la pos-
sibilità, la necessità della esistenza di una 
tesi intermedia, così come in na tu ra , quando 
si debbono conciliare due necessità fìsiche, 
cont raddi tor ie si ha quasi sempre un terzo 
fenomeno, un fenomeno nuovo, che porta 
la soluzione in na tu ra secondo leggi natu-
rali superiori. 

Mi preme pure di affermare che questa 
discussione si svolge in un ambiente poli-
tico assolutamente part icolare, perchè il 
f a t t o che una discussione di questo genere 
si svolge in un ambiente politico acceso, 
predisposto a tèsi estreme, a t u t t e le di-
scussioni, alla lo t ta t r a liberisti e prote-
zionisti, f ra industrial i ed agrari, basta per 
dedurne la necessità di una soluzione tec-
nica al l ' infuori di queste pregiudiziali di 
economisti o di agrari . 

E s ta to autorevolmente sostenuto che 
non esiste una contradizione assoluta tra 
l ' interesse dell 'agricoltura e l ' interesse della 
siderurgia. 

È un punto che dovremo discutere, ma 
a me preme avant i tu t to di esaminre le pre-
giudiziali politiche, che bisognerebbe sbaraz-
zare dalla discussione par lamentare , perchè 
non influiscano sopra le decisioni della Ca-
mera in un argomento, che interessa così 
profondamento l 'economia nazionale, e che 
deve essere t r a t t a t o con criteri eminen-
temente tecnici ed economici. 

Sebbene si possa anche dire di al t re in-
dustrie, alla siderurgia propr iamente det ta 
in ispecie, ed alla meccanica, si può riferire 
la frase: le industr ie al l ' interno e nei rap-
port i internazionali vivono in pace quando 
le nazioni sono in guerra, e vivono in guerra 
quando le nazioni sono in pace. (Inter-
ruzioni). 

Non è mia, e non so neppure farvi 
la citazione. Però è sintetica ed è in 
fondo una delle proposizioni sulle quali 
si basa e si fonda tu t to l ' ambiente mo-
rale, t u t t o l ' ambiente di tendenze poli-
t iche in cui questa discussione, che deve 
essere, dopo la guerra, eminentemente tec-
nica, :si svolge. 

Credo che pot remo sbarazzare il cam-
po da queste pregiudiziali politiche. Ciò 
è necessario anche se si esamini la ipotesi 
di nuove guerre. 

L 'onorevole Bianchi si è faci lmente sba-
razzato della par te di discussione che ri-
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guarda la difesa nazionale , d icendo sempli-
cemente : crepi l ' a s t ro logo! 

Io, che conto sulla sua amicizia perchè 
non es tenda a me il suo augurio , devo però 
osservare che, se anche si realizzasse iìn 
regime comunis ta , non sarebbe de t to che 
la nuova nazione comunis ta non avesse, 
pei caso, a difendersi cont ro gli a t t acch i mi-
litari, poniamo, di una nazione p lu tocra -
t ica : e quindi le ragioni della difesa na-
zionale non possono essere t r a s c u r a t e nè 
dal pun to di vis ta dei pa r t i t i dell'ordÙLe, 
nè dal medesimo p u n t o di v is ta dei p a r m i 
che vogliono r ivoluzionare o r i fo rmare il 
regime economico e poli t ico del Paese . E 
quindi non credo possibile prescindere dalla 
questione della sua difesa nazionale nella 
questione s iderurgica . 

Però, il profilo poli t ico si può sbaraz-
zare dalla discussione, asserendo u n ' a l t r a 
cosa: in ogni caso una nazione che sappia 
governarsi deve, dopo il doloroso esem-
pio e dopo gli scandal i economici a cui 
ha dato luogo l 'u l t ima guerra , r iuscire a 
stabilire che la guer ra non deve essere per 
alcuno ragione di prof ì t to . 

Xon possiamo en t r a r e in ques ta discus-
sione qui; ma non deve influire sulla di-
scussione della s iderurgia la quest ione dei 
guadagni di guer ra . 

Si debba fa re o no una mobi l i taz ione 
civile in caso di guerra , è t u t t ' a l t r a que-
stione, che non dovrebbe a mio avviso, in-
fluire su l l ' a t tua le discussione. 

Ri tengo necessario sbarazzare il campo 
da un ' a l t r a considerazione, che ha rappor -
to più d i re t to colla quest ione economica, 
e con la pol i t ica i n t e rna ma sempre a 
sfondo eminen temen te poli t ico e di partito-; 
e cioè in questa discussione noi dobbiamo 
distinguere la^concezione del l ' in teresse del-
l ' industria in sè e per sè, dagli interessi 
degli industr ia l i . Due cose che possono tal-
volta essere s t r e t t a m e n t e connesse in quan to 
la debacle indus t r ia le degli uomini e dei 
gruppi finanziari po t rebbe anche cost i tuire 
la debacle de l l ' indust r ia , quando non la si po-
tesse ricostruire su basi nuove economiche 
e tecniche. 

Questo non è il caso, perchè io t e r rò 
molto, nelle poche parole che dirò, a di-
stinguere l ' in teresse degli indus t r ia l i e dei 
gruppi finanziari dal l ' in teresse nazionale e 
dall ' interesse economico di avere un ' indu-
stria siderurgica su basi suff ic ientemente 
vaste. 

11 prob lema della protezione, dal p u n t o 
di vista degli indust r ia l i , si pone così : 

q u a l ' è la protezione necessaria perchè l'in" 
dus t r ia possa v ivere coi suoi a t t ua l i im-
pian t i , colle sue a t t u a l i c a r a t t e r i s t i che? 

Ev iden t emen te , così posto il p rob lema, 
io non potre i a meno di asserire che nes-
suna pro tez ione possa essere d a t a ad indu-
str ial i se non sia p r e v e n t i v a la d imost ra -
zione : 

• 1°) che i loro prof i t t i siano r ido t t i al 
minimo ; 

2°) che i loro impian t i siano cos t ru i t i 
con quella perfezione tecnica che realizzi 
le migliori condizioni di concorrenza con 
l 'es tero e di ut i l izzazione delle risorse na-
zionali. 

Credo di non er rare a f f e rmando che la 
nos t r a indus t r i a s iderurgica, salvo qualche 
eccezione a cui accennerò per dovere , non 
può asserire di aver adempiu to a queste 
condizioni che, se real izzate, le po t r ebbe ro 
anche forse dar d i r i t to a una pro tez ione 
da p a r t e dello S ta to . 

Una delle ca ra t t e r i s t i che della nos t r a 
i ndus t r i a s iderurgica , c rea ta dal la guerra , 
perchè d u r a n t e la guerra occorreva pro-
durre , e qua lunque cosa si fosse p r o d o t t o 
po teva venire es i t a ta i nd ipenden t emen te 
dalla qual i tà , è di avere p r eva l en t emen te 
c a r a t t e r e di « produz ione in q u a n t i t à », 
senza sufficiente preoccupazione della 
« produz ione di qua l i t à », della « p r o d u -
zione special izzata »; la quale, se non è così 
doverosa per un paese che abbia larga do-
taz ione di carbone e di minerale , è s t r e t t a -
men te necessaria ,per un paese che ha scar-
sezza di minera le e m a n c a n z a di carbone. 

Uno dei due o ra to r i p recedent i , credo 
l 'onorevole Bianchi , ha accenna to a ques ta 
quest ione; e i n t e r rompendo lo io r i levavo che 
questo è il nodo della quest ione. 

È necessario che, p r ima di chiedere la 
p ro tez ione dbganale , i s iderurgici dimo-
str ino di aver f a t t o quan to sta in loro per 
t r a s f o r m a r e l ' i ndus t r i a in indus t r i a di qua-
l i tà . 

Questa r ichiesta non è fuor i di luogo, 
perchè la mancanza di una maes t r anza 
specializzata che pr ima della guerra av rebbe 
dovu to essere p r e p a r a t a , la scarsezza d ' im-
p ian t i speciali che p r ima della gue r r a 
av rebbe ro po tu t i essere real izzat i , dimo-
s t rano che l ' indus t r ia s iderurgica non si è 
p reoccupa ta , a suo t empo , di crearsi da 
sola condizioni na tu r a l i di v i ta , p r ima di 
venire a chiedere l 'ossigeno di a iu t i ausi-
liari alle casse dello S ta to , e sacrifìci a l la 
Nazione. 

Se noi proteggessimo l ' i ndus t r i a side-
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rurg ica con un dazio doganale , o a l t r iment i , 
così come essa è, possono gli industr ia l i 
s iderurgic i ass icurarc i di v incere , anche 
per q u a l i t à , la c o n c o r r e n z a s traniera , o al-
meno di metters i in condiz ione di concor-
rere con l 'estero per la q u a l i t à dei pro-
d o t t i ? 

E sono disposti gli industr ia l i meta l lur-
gici a compiere , nelle loro o r g a n i z z a z i o n i 
industr ia l i ed economiche, t u t t e quel le tra-
s formazioni che sono necessarie per met-
tersi ora, se non l ' h a n n o fatto, pr ima, su 
di una n u o v a v i a ? 

A questo propos i to è necessario scendere 
a dist inzioni par t ico lar i , a n c o r a di più di 
quello che non a b b i a f a t t o il col lega Salve-
mini, che ha dist into l ' industr ia s iderurgica 
p r o p r i a m e n t e d e t t a , di p r i m a l a v o r a z i o n e , 
dal la i n d u s t r i a di seconda l a v o r a z i o n e , e 
da l l ' industr ia m e c c a n i c a . 

Credo necessario, ne l l ' industr ia siderur-
gica stessa, di .dist inguere, ai fini di una 
d i s a m i n a e s a t t a del la quest ione, anche i 
v a r i gradi della meta l lurg ia perchè, agl i 
e f fet t i di una p r o t e z i o n e e agl i e f fet t i di 
una ut i l i tà nazionale , come agli e f fet t i della 
possibi l i tà di una v i t a n a t u r a l e , s iamo in 
condizioni ben diverse , se p a r l i a m o di pro-
durre acc ia i special i , o a c c i a i n a t u r a l i , o 
di produrre ferro- leghe o ghisa. 

Questo esame, onorevol i col leghi , è as-
s o l u t a m e n t e necessario come c o n t r i b u t o 
al la chiarezza delle opinioni, al la s incer i tà 
e al la .poss ibi l i tà delle conseguenze a cui 
v o g l i a m o giungere. 

L a dist inzione di questi gradi , direi cosi, 
de l l ' industr ia metal lurgica , è necessaria an-
che e s o p r a t u t t o agli e f fe t t i del la quest ione ' 
f o n d a m e n t a l e : d o v e cominci e d o v e fi-
nisca il c a m p o n a t u r a l e di az ione del f o r n o 
e let tr ico nel la m e t a l l u r g i a , s 

P e r c h è questo è, in f o n d o , il p u n t o vi-
t a l e del la quest ione, sopra il quale dob-
b i a m o c o n v e r g e r e t u t t a la nostra atten-
zione. P e r questo mi scuserà il col lega Sal-
v e m i n i se, m e n t r e s e m b r a v a nel suo discorso 
egli facesse una a f f e r m a z i o n e di secon-
dar ia i m p o r t a n z a , io l 'ho interrot to v i v a -
cemente q u a n d o egli ha asserito che la pro-
duzione della ghisa al forno e let tr ico non 
è possibile, o a lmeno, non ha a n c o r a la san-
zione del la p r a t i c a . 

In ta le esame sarà bene procedere al 
rovesc io , dagli acc ia i special i a l la ghisa. 
P e r q u a n t o r iguarda la s iderurgia degli acc ia i 
special i , nessuno dei c o m p e t e n t i contes ta 
che ta le s iderurgia debba essere f a t t a al 

forno e lettr ico. Questa è la seconda lavo-
razione. 

L ' o n o r e v o l e S a l v e m i n i non a v e v a com-
preso nella seconda l a v o r a z i o n e questa ca-
tegor ia , ma c o m p r e n d o che non p o t e v a es-
sere meno nel la sua intenzione di chiamare 
gli acc ia i special i , acc ia i di seconda lavo-
razione. E poiché su questo p u n t o non vi 
è dubbio da p a r t e di a lcuno, non mi vi 
soffermerò ; so lamente accennerò che come 
per la p r o d u z i o n e degli acc ia i special i , la 
l ^ i s a acc ia iosa p r o d o t t a a sua v o l t a dal 
forno elettr ico ha carat ter i tecnic i ben su-
periori alla ghisa normale p r o d o t t a dal 
forno Mart in . D i conseguenza è un primo 
anello del la c a t e n a che si r insa lda: q u a n d o 
possiamo a f f e r m a r e la possibi l i tà e la uti-
l ità e c o n o m i c a di u n ' i n d u s t r i a di acc ia i 
speciali d o b b i a m o a f f e r m a r e anche la pos-
sibi l i tà e l 'u t i l i tà economica di un ' industr ia 
della ghisa acc ia iosa al forno e let tr ico . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a gli a c c i a i ordinari , 
non è ancora d e t t a l ' u l t i m a parola . P e r ò 
v i v o n o in concorrenza ne l l ' industr ia mon-
diale gli i m p i a n t i che p r o d u c o n o acc ia io 
normale al f o r n o e let tr ico e i m p i a n t i che 
lo p r o d u c o n o al f o r n o Mart in . 

Di conseguenza l ' I t a l i a , che si t r o v a in 
p a r t i c o l a r i condiz ioni , e, per ragioni di 
difesa naz iona le , deve avere t u t t o quel lo 
che può l o g i c a m e n t e a v e r e di i n d u s t r i a si-
derurgica (e non potremo stabi l i re nè dei 
l imit i nè delle cifre), l ' I t a l i a d e v e t e n t a r e 
almeno per la v i a del forno elettr ico la 
produz ione di ghisa acc ia iosa e non d e v e 
s troncare queste a t t i v i t à industr ia l i per con-
siderazioni economiche che non hanno nulla 
di pos i t ivo e che non b a s t a n o per esigere 
un sacrif ìcio di questo .genere da parte della 
nazione. 

Pei1 q u a n t o r i g u a r d a la produzione del la 
ghisa al forno elettr ico, ho sent i to delle voc i 
contrar ie r a c c o l t e d a l l ' o n o r e v o l e Sa lvemini , 
v o c i di tecnic i che non discuto se più o 
meno a u t o r e v o l i , ma che ad ogni m o d o sono 
l 'espressione di opinioni personal i non fon-
d a t e su e lement i p o s i t i v i e concret i , siste-
m a t i c a m e n t e raccol t i . I dat i che io cito 
sono invece c o n f e r m a t i da un i l lustre te-
cnico nostro, l ' ingegnere Catani , come risul-
t a t o di una lunga laboriosa inchiesta scien-
t i f ica c o m p i u t a a l l 'estero, d o v e solamente 
queste esperienze si sono p o t u t e fare , per-
chè l 'Italia, è v e r a m e n t e b a m b i n a nel campo 
della p r o d u z i o n e e le t t r ica del la ghisa. 

U n a Commissione estera i m p o r t a n t e , 
che ha f a t t o esperienze s is tematiche su 
v a s t i i m p i a n t i e let tr ic i di p r o d u z i o n e di 
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ghisa, p r imo f r a t u t t i l ' i m p i a n t o svedese 
di T r o l l h à t t e n , conc lude d i cendo : I o ) che 
la e m a t i t e ed a l t r i m ine ra l i di f e r r o possono 
ridursi c o n v e n i e n t e m e n t e col processo elet-
t ro te rmico . 2°) Ohe i m ine ra l i ad a l to t e n o r e 
di zolfo possono t r a s f o r m a r s i in ghisa a bas-
sissimo t eno re di zolfo, ciò che r a p p r e s e n t a 
un g rande v a n t a g g i o nei c o n f r o n t i dei p ro -
cessi ordinas i . 3°) Ohe si può g r a d u a r e op-
p o r t u n a m e n t e il silicio. 4°) che inf ine coi 
forni e le t t r i c i il coke può essere so s t i t u i t o 
da ca rbone di legna e da coke di t o r b a ; 
due e lement i che possono essere p r o d o t t i 
in I t a l i a e s p o s t a n o la q u e s t i o n e in senso 
favorevole a noi , che a b b i a m o più abbon-
danza di t o r b a di quel lo che non si c r eda 
comunemente e poss iamo p r o d u r r e con u n a 
saggia pol i t ica fo re s t a l e e dei combus t ib i l i 
una suff ic iente q u a n t i t à di c a r b o n e di l egna . 

Si è p u r e d i m o s t r a t o che a l t r i t r a t t a -
ment i t ecn ic i al f o r n o e le t t r i co sono con-
venient i . 

L ' i m p i a n t o e le t t r i co di T r o l l h à t t e n ha 
dato o t t im i r i su l t a t i . 

Secondo i da t i n u m e r i c i di I n g s t r o m , ba-
sati su a l cune c i f re t eo r i che che non r ichia-
merò, si a v r e b b e u n a t o n n e l l a t a di b u o n a 
ghisa da l fo rno e l e t t r i co con 292 ch i log ram-
mi di coke e 1460 K W - h . "NTe r i su l t e r ebbe 
per ogni c a v a l l o - a n n o u n a p r o d u z i o n e di 
qua t t ro t o n n e l l a t e e mezzo di ghisa c i rca . 

L ' a l to fo rno , pe r f ez iona to , c o n s u m a u n a 
tonne l l a t a di coke per u n a t o n n e l l a t a di 
ghisa. 

Le calorie necessar ie per la p r o d u z i o n e 
di una t o n n e l l a t a di ghisa a l l ' a l t o f o r n o 
sono t r e mil ioni 530-mila circa. Le calor ie 
per la s tessa p r o d u z i o n e al f o r n o e l e t t r i co 
2,120,000 circa. 

Tolgo ques t i d a t i da u n a p u b b l i c a z i o n e 
del l ' ingegnere Ca tan i , uno dei nos t r i più-
valorosi s tudios i , già sop ra da me c i t a t o . 

Res ta , a f a v o r e del f o r n o e l e t t r i co u n 
r isparmio di quas i u n mi l ione e mezzo di 
•calorie per ogni t o n n e l l a t a di ghisa p r o d o t t a . 

B a s t a n o , a mio avv iso , ques t i d a t i di 
c a r a t t e r e tecn ico , per d i m o s t r a r e non che 
il fo rno e le t t r i co o l ' a l t o f o r n o e l e t t r i co (vi 
è anche chi sos t iene che la t eo r i a degli a l t i 
forni deve essere a b b a n d o n a t a q u a n d o si 
appl ichi l ' e l e t t r i c i t à ) a b b i a n o u n a p r e v a -
lenza a s so lu ta sugli a l t i f o r n i a t t u a l i , m a 
per d i m o s t r a r e che ci sono pos i t ive , con-
crete speranze , le qua l i esigono, non che si 
studi, m a che si t e n t i a n c h e in I t a l i a l ' espe-
r imento p r a t i c o f a t t o in Svezia , p e r c h è 
questa è la sola v ia per cui l ' I t a l i a p u ò 
togliersi da que l l ' a s su rdo economico che è 

per noi la s ide ru rg ia a ca rbone , senza ri 
n u n z i a r e alle ragioni del la sua fo rza , al le 
r a g i o n i del la sua di fesa a p r ò ' di qua lun -
que reg ime essa possa essere necessa r ia . 

S i n t e t i c a m e n t e , il c o n f r o n t o f r a l ' a l t o 
fo rno e il f o r n o e le t t r i co si e sp r ime così con 
d a t i accessibi l i a n c h e ai p r o f a n i : la spesa 
de l l ' ene rg ia più il cos to di 300 c h i l o g r a m m i 
di coke, p iù il cos to di 6 k i l og rammi di 
e l e t t r o d o d e b b o n o equ iva le re al cos to di 
una t o n n e l l a t a di coke, p e r chè il pro-
cesso e l e t t r i co sia e c o n o m i c a m e n t e conve-
n i en t e . 

È inu t i l e f a r e calcoli numer i c i , ma q u e s t a 
eguag l i anza t r a d o t t a in c i f re d i m o s t r a la 
conven i enza economica , in ques to m o m e n t o 
a l t i s s ima , de l l ' app l i caz ione del f o r n o o del-
l ' a l t o f o r n o e le t t r i co . 

F u r o n o f a t t e alle acc ia ier ie di Dege fo r s 
delle e spe r i enze sulla ghisa e d i m o s t r a r o n o 
che al fo rno e le t t r i co si p u ò p r o d u f r e ghisa 
m o l t o p iù a d a t t a al la p r o d u z i o n e di acc ia i 
spec ia l i che n o n que l la del f o r n o Mar t in . 

H o v o l u t o d i l u n g a r m i u n poco su ques t i 
d e t t a g l i t ecn ic i , p e r c h è in f o n d o dopo il 
r a g i o n a m e n t o de l l ' onorevo le Sa lvemin i , u n a 
v o l t a che egli ha ammesso che la s iderurg ia 
del l ' acc ia io specia le è n a t u r a l e f r a noi, 
come si può d i m o s t r a r e con d a t i numer ic i , 
ed ha ammesso l ' o p p o r t u n i t à di c reare la 
ghisa acc ia iosa a l f o r n o e le t t r i co p e r c h è 
migl iora il p r o d o t t o del la seconda l avora -
zione, t u t t a la ques t ione si r i d u c e v a a 
p r ec i s a r e la poss ib i l i tà e la conven ienza 
economica in I t a l i a di u n a s ide rurg ia del la 
ghisa a l l ' a l t o f o r n o e le t t r ico o al f o r n o elet-
t r i co o rd ina r io . 

Credo di a v e r e con ques t e poch iss ime 
pa ro l e (forse a v r ò a n n o i a t o la Camera con 
u n discorso di c a r a t t e r e s t r e t t a m e n t e tecni-
co) c o n t r i b u i t o a po r r e la ques t i one nei suoi 
veri t e rmin i , p e r c h è se io sono d ' a c c o r d o 
coi p r e o p i n a n t i che gli in te ress i degli i ndu -
s t r ia l i s iderurg ic i non ci i n t e r e s s a n o e non 
d o v r e b b e r o in te ressarc i , q u a l u n q u e sia la 
p a r t e po l i t i ca del la C a m e r a a cui a p p a r t e -
n i a m o , se d o b b i a m o d i f ende rc i da quel le 
che possono essere le loro insidie e le loro 
pre tese , ques to non deve essere a r g o m e n t o 
nè per ucc ide re nè per r e n d e r e a t ro f ica 
u n ' i n d u s t r i a , che in I t a l i a può v ive re a n c h e 
n a t u r a l m e n t e , anzi che p u ò v e r a m e n t e vi-
vere di v i t a n a t u r a l e in un paese che, come 
il nos t ro , se non h a doviz ia di fo rze idro-
e l e t t r i c h e a b u o n m e r c a t o come la Svezia , 
ha pe rò suf f ic ien te r icchezza d ' a c q u a e ne-
cess i tà di u t i l i zzar la nel p iù b r e v e t e m p o 
possìbi le . 
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Queste considerazioni credo abb iano 
t a n t o più i m p o r t a n z a in q u a n t o che l 'ono-
revole Salvemini , che è s t a to qui il solo 
asser tore della d is t ruzione comple ta della 
s iderurgia di p r ima lavoraz ione o per lo 
meno della s ta t izzazione di essa, ha però 
d o m a n d a t o che la protezione doganale ven-
ga abol i ta in cinque anni . 

Ora se egli avesse chiesto di abol i re im-
m e d i a t a m e n t e la protezione doganale , ' forse 
mi sarei t r o v a t o in una s i tuazione pole-
mica più diffìcile, ma quando egli d o m a n d a 
di abol i re la protezione in c inque anni 
g r a d a t a m e n t e , gli posso r ispondere che la 
nos t r a Nazione può g r a d a t a m e n t e en t ro 
c inque anni sos t i tu i re la p ropr ia indus t r i a 
s iderurgica con una indus t r ia e le t t ro-s ide-
rurgica . 

E se egli a m m e t t e come possibile ta le 
sost i tuzione, io aggiungo che in t a l caso la 
n u o v a indus t r i a può vivere -di v i t a na tu-
rale, e non ha bisogno più di s ta t izzazione. 

La tesi della s ta t izzazione è sostenibile 
in q u a n t o sia possibile l 'asserzione che l ' in -
dus t r ia è pa s s iva ; ma quando in cinque 
anni essa può t r a s fo rmars i e v ivere di v i ta 
p ropr ia , la tesi apr ior is t ica della necessità 
della s iderurgia di S t a to res ta completa-
men te demol i ta . 

Stabi l i re in ques te condizioni i l imiti di 
v i ta di un ' i ndus t r i a s iderurgica è cosa 
mol to diffìcile, anche per i competen t i , nè 
noi quindi po t r emo risolverla nel l 'Aula par-
l amen ta re . Però , queste poche parole che 
ho detto,",dimostrano che la tesi apr ior is t ica 
di abol i re la protezione doganale , e l ' a l t r a 
d t lizzare l ' i ndus t r i a a t t r a v e r s o una 
piccola indus t r i a di S ta to senza impor t a -
zione di minerale , sono due tesi che possono 
esser poste in mora a lmeno per il momen to , 
da to che una decisione di questo genere 
non può essere presa su opinioni cont rad-
d i t to r ie di d e p u t a t i , sia pure c o m p e t e n t i e 
intel l igenti come i miei p rop inan t i . 

Per ques te ragioni io r i tengo i n t a n t o dal 
p u n t o di vista tecnigo preg iud iz ia lmente , 
necessario di s tud ia re a fondo-il problema, 
e di dare alla Camera a t t r a v e r s o una Com-
missione o a l t r i mezzi poss ibi lmente r ap id i 
la cognizione e sa t t a dei ver i p resuppos t i 
economici e t ecn ic i ; e a propos i to lamen-
to, sia nella quest ione dei mineral i , e in 
ques to mi associo; a l l 'onorevole Bianchi , 
come nella ques t ione delle r icerche scien-
tifiche che dovrebbero essere necessarie 
ed accu ra t e in ques ta mate r ia , che lo S ta to 
i ta l iano, unico f r a gli S ta t i d ' E u r o p a , se ne 
sia finora comple tamen te dis interessato . 

j L 'onorevole Bignami ha propos to l ' i s t i -
! tuz ione di un i s t i tu to scientif ìco-teorico. 
| Se questo I s t i t u to esistesse già da qualche 
j anno , non saremmo oggi qui a d iscutere 
| empi r icamente una quest ione che r i gua rda 
j t u t t a la v i ta economica nazionale . 

E non è il solo t o r to dello S ta to i ta l iano. 
I L ' a i u t o che i combust ibi l i naz iona l i e l 'e-
J. l e t t r ic i tà possono dare alla s iderurgia , deve 
| essere d e t e r m i n a t o . 

Ora è buona sede qui per l a m e n t a r e 
| che i Governi precedent i a questo Governo 
| abb iano lasciato cadere la produzione della 
| l ignite e dei combust ibi l i naz ional i a un li-
; mi te che è perfino infer iore alla p roduz ione 
| p r ima della gue r ra . 

Ma di ques to non voglio pa r l a r e qui, 
I perchè sarà a rgomento di discussione mi-

n u t a ' i n a l t r a sede più propr ia . 
L 'onorevole Modigliani osservava , come 

osservano i più nel nost ro Paese, che noi 
non abb iamo energie a buon merca to come 
la Svezia. L 'onorevole Modigliani vor rà 
a m m e t t e r e che, per essermi occupa to da 
anni di ques ta mate r ia , av rò t e n u t o conto 
di questo e lemento . 

I n d u b b i a m e n t e per risolvere il p rob lema 
elet t ro-s iderurgico o a l t r i problemi come 
quello del l ' azoto e t a n t i al tr i problemi nei 
quali l ' e le t t r ic i tà può in a lcune appl icazioni 
sost i tuire il carbone, occorre una poli t ica 
delle acque e dell 'energia, che t u t t i i Go-
verni fin qui hanno mos t ra to di non at -
tuare . Cer tamente bisogna saper d i fendere 
gli usi poveri della e le t t r ic i tà , Che ho di-
feso qui, e non una sola volta, fino a te-
diar la Camera . Questo è il p rob lema fon-
damen ta l e della v i ta economica nazionale : 
diffondere gli usi pover i de l l ' e le t t r ic i tà . An-
che questo deve essere a rgomento di s tu-
dio, e non p re tendo che l 'Assemblea r isolva 
a f f r e t t a t a m e n t e dei problemi così a rdu i che 
r ichiedono da t i q u a n t i t a t i v i e cifre sintet i-
che sulla nos t ra economia nazionale . 

Gli acciai speciali al forno elet t r ico ven-
gono p rodo t t i in I t a l i a dai f abb r i can t i ; 
credo però oppo r tuno r i levare qui che non 
t u t t i quest i indus t r ia l i hanno da to p rova 
di essere a t t i a dare al Paese una s iderur-
gia di secondo grado v e r a m e n t e buona , ve-
r amen te vi tale; mol t i di essi dopo la guerra , 
si sono a f f r e t t a t i a spegnere i p ropr i forni , 
per dedicarsi a speculazioni sopra lo stole 
che lo S ta to aveva , a t t r ave r so un celebre 
Consorzio. È ques ta u n ' a l t r a pagina scan-
dalosa della v i t a economica del Paese. Io 
su questo p u n t o ho in te r roga to invano una 
vol ta il minis t ro del tesoro. Io domandavo. 
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se si credeva che il c o n t r a t t o t ra io S t a t o 
e il Consorzio JJjas (Unione f a b b r i c a n t i 
acciai speciali) avesse base g iur id ica , in 
quanto quel c o n t r a t t o r a p p r e s e n t a uri o-
nere per lo S t a t o ed una donaz ione senza 
controprestazione, 

Esso è un vero «contratto di diritto pub-
blico» per il quale o v e non vi sia contro-
prestazione m a n c a la causa le e quindi la 
base giuridica del c o n t r a t t o . 

Mi f u r isposto, con r isposta spir i tosa 
forse, ma poco r ispettosa, non per la mia 
modesta persona, m a per il d e p u t a t o , mi 
fu r isposto che il c o n t r a t t o a v e v a base giu-
ridica, perche il Consorzio e lo S t a t o ave-
vano capac i tà g iuridica. N o n era questo 
che io d o m a n d a v o ed al Ministero del te-
soro p e r f e t t a m a n t e si s a p e v a che io chie-
devo spiegazioni soi)ra un c o n t r a t t o immo-
rale, pel quale mol t i mil ioni dalle casse 
dello Stato erano passat i ad un Consorzio 
che non a v e v a f a t t o nessun sacrif izio, che 
non d a v a nessuna g a r a n z i a , che non f a c e v a 
che di lapidare il p a t r i m o n i o naz ionale . 

Ho v o l u t o a c c e n n a r e a questo a r g o m e n t o , 
specialmente per venire ad un secondo 
punto delle c a r a t t e r i s t i c h e i n d u s t r i a l i del 
nostro pae^e ; d o v e p u r t r o p p o n o n sempre 
la classe industr ia le sa mostrarsi scrupolosa 
nell'onestà per l ' interesse pubbl ico , come 
dovrebbe, essa che p r e t e n d e di essere una 
classe dirigente. 

La questione della protezione, del l ' indu-
stria siderurgica v a posta in termini esatt i 
come segue : 

Fra gli scopi del la protez ione del l ' indu-
stria si c o m p r e n d e r à anche la r i v a l u t a z i o n e 
di quegli impiant i tecnic i che siano svalu-
tati di loro n a t u r a per la s i tuazione econo-
mica del paese? Se d o m a n i le motr ic i termi-
che d e l l ' i n d u s t r i a fossero c o m p l e t a m e n t e 
svalutate per l ' impossibi l i tà di aver car-
bone, dovrebbé forse lo S t a t o corr ispondere 
un indennizzo agli industr ia l i per la loro 
svalutazione f 

D o v r e b b e lo S t a t o con a l t r i mezz i com-
pensare gli industr ia l i di questo danno do-
vuto a un f a t t o superiore, del quale lo S t a t o 
non può e non d e v e r i s p o n d e r e ; che la co-
munità non può e non d e v e r isarc ire? Se 
in I ta l ia fosse n a t u r a l e una e let tro-s iderur-
gia, e non fosse n a t u r a l e una s iderurgia ' 
basata sui processi ord inar i al c a r b o n e , 
come non sono n a t u r a l i a l t re secondar ie , 
lavorazioni s iderurgiche , d o v r e b b e lo S t a t o 
promettere agli industr ia l i s iderurgic i di 
impedire la s v a l u t a z i o n e e c o n o m i c a dei loro 
S p i a n t i ? Perchè la protez ione mol te v o l t e 

in questo senso f a v o r i s c e l ' i n d u s t r i a l e e 
non l ' industr ia , t a l v o l t a anche contro l ' in-
teresse d e l l ' i n d u s t r i a . 

Se si producesse una r i v a l u t a z i o n e illo-
gica e i n n a t u r a l e degli i m p i a n t i a carbone, 
f a r e m m o noi la protez ione del c a r b o n e 
estero, ed a r r i v e r e m m o a questo l imite (non 
intendo con ciò fare ins inuazione contro 
gli industr ia l i a t t u a l i ) che p o t r e b b e esistere 
a n c h e un industr ia le interessato in miniere 
di carbone che non a v r e b b e interesse nello 
s v i l u p p o di u n a più n a t u r a l e s iderurgia ita-
l iana al forno e let tr ico . 

I n questo senso non è q u i n d i possibile 
a c c o r d a r e una protez ione che non sarebbe 
protez ione d e l l ' i n d u s t r i a ma a danno di 
essa per f a v o r i r e il capi ta le . 

È uno dei non rari esempi, nei qual i 
l ' interesse del c a p i t a l i s t a (non il g ius to in-
teresse) è contro quello de l l ' industr ia . Questo 
accade* q u a n d o g l ' industr ia l i hanno u n a gran-
de p o t e n z a pol i t i ca , e t e n t a n o impedire sva-
lutaz ioni n a t u r a l i e danni economic i che 
sono nel la n a t u r a dei f a t t i economici e nei 
r ischi n a t u r a l i de l l ' industr ia , c h i e d e n d o il-
logiche protez ioni e i l logici f a v o r i allo S t a t o . 

Cosi è a v v e n u t o per altre industr ie nelle 
qual i a v e n d o molt i i m p i a n t i a r r e t r a t i , che 
e c o n o m i c a m e n t e non p o t e v a n o sostenere la 
concorrenza a l l ' es tero , si sono cost i tu i t i 
trusts, f o n d e n d o il buono col c a t t i v o , lo sta-
bi l imento a r r e t r a t o , che a v r e b b e d o v u t o es-
ser messo in b i lancio per poche migl iaia di 
lire, con lo s tab i l imento p e r f e t t o , e si è do-
m a n d a t a la protez ione al lo S t a t o , per que-
sto t u t t o inorganico . 

Si è d o m a n d a t a la p r o t e z i o n e per r iva-
l u t a r e g l ' i m p i a n t i ; c o m p i e n d o una v e r a e 
p r o p r i a speculaz ione a danno de l l ' industr ia 
e dei suoi ver i interessi. L ' i n d u s t r i a deve 
essere l ' industr ia , come bene ha det to n.on 
so se l ' o n o r e v o l e B i a n c h i o l ' o n o r e v o l e Sal-
vemini : non deve essere speculaz ione sulle 
azioni, non deve essere borsa, non d e v e es-
sere uti le e prof ì t to t r a t t i dai c o n t r a t t i di 
f a v o r e st ipulat i con lo S t a t o , ma d e v e 
essere sforzo q u o t i d i a n o di per fez ionamento 
tecnico , impiego di n u o v i capi ta l i , v is ione 
larga del d ivenire t e c n i c o e industr ia le . 

E q u a n t i degli impiant i che v e r r e b b e r o 
r i v a l u t a t i non sono s tat i a m m o r t i z z a t i lar-
g a m e n t e in t e m p o di g u e r r a ? 

jSTon so se g l ' industr ia l i s iderurgic i am-
m e t t e r a n n o che gli i m p i a n t i e f f e t t u a t i nel 
t e m p o di guerra sono a m m o r t i z z a t i , ma 
un ' inchies ta d o v r e b b e e p o t r e b b e determi-
nare non solo gli ut i l i de l l ' industr ia , pia 
anche gli util i degli indiv idui che hanno 
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p a r t e c i p a t o a quel l ' industr ia , perchè la 
m a g g i o r a n z a di quest i uti l i sono a n d a t i non 
a l l ' industr ia , non alle aziende, legalmente , 
ma per molte v ie t r a v e r s e nelle m a n i dei 
singoli speculator i . 

I l mio pensiero, è questo : non r o v i n a 
de l l ' industr ia per r o v i n a r e g l ' i n d u s t r i a l i ; 
perchè questa sarebbe una t r a g i c a e inco-
sciente concezione della l o t t a di classe; ma 
neppure difesa de l l ' industr ia le per d i fendere 
l ' industr ia , e t a n t o meno di fesa del l ' indu-
striale contro gli interessi de l l ' industr ia . 

H o v is to un ordine del giorno Bigna-
mi ed un ordine del giorno S a l v e m i n i . 

N o n ho p r e s e n t a t o a l c u n ordine del 
g iorno, perchè ho inteso con questo signi-
ficare che nessun g iudiz io preciso è oppor-
p o r t u n o o fac i le dare in questo m o m e n t o , 
e che, come era nelle intenzioni del propo-
nente della mozione, necess i ta so lamente 
con spirito sereno, con v o l o n t à di luce, con 
v o l o n t à di g iust iz ia , con la visione precisa 
e sola degli interessi naz ional i , s tudiare 
r a p i d a m e n t e il p r o b l e m a , d is t inguere gli 
interessi degli industr ia l i dagl i interessi 
del la N a z i o n e , spingere la p r o d u z i o n e del-
l ' energia e l e t t r i c a ad un p u n t o ta le da po-
ter a v e r e una nostra e le t t ro-s iderurg ia in 
t u t t i i c a m p i in cui essa sia possibile e 
senza. l imit i aprior ist ic i di dimensioni , giac-
ché in questo c a m p o non v e d r e i perchè a 
priori d o v r e b b e r o farsi delle r inunzie. 

Credo che 1' onorevole B i a n c h i su 
questo p u n t o abbia inteso dire che si debba 
e v e n t u a l m e n t e r idurre al minimo quel la 
p a r t e de l l ' industr ia che dovesse v i v e r e a 
d a n n o della N a z i o n e , a danno della collet-
t i v i t à , con un bi lancio economico pass ivo . 

Ma io f o r m u l o 1' augurio ed esprimo 
a n c h e la m o d e s t a mia c o n v i n z i o n e che af-
fido, come i d a t i d e l l ' a m i c o B i a n c h i , a l 
contro l lo d e l l ' A s s e m b l e a ; la c o n v i n z i o n e 
che questo sacrif ìc io non sia necessario, o 
a lmeno non sia necessar io in così a m p i ter-
mini come è s ta to qui p r o s p e t t a t o ; perchè 
conf ido che l ' I t a l i a i>ossa avere una sua 
e l e t t r o - s i d e r u r g i a f a t t a nel l ' interesse na-
z ionale in t u t t i e t re i c a m p i : p r o d u z i o n e 
del la ghisa, p r o d u z i o n e d e l l ' a c c i a i o ordi-
nario e p r o d u z i o n e degli a c c i a i special i . 

Però per a v e r e u n a e le t t ro-s iderurg ia , 
r ipeto , b isogna a v e r e energia e let tr ica a 
buon mercato e che oggi è diff ici le p r o d u r r e . 

Es is tono però delle forze e let tr iche già 
create per le qual i un' a l t ra t e n d e n z a 
c a p i t a l i s t i c a , che non chiamo industr ia le , 
esisterà e sarà . quel la di s o p r a v a l u t a r l a 
per ot tenere pr ima o poi un prezzo del-

. l 'energia c o m m i s u r a t o al v a l o r e odierno 
degli impiant i , che già in gran p a r t e sono 
stat i anche a m m o r t i z z a t i . 

Qui sta p r e c i s a m e n t e la nostra r iserva 
di forze per usi pover i , f o r z e che occorre 
s f r u t t a r e s t a t i z z a n d o o non s t a t i z z a n d o , 
in ogni modo soc ia l i zzando, c e r t a m e n t e 
rendendo o m a g g i o alle necessi tà supreme 
del Paese , anche contro gli e v e n t u a l i inte-
ressi par t ico lar i , direi quasi anche contro 
gli e v e n t u a l i dir i t t i i n d i v i d u a l i degl i eser-
centi imprese e let tr iche. I l dir i t to dell ' in-
d i v i d u o e de l l ' industr ia le s c o m p a r e dinanzi 
ai supremi interessi del la N a z i o n e , come du-
rante la guerra s c o m p a r i v a il dir i t to alla 
v i t a dinanzi alle necessità della di fesa della 
P a t r i a . E un p a t r i m o n i o che esiste e che 
d e v e essere sacro per gli usi p o v e r i che 
sono socia lmente più c i v i l i ; esso d e v e es-
sere sacro per il r i scat to del la N a z i o n e 
dal l 'uso del carbone, per la nostra rina-
scita industr ia le . 

S p e r o che saranno suf f ic ient i quei cin-
que anni che l ' o n o r e v o l e S a l v e m i n i fissava 
per annul lare i daz i doganal i per darc i una 
e let tro-s iderurgia ; e a questo cr i ter io gra-
duale mi associo, q u a n d o sia bene inteso 
che nel f r a t t e m p o si d e b b a compiere , oltre 
l ' o p e r a di d is truz ione, anche l 'opera po-
s i t iva di r icostruzione. Q u e s t ' o p e r a di rico-
struzione noi p o t r e m o compiere in v i r t ù 
delle nostre forze idraul iche , se il G o v e r n o 
saprà c o m p r e n d e r e che là è in gran p a r t e 
la soluzione del nostro p r o b l e m a econo-
mico, se il G o v e r n o saprà m e t t e r s i per 
n u o v e vie , d a n d o c i finalmente l ' impressione, 
fin qui m a n c a t a , che esso a b b i a anche nel 
c a m p o economico , una d i r e t t i v a s icura e 
i l luminata , come nel c a m p o del la pol i t ica 
interna e del la p o l i t i c a internaz ionale . 
( Vive approvazioni — G ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Ne ha facol tà . 

A G N E L L I , sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Credo che la Camera vorrà scu-
sarmi ed ascoltarmi benevolmente per bre-
vissimi istanti, anche perchè le spiegazioni 
che darò, e che sono provocate dalle parole 
dell 'onorevole Berret ta provano a quali 
d isavventure è esposto un modesto sotto-
segretario di Stato in condizioni di f a t t o e 
di diritto nelle quali nessuno mai potrebbe 
aspettarsele. 

L 'onorevole Beret ta alcuni mesi fa fece 
un'interrogazione, chiedendo risposta scritta. 
I n essa - e ricordo per fortuna esattamente -
d o m a n d a v a se avesse base giuridica - la 
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frase è stata ripetuta da lui in questo mo-
mento - un contratto che l'Amministrazione 
del tesoro aveva stipulato parecchio tempo 
prima - io personalmente, bene inteso, sono 
fuori della questione - con un consorzio di 
acciai speciali. Questa domanda aveva un 
senso, e solo un senso, ed a m i i n " ^ ^ una 
sola risposta, quella che abbiamoVono^ che 
cioè, come del resto ha già riferito l«^r .evole 
Beretta, qualificando in modo ¿fluissimo 
questa risposta, un decreto del novem-
bre 1919 autorizzava il Ministero del tesoro a, 
concludere regolarmente dei contratti pei 
quali la vendita di determinati materiali era 
affidata a" certi consorzi. TI contratto allora 
stipulato aveva quindi base giuridica perchè 
i poteri erano giuridicamente iJÉj^Umcnte 
stati accordati a chi lo aveva c o b H B L En-
trare nel merito di questo contratto, o^e se 
fosse buono o cattivo, conveniente od esiziale 
per gl'interessi dello Stato, esorbitava com-
pletamente dalla domanda. 

Quindi io ho il diritto di contrapporre al 
giudizio, alquanto avventato del nostro egre-
gio collega, una amichevole osservazione e 
un consiglio: per avere una risposta bisogna 
saper porre la questione. Finché egli doman-
derà se un contratto, concluso tra due enti, 
abbia base giuridica, si sentirà sempre rispon-
dere che i contraenti hanno una capacità 
giuridica e quindi il diritto di far incontrare 
le loro volontà, e che il contratto è valido. 
Quando si vuol sapere di più, si domanda 
chiaramente quello che si vuol sapere. 

La Camera, che ha ascoltato il discorso 
dell'onorevole Berretta e ne ha ammirato 
la competenza/ (ciò specialmente è avve-
nuto da parte dei moltissimi che sono com-
pletamente profani alla materici lui trat-
tata) 'non gli riconoscerà altrettanta compe-
tenza in materia di diritto amministrativo, 
nè di convenienza di linguaggio, avendo 
egli parlato di turlupinature e di altre gra-
vissime cose, che non hanno il più lontano 
rapporto con l'argomento di cui si tratta. 
(Vive approvazioni). 

B E E E T T A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

soltanto per fatto personale. 
B E E E T T A . Eitengo di aver fatta la do-

manda in modo esatto, non dirò con una 
perfezione scientifica di linguaggio, perchè 
io faccio l'ingegnere e non l'avvocato ; ma 
sarebbe curioso che domani, se, per com-
binazione disgraziata, sedessi a quei banchi 
6 avessi un'interrogazione di cui potessi 
capire il significato, specialmente se l'argo-
mento è grave, sfuggissi alla risposta di 
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merito, allegando una imprecisione tecnica 
del linguaggio usato. D'altra parte io ho 
domandato se il contratto aveva base giu-
ridica. Non so se la frase sia molto esatta, 
ma la giuridicità di un contratto non si può 
far combaciare con la capacità giuridica, 
che è un lato solo della giuridicità del con-
tratto. Il contratto può anche non essere 
giuridico per altri motivi. Ho accennato 
qui alla ragione della mia domanda e l'ono-
revole Agnelli è troppo intelligente per non 
capirne l'importanza. Io domandavo se è 
giuridico un contratto in cui lo Stato dà 
senza nulla ricevere, regala il patrimonio 
nazionale. 

In questo senso ho formulato la interro-
gazione e insisto nel ritenere che non si sia 
voluto rispondermi adeguatamente. 

P R E S I D E N T E . L'incidente è esaurito. 
Il seguito di questa discussione è rimesso 

a domani. 

Sui lavori parlamentarL 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Gronchi. 

Ne ha facoltà. 
GRONCHI. È stato presentato alcuni 

giorni fa dal Governo un progetto-di legge 
per 1h> istituzione di una Commissione par-
lamentare d'inchiesta sulle pubbliche am-
ministrazioni. Desidererei, interpretando 
anche il pensiero di questa parte della Ca-
mera, che il progetto venisse dichiarato 
d'urgenza, non tanto perchè io non confidi 
che la prima Commissione alla quale il 
progetto è stato demandato non compia i 
suoi lavori e la relazione con la massima 
possibile sollecitudine, ma anche per il si-
gnificato morale che questa richiesta può 
avere per tranquillizzare la classe degli 
impiegati, assicurandoli che non è uno espe-
diente dilatorio la istituzione di questa Com-
missione, ma è invece un modo concreto e 
adeguato che il Gove.rno si propone di se-
guire per risolvere completamente e ponde-
ratamente la gravissima questione che ad 
essa si intende di proporre. 

Ciò anche perchè in questo progetto di 
legge si contemplano provvidenze imme-
diate di carattere economico, la cui neces-
sità immediata è riconosciuta dallo stesso 
Governo nella relazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gronchi, la 
prego di ascoltarmi. 

A norma dell'articolo 6 del nuovo re-
golamento, per i disegni di legge che ven-
gono presentati dal Governo la Camera può 
chiedere l'urgenza e quando dichiari l'ur-
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genza può anche assegnare un t e rmine per la 
presentaz ione della relazione. Sul disegno 
di legge p re sen ta to dal Governo non fu 
chiesta l 'urgenza, e t a n t o meno f u assegnato 
un t e rmine per la presentaz ione della rela-
zione. 

La Camera non può quindi d ich ia ra re 
l 'u rgenza di questo disegno di legge. 

Essa però può valersi di u n ' a l t r a facol tà , 
a no rma del l 'ar t icolo 67 del regolamento ; 
può, cioè, s tabi l i re un t e rmine alla Commis-
sione per la p resen taz ione della re lazione; 
e qua lora la Commissione non present i la 
re lazione nel t e rmine s tabi l i to dalla Camera, 
la discussione p o t r à aver luogo ugua lmen te 
sul disegno di legge p resen ta to dal Go-
verno . 

Ciò dal p u n t o di v is ta r ego lamen ta re . 
I n linea di f a t t o posso, poi, assicu-

ra re e t r anqu i l l a re lei ed i suoi colleghi. 
Mi consta che la p r ima Commissione, cui 
quel disegno di legge è demanda to , è con-
v o c a t a per saba to e che a l l 'o rd ine del giorno 
di saba to vi è l 'esame di quel disegno di 
legge. 

Credo quindi che ella possa essere so-
d i s fa t to . 

G R O N C H I . P rendo a t to , onorevole ̂ Pre-
sidente, delle sue d ichiaraz ioni sodisfa-
centi . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l ' onorevole Ber to l ino. Ne ha facol tà . 

B E R T O L I N O . È segnata al numero 9 
del l 'ordine de l giorno la discussione delle 
mozioni che r igua rdano i comba t t en t i , mo-
zioni p r e sen t a t e da var i colleghi. Siccome 
ho p re sen ta to anch ' io u n a mozione sullo 
stesso a rgomento , prego che sia discussa 
insieme a quelle già inscr i t te ne l l 'o rd ine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ber tol ino, 
ella chiede che la sua mozione sia i sc r i t t a 
nel l 'ordine del giorno. Crèdo che eguale ri-
chiesta p o t r à esser f a t t a dal l 'onorevole Pi-
la t i che, insieme ad a l t r i colleghi, ha pre-
s e n t a t o u n a mozione sullo stesso argomento . 
Credo anzi di i n t e r p r e t a r e il pensiero del-
l 'onorevole Maffì, che è uno dei firmatari 
di queste mozioni, d isponendo che, ol tre a 
quella del l 'onorevole Ber to l ino , anche quel-
la del l 'onorevole P i l a t i sia inscr i t t a nel l 'or-
dine del giorno. 

S ' i n t ende che q u a n d o sa ranno inscr i t t e 
t u t t e ne l l 'o rd ine del giorno, la Camera a v r à 
faco l tà di s tabi l i re che si faccia una sola 
discussione generale, in t endendos i iscr i t t i 
nella medesima i pr imi fìrmatari^delle sin-
gole mozioni. 

H a chiesto di pa r l a r e l 'onorevole Spada . 
Ne ha faco l tà . 

S P A D A . Poiché ho p resen ta to una in-
ter rogazione ana loga ad u n ' a l t r a presen-
t a t a da l l 'onorevole Velia, sulla condo t t a 
del Governo nelle elezioni ammin i s t r a t i ve 
in pro^yN~ /a di Bar i , vorre i p regare la Ca-
mera oss(jonsentire che queste in ter roga-
zioni f^wrfro abbina te . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrar io , così r imane s tabi l i to . 

L 'onorevole Merloni ha faco l tà di par la re . 
M E R L O N I . Analoga r ichiesta faccio io 

per l ' abb inamento della mia in ter rogazione 
a quella del l 'onorevole Sarrocchi , r e la t iva 
ai fatti jBfcfitfvitella Mar i t t ima in provincia 
di G r ^ f l P r 

P O S S I D E N T E . Così r imane s tabi l i to . 
L 'onorevole Boccieri ha facol tà di par la re . 
B O C C I E R I . Gli onorevoli Tupin i e Cin-

golani h a n n o p resen ta to una in ter rogazione 
sul p a g a m e n t o delle ' tasse univers i tar ie 
di recente is t i tuzione. Preghere i l 'onore-
vole Pres idente di volerla d ich ia ra re di 
urgenza. 

P R E S I D E N T E . Non posso d ichiarare di 
urgenza le in ter rogazioni ; il Governo ha 
faco l t à di r ispondere d 'u rgenza , ma io non 
posso asso lu tamente p regare il Governo di 
r i spondere in ant ic ipo. 

Io non posso che, se del caso, abb inare 
in ter rogazioni su a rgomento analogo. El la 
ha p re sen ta to una in ter rogazione in pro-
posito ? 

B O C C I E R I . No. 
P R E S I D E N T E . Allora ella non può chie-

dere nul la ! (Ilarità). 

Interrogazioni, interpellanze e mozione. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

terrogazioni , delle in terpe l lanze e di u n a 
mozione p r e sen t a t e oggi. 

MORISANI , segretario, legge : 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , sugli indugi che si 
f r appongono alla l iquidazione degli assegni 
dovut i a quelli f r a gli a sp i ran t i ufficiali 
f a t t i prigionieri , i qual i non ebbero, du ran t e 
il t e m p o della pr igionia, gli assegni pre-
de t t i , per non essere s t a t a r iconosciuta ad 
essi, dal nemico, la qual i tà di ufficiali i ta-
liani. 

«JBuonocore ». 
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« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare i 
ministri dell ' is truzione pubblica e del la-
voro e della previdenza sociale, per sapere 
quali p rovvediment i in t endano prendere 
circa la par tecipazione agli util i e la for-
mazione delle compagnie drammat iche . 

<< Fino », 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per sapere le cause e le 
responsabilità del disastro di Vergiate e per 
conoscere gl ' in tendiment i del Governo circa 
il r isarcimento dei danni subiti da quella 
disgraziata popolazione. 

« Campi ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d Vor nuogare il 

presidente del Consiglio dei m i n i l o mini-
stro dell ' interno, sui f a t t i svoltisi il 28 no-
vembre a Bra (Cuneo). 

« Frola , Rober to , Paolino, Oasalini ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro dell ' interno, per conoscere i provve-
dimenti presi a carico dei funzionar i di 
pubblica sicurezza responsabili delle gravi 
irregolarità denunzia te dall ' Amminis t ra-
zione comunale di Andr ia in seguito al 
grave scandolo di abusivi s far inament i colà 
scoperto. 

« Velia 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi a l imentar i , per sapere i 
provvedimenti a d o t t a t i in seguito alla sco-
perta di abusivi s far inament i f a t t a ad An-
dria a t u t t o danno della grande^ massa dei 
consumatori . 

« Velia ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per sapere in qual modo 
intenda provvedere per completare il fi-
nanziamento di quei comuni i quali avendo 
incontrato mutu i per la legge 25 giugno 
1911, n. 586, e susseguente decreto 6 otto-
bre 1919, n. 1909, si t rovano oggi nella con-
dizione di non potere u l t imare i lavori in 
parte eseguiti per mancanza di fondi. 

« Bober to ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per conoscere se r isponda 
ad istruzioni superiori l 'opera cont inua-
niente provocatr ice del capi tano dei cara-

binieri di Macerata che si di le t ta nei var i 
paesi della provincia, come recentemente a 
Treja , in spedizioni di a rma t i i quali per-
quisiscono i c i t tadini per le vie, obbligano 
a r i t i rars i dalle finestre e così di esguito. 

« Del Bello». 
« I l sot toscr i t to chiede d' in ter rogare il 

minis t ro degli affari esteri, sul modo come 
vengono giudicat i e condanna t i i nost r i 
connazionali nel l 'America dei Nord, e più 
specialmente sul caso degli impu ta t i Sacco 
Nicola di Torremaggiore (Foggia) e Van-
zet t i Bar tolomeo, piemontese - onesti e la-
boriosi operai - contro dei quali si è mon-
t a t o un grave processo di assassinio, in cui 
vengono escluse le tes t imonianze degli i ta-
liani, come non degni di fede, ed il re la t ivo 
d iba t t imento sarà celebrato, con non plau-
sibile f r e t t a , ai pr imi di dicembre, per evi-
t a r e che si facesse piena luce e che si pro-
pagasse maggiormente il movimento prò 
v i t t ime politiche, già intensif icato in t u t t i 
gli S ta t i dell 'America del Nord, dando alla 
causa una nota politica che tende ad oscu-
rare la ver i tà , togliendo così ogni proba-
bilità di giustizia imparzia le ; e per sapere 
se il Governo in tenda in terveni re p r ima 
de l* celebrazione del d iba t t imento , ed in 
che modo, perchè giustizia venga f a t t a con 
garanzia e con pa r i t à di t r a t t a m e n t o , ascol-
t a n d o e tenendo nel debito conto anche le 
tes t imonianze dei nostr i connazionali, alcuni 
dei quali ora res ident i in I t a l i a . 

« Maitilasso ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in terrogare il 

minis t ro della guerra, per sapere per quali 
ragioni non siano s ta t i assegnati al 6° reg-
gimento Genio ferrovier i i giovani della 
classe 1901 provenient i dai ruoli del perso-
nale a t t ivo delle ferrovie delio S ta to onde 
dare ad essi la possibili tà di cont inuare 
l 'esercizio della loro professione ed al Corpo 
un 'assegnazione di giovani disponenti di 
cognizioni tecniche e pra t iche in mater ia 
fe r roviar ia . Perchè siano s ta t i des t inat i al 
6° reggimento Genio ferrovieri elementi che 
non hanno a lcuna affinità col servizio fer-
roviario. 

« Binot t i , Pagella ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 

ministro d 'agr icol tura , per conoscere i cri-
ter i con cui si in tende provvedere alle pa-
cifica soluzione dei confli t t i agrar i in pro-
vincia di Salerno. 

«Cappel lot to , Fa r ina , Lanzara ». 
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« Il sottoscrit to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
con quali criteri furono distr ibuit i e si in-
tendano distribuire le somme stanziate a 
favore delle cooperative per la costruzione 
di case economiche e popolari pei ferrovieri 
dello Stato. 

« De Capitani d'Àrzago ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, sui f a t t i di Civitella Ma-
r i t t ima in provincia di Grosseto. 

« Merloni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' industria e commercio, per sa-
pere come intenda provvedere alla catte-
dre di insegnamento nel Eegio I s t i tu to su-
periore degli s tudi commerciali recente-
mente fonda to a Napoli, e se non creda 
all 'uopo di bandire subito i concorsi sia 
per uniformarsi ad una precisa forma di 
legge, sia per prevenire il pericolo che il 
nuovo Is t i tu to offra pretesto a favorire 
aspirazioni personali nocive all' interesse 
del suddet to insegnamento. * 

«Lombardi Giovanni». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per conoscere quali prov-
vediment i ha preso o in tenda prendere a 
carico del sindaco di Brà , per il contegno 
provocante tenuto in occasione dell ' inaugu-
razione del vessillo dei reduci di Bra, per 
essersi r i f iutato di lasciare esporre al bal-
cone municipale il tricolore. 

« Bianchi Carlo ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, e il ministro d 'agricol tura, 
sullo scioglimento dell 'Università agraria 
di Biocca di Papa , arbi t rar io e part igiano. 

« Volpi.». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, circa lo s ta to 
dei lavori delle s t rade di, bonifica del lago 
Salpi e in genere circa i lavori di det ta 
bonifica. 

« Majolo ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, sui f a t t i avvenut i a Ci-
vitella in provincia di Grosseto nel l 'ot tobre 
scorso e sui provvediment i del l 'autor i tà 
politica locale. 

« Sarrocchi ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quando 

provveduto allo sgombero delle bat-
terie Castello Monte Bieco e Col Vaccher 
nei dintorni di Pieve di Cadore onde rimuo-
vere un permanente pericolo per quella po-
polazione. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta)Mj^fe» 

m f ^ « Gasparot to ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere se non 
intenda prendere dei provvedimenti riguar-
do al pericolo esistente nei paesi limitrofi 
alla polveriera di Induno Olona (Varese) 
s i tuata in terr i torio di Arcisate, anche per 
t ranquil l izzare quelle popolazioni al larmate 
per l ' avvenuto scoppio della polveriera di 
Vergiate. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Spagnol i» . 

gf « Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, intorno agli arresti ese-
guiti in S. Angelo Bomano a carico di cit-
tadini che esercitavano l'uso civico di le-
gnare e si recavano a coltivare terre in-
colte, mentre inut i lmente ne avevano chiesta 
una maggiore assegnazione per la necessità 
del luogo: arrest i in palese contradizione 
con la impuni tà consenti ta in altri paesi 
dove s ' invadevano terre non gravate di uso 
civico e poste a cul tura intensiva. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Baccelli ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
dat i i for t i aument i pra t ica t i sui biglietti 
t ramviar i e ferroviari , non ri tenga giusto 
estendere agli impiegati lo stesso t r a t t a -
mento fat to , agli operai, per gli abbona-
menti a prezzi r idott i , per ragioni di la-
voro. (GVinterroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Gay, Bomita ». 
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« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavor i pubbl ic i , per sapere 
quale sia l ' a t t ua l e s ta to di a v a n z a m e n t o 
dei lavori della d i re t t i ss ima R o m a - N a p o l i , 
se non creda possibile ed o p p o r t u n o inten-
sificarli, e se possa dare qualche sicuro af-
fidamento sul l 'epoca della ul t imazione ed 
aper tura all 'esercizio della de t t a linea fer-
roviaria. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Sipari ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se non r i tenga di dover fa r luogo a una più 
razionale r ipar t iz ione del l 'orar io scolastico, 
in modo da r agg ruppa re il maggior numero 
di lezioni nel per iodo an t imer id i ano e ri-
durre al minor possibile i giorni in cui i 
giovani debbono recarsi alla scuola per le 
lezioni pomer id iane , t e n e n d o conto delle 
condizioni topograf iche delle g randi c i t tà e 
dei legitt imi vo t i delle famiglie che in ten-
dono che l 'educazione dei p ropr i figli sia 
completata con l ' i s t ruzione complementa re 
delle lingue e con gli esercizi sport ivi . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Gasparo t to ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle .f inanze, per sapere per quali 
motivi i c o m b a t t e n t i di P a l m a n o v a dopo 
aver t en t a t e t u t t e le vie per poter conclu-* 
dere un c o n t r a t t o d 'a f f i t to dei te r reni della 
storica for tezza fu rono cos t re t t i a l l 'unica 
soluzione che p a r v e loro poss ib i le : l 'occu-
pazione fo rza ta , e se non creda il Ministero 
di dover sollecitare la equa conclusione della 
vertenza. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gasparo t to ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri delle t e r re l ibera te e delle finanze, 
per sapere quali p rovved imen t i abb ia preso 
in ordine al r ipr is t ino dell 'esazione delle 
imposte sulle t e r re già invase dal nemico 
e ciò in relazione ai vot i espressi dalla De-
putazione provinciale di Udine. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Gaspa ro t t o ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro de l l ' indus t r i a e commercio, per 
sapere se e qual i p r o v v e d i m e n t i in tenda 
Prendere il Governo ad ass icurare il rego-

lare funz ionamen to delle Casse di r ispar-
mio ind ipenden temen te dal mutevole suc-
cedersi delle amminis t raz ion i comunal i che 
possono p o r t a r e p e r t u r b a m e n t i nelle am-
minis t raz ioni delle Casse stesse con .danno-
sissime r ipercussioni sulla fiducia dei ri-
sparmia tor i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Caso.U». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se i n t enda accogliere e seguire i vot i 
del Congresso dei sordomut i , t enu tos i in 
Genova lo scorso se t tembre , coi qual i vo t i 
si r ec lama i m m e d i a t a soluzione al g rande 
uman i t a r io p rob lema dell ' i s t ruzione dei 
sordomut i , in e tà e condizioni da essere 
ammessi alla scuola. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Cermena t i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dell ' is truzione pubbl ica , per sapere 
se non creda giusto concedere a t u t t i gli 
s tuden t i mi l i tar i ed ex-combat ten t i delle 
scuole medie di 2° grado una sessione spe 
ciale di esami a marzo (come è s ta to già 
concesso agli s tuden t i univers i tar i ) e ses-
sioni speciali di esarni in sede ord inar ia a 
t u t t i coloro che per ragioni di servizio mi-
l i tare non po te rono usuf ru i re delle sessioni 
s tabi l i te nella disposizione del l 'onorevole 
Baccell i , fino a compimento delle t r e ses-
sioni. (L'interrogante chiecle la risposta 
scritta). 

« Federzon i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

p res idente del Consiglio dei minis t r i , mini-
s t ro del l ' in terno, e i minis t r i delle pos te 
e dei telegrafi , della giustizia e degli affar i 
di culto, per la r icost i tuzione delle t e r r e 
l ibe ra te e della guerra , per sapere perchè 
non abbiano ancora p r o v v e d u t o e se non 
repu t ino doveroso p rovvedere , in confor-
mità di quan to f u f a t t o pei ferrovier i , alla 
concessione di u n a decorazione a t u t t i i 
funz ionar i della Regia p r e f e t t u r a , delle po-
ste e telegrafi e del t r i buna le di Treviso 
che, an ima t i da civico senso di pa t r io t t i -
smo, ass icurarono il f unz ionamen to dei ser-
vizi loro aff idat i , compiendo il loro dovere, 
d u r a n t e l ' a r r e t r amen to del nostro esercito 
sul P iave , nella c i t tà con t inuamen te ba t -
t u t a dai t i r i delle ar t igl ier ie nemiche e dai 
b o m b a r d a m e n t i aere i ; t enu to anche conto 
che, men t re ai loro colleghi t ras fe r i t i in 



— 6Ì34 — Atti Parlamentari Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - i" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1° DICEMBRE 1 9 2 0 

c i t t à lon tane dal f r o n t e ven iva corr isposta 
l ' indenni tà di missione, essi invece veni-
vano considera t i in sede e r icevevano , dal 
novembre 1917 al l 'apr i le del 1918, solo u n a 
indenni tà mensile di lire 30. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cappel lo t to ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i , mini-
stro del l ' in terno, per sapere se i n t enda di 
p rovvedere alla r ichiesta f a t t a il 19 otto-
bre 1920 dal Municipio di Bra perchè sia 
i s t i tu i to d 'u rgenza un Commissar ia to per 
gli alloggi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« E o b e r t o ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per sapere se sia 
vero che per circolari d i r ama te dallo stesso 
Ministero i r ivedibil i del 1900, ch iamat i ora 
in servizio mil i tare colla classe 1901, pur 
t rovandos i nelle condzioni volu te dal l 'ar-
t icolo 8 e 9 del Eegio pecre to luogotenen-
20 apri le 1920, n. 452, non possano avere 
d i r i t to alla r iduzione di f e rma di mesi t re , 
ma solo al passaggio di u n a non più esi-
s tente 2 a ca tegor ia , con obbligo disservi-
zio di mesi sei. (L'interrogante chiedala ri' 
sposta scritta). 

« Ber to l ino », 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l la re il 

p res iden te del Consiglio dei ministr i , mi-
nis t ro del l ' interno, ed il minis t ro dell 'agri-
col tura , in torno ai p r o v v e d i m e n t i presi e 
da prenders i per l 'occupazione di t e r re da 
p a r t e dei contadin i siciliani. 

« Macchi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 

minis t ro dei lavor i pubblici , sulla necessi tà 
di p rovvedere alla sollecita r iorganizza-
zione del servizio delle comunicazioni ma-
r i t t ime f r a Civi tavecchia e Te r ranova Pau-
sania, e l iminando le deficienze e gli abusi 
a t tua l i . « Lissia ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
minis t ro dei lavori pubblici , per sapere 
qual i p rovved imen t i i n t enda il Governo 
p rendere ad assicurare in modo efficace un 
sollecito compimento della costruzione della 
e l e t t rov la M o d e n a - P a v u l l o - L a m a , soddisfa-
cendo ad una r iconosciuta ed u rgen te ne-
cessi tà per le popolazioni in teressa te ed 
impedendo un maggiore depe r imen to delle 
opere compiute . 

« Gasoli ». 

« La Camera inv i t a il Governo a di-
sporre l ' ammiss ione ai corsi delle scuole 
medie di quei s tuden t i pei qual i fu fa t ta 
t a r d i v a d o m a n d a di-iscrizione. 

« Sanna-Randacc io , Ruini , Lo Piano, 
Bere t t a , Caser tano, Amendola , Con-
giu, Lissia, Filesi, Manes, Gentile, De 
Rugg ie r i» . 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno inscrit te nell 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmetter)dosi ai 
ministri competent i quelle per le quali si 
chiede la risposta scrì t ta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scrit te nell 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare, 

Quanto alla mozione il proponente si 
met te rà d 'accordo col Governo per stabilire 
il giorno della discussione. 

I l a chiesto di parlare l 'onorevole Mai-
tilasso. IsTe ha facoltà. 

MAITILASSO. Ho rivolto una interro-
gazione al ministro degli esteri sul caso 
Sacco e Vanzett i , e vorrei chiedere all'ono-
revole sottosegretario di Sta to per gli affari 
esteri se può r ispondere subito a questa in-
terrogazione. 

D I S AL UZZO, sotto segretario di Stato per 
gli affari esteri. Dichiarando all'onorevole 

^ Maitilasso che non condivido menomamente 
i suoi apprezzament i circa il modo con cui si 

' amminis t ra la giustizia negli Sta t i Uniti di 
America, gli dirò che non è una risposta 
vera e propria che io in tendo dargli in questo 
momento, bensì una semplice notizia sul caso 
Sacco e Yanzetti , caso che feino a due o t re gior-
ni f a non era a conoscenza del Ministero. 
\ E la notizia che iò posso dare è che in 
seguito a premure di onorevoli deputa t i il 
Ministero ha telegrafato al nostro ambascia-
tore a Washington ed al console a Boston-
Massachussets, facendo loro presenti le ra-
gioni accennate nella interrogazione, che giu-
giustifìcherebbero una dilazione della causa 
per supplemento di is t rut tor ia . 

Non mancherò di comunicare all'onore-
vole in terrogante le ulteriori notizie che mi 
pervenissero sul caso di cui t ra t tas i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maitilasso?... 
MAITILASSO. Prendo a t to della notizia 

forn i tami dall 'onorevole sottosegretario di 
S ta to per gli esteri mantengo là mia inter-
rogazione, in a t tesa della ulteriore risposta 
che egli pot rà darmi. Invi to in tan to l'onore-
vole sottosegretario di Sta to a tu te lare ener-

; gicamente i dirit t i dei nostri connazionali, 
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e che non si verifichi lo scandalo che non 
vengano intesi i tes t imoni italiani, perchè 
dichiarati non degni di fede. (Approvazioni 
dall'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . 4 L ' interrogazione dell'o-
norevole Maitilasso seguirà dunque il suo 
turno. 

Ha chiesto di pa r la re l 'onorevole CajJ-
pellotto : ne ha facol tà . 

C A P P E L L O T T O . Ho p r e s e n t a t o u n ' i n -
terrogazione al minis t ro dell ' agr ico l tura 
sulle agitazioni agrar ie in provinc ia di Sa-
lerno, per conoscere i cr i ter i che il Governo 
intende di seguire per r isolverle pacifica-
mente. 

Poiché queste agi tazioni h a n n o da to 
luogo a gravi confì t t i , domandere i all 'ono-
revole sot tosegretar io di S t a to se i n t enda 
di stabilire il giorno per lo svolgimento di 
questa mia in terrogazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre- • 
tario di S ta to non può stabi l i re il giorno 
dello svolgimento. Può so l tan to r i spondere 
subito : questa è l 'unica facol tà che gli dà 
il regolamento. 

L'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
l 'agricoltura ha facol tà di d ichiarare se in-
tenda r ispondere subi to all ' in te r rogazione 
dell 'onorevole Cappel lo t to . 

P A L L A S T R E L L I , sottosegratario di Stato 
per Vagricoltura. Non credo di r i spondere 
subito a l l ' in terrogazione del l 'onorevole G a p - , 
pellotto, non perchè non consideri l ' impor-
tanza ed urgenza de l l ' a rgomento cui essa si 
riferisce, ma perchè l ' a rgomento stesso ver rà 
discusso l a rgamen te in occasione dello svol- j 

g imento della mozione -a^aneèa p r e s e n t a t a 
dai suoi colleghi di gruppo. 

I n ta le sede credo che l 'onorevole Cap-
pe l lo t to po t rà discutere l ' a rgomen to che lo 
interessa più a m p i a m e n t e che in una inter-
rogazione, esponendo t u t t o q u a n t o desi-
d e r a : e in ta le occasione io gli r i sponderò 
anche ampiamen te . 

La seduta t e rmina alle 19.45. 

. Ordine del giorno per la seduta di domani. 

. Alle ore 15. 
1. Interrogazioni . . • • • 
2. Seguito dello svolgimento della mo-

zione del d e p u t a t o Bianchi U m b e r t o ed 
a l t r i per esaminare e r isolvere il p roblema 
della s iderurgia ; e di quella del depu ta to 
Mar t in i ed a l t r i , sulla s i tuazione agra r ia . 

Discussione del disegno di legge : 
3. Disposizioni per la s is temazione della 

gestioWe s t a t a l e dei cereali . (Urgenza) (943) 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
P R O F . T . TRINCHERI 
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